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Senso di responsabilità
Sono trascorsi soltan to  quaran ta  giorni 

della firm a del «M em orandum  di Intesa') 
su T rieste  e  già in certi am bien ti dello 
sciovinismo italiano  — a T rieste  e fuori 
di T rieste  — si profilano tesi che si pos­
sono defin ire  per lo m eno peregrine. Non 
si tra tta  d i tesi ufficiali c nem m eno u ffi­
ciose in  quan to , per ora alm eno, esse non 
trovano avallo  da parte  di persone od 
organi responsabili.

Però il fa tto  che certe  tesi peregrine 
vengano so llevate ed  ag ita te, sia pu re  sol­
tan to  da am bienti irresponsabili, non ò de­
stinalo a  creare quella  atm osfera di com ­
prensione e di collaborazione fu tu ra  che 
il «M em orandum  d ’Intesa» com porta nel 

I la sua le tte ra  e nel suo spirito  com e dato 
di fatto  dal quale  no n  si può prescindere. 
Sarebbe perciò necessario che gli am bienti 
responsabili, a T rieste  ed in Ita lia , ch ia ­
rissero, sia pure  in m odo ufficioso, a  certi 
«interpretatori»  dell’ultim a ora del «Me- 
m oram dum », che ta le  docum ento — e la ­
borato in  mesi di negoziati d iligen ti e 
m inuziosi — non abbisogna di « in te rp re­
tazioni» di nessun genere.

Ogni accordo ed ogni tra tta to  in ternazio ­
nale ha bisogno, per la  sua applicazione 
e perchè i suoi effe tti si rilevino positivi, 
di un a  atm osfera serena, priva di doppi 
sensi e  di doppi giochi, basati su in ter- 

, pre lazioni di parte . Questo non solo per 
, quanto  concerne i cosidetti am bien ti u ffi­

ciali i quali, p e r la loro responsabilità  
ed il loro senso d i responsabilità , debbono 
evitare che l ’opin ione pubblica  del loro 
paese possa ven ir trav ia ta  proprio sul 
senso da dare  ad un  tra tta to  od a u n  ac­
cordo in te rnaz ionale  che — con l ’a tto  stes­
so della firm a — ha ricevuto di per se 
stesso u n ’in terp retazione ed  una  funzio­
ne nei fu tu ri sv iluppi de lle  relazioni fra 
i paesi che l ’accordo od il tra tta to  hanno 
firm ato. Tesi generale  che vale anche, e 
più che m ai, per il «M em orandum », Biso­
gna perciò evitare  nel m odo più  assoluto 
che atto rno  ad  esso si crei una atm osfera 
di m achiavellism o in  sedicesim o che d i­
struggerebbe, o po trebbe  d istruggere  in 
germ e, la  fiducia che deve p resiedere  a l­
lo sviluppo dei rapporti di collaborazione 
di cui ha posto le  prom esse.

Passando da lle  enunciazioni generali a l­
le considerazioni concrete, non riteniam o 
che si possano passare sotto silenzio certe 
definizioni che del M em orandum  fanno 
capolino quà e  là a T rieste  ed anche su 
parte  della stam pa ita liana. Può essere pe ­
ricoloso consentire, con leggerezza, che si 
parli del docum ento iniz ia le  dei nuovi 
rapporti italo-jugoslavi com e di u n  p e ri­
colo afferm ando che esso «desta in  tu tti 
noi tan te  preoccupazioni» (come d ich ia ­
rato a T rieste  da ll’onorevole F anfan i con 
queste  precise paro le riprese dal «Picco­
lo» di Rino Alessi). O che si d ichiari che 
con il M em orandum  «non è stato risolto 
alcun p rob lem a, m a solo si sono messi 
sul tappe to  dei problem i» dando a llT talia  
la possib ilità  di d iscu tere  da T rieste  inve­
ce che da D uino, e su questa  via sugge­
rire che la delegazione com m erciale ita lia ­
na che d iscuterà a Belgrado sui rapporti 
econom ici fra i due paesi, non «porti con 
sè una  m en ta lità  tenden te  p iù  alla liqu ida ­
zione sbrigativa degli a ttriti che ad u n  
piano attraverso il quale  fosse possibile 
riguadagnare , sia pu re  in m inim a p a rte  il 
m olto, il troppo , che abbiam o perdu to  . . .» 
(«Il Piccolo» del 7 corr.). D a questi con­
cetti a ll’afferm azione che il «M em oran­
dum» và «interpretato» e sfru tta to  per

i scopi che sono an tite tic i a quelli insiti 
nel M em orandum  stesso, il passo è breve. 
Specialm ente se si parla  della necessità 
di «polizze di assicurazione contro certi 
errori sul genere  di quelli del M em oran­
dum  d i cui abbiam o già incom inciato a 
sentir la  scottatura.»  («Il Piccolo» id.).

Questa non è la s trada  della chiarezza, 
ma delle  acque  to rb ide. La strada per 
giungere ad  afferm are che il b ilinguism o 
a T rieste  «è una peste» e deve essere ap ­
plicato «ad personam » nel senso che «gli 
sloveni possano usare la  loro lingua in­
dividualm ente», o ttenere  «su richiesta» la 
traduzione di un  docum ento in com une 
ma «non in  Consiglio Com unale» perchè 
tale Consiglio non è  u n ’autorità» ecc. eco. 
In te rp retaz ione  capziose e in m ale fede 
che si fanno circolare — e si lasciano circo­
lare — senza ten e r conto che esse possono 
solo servire a chi — a T rieste  e fuori di 
T rieste  — fà professione di una politica e 
di uno spirito  che nega al M em orandum  
ogni valore fu tu ro  ed a ttua le  ed invece 
della collaborazione italo-jugoslava auspi­
ca i «ritorni» a Rovigno, Pola, F ium e, 
D alm azia. C om e è il caso delle tan te  as­
sociazioni di «esuli» il cui com pito si

estrinseca nel portare  in  ogni m an ifesta ­
zione pa trio tta rda  a T rieste ed  in Ita lia  
band iere  e stendardi istrian i e dalm ati 
com e del «ritornerem o» di m ussoliniana 
m em oria. E servono ai vari C .L .N . od alle 
varie sette  irredentiste  e  fasciste (a p ro ­
posito, u n ’altra  ne è sorta . . . forse an­
cora con funzioni m aggiorm ente di punta.) 
ag itan ti le  paro le d ’ordine d i «espansione 
adriatica». Il tu tto  non certo  nello  spirito 
del M em orandum .

be il docum ento che ha  sanzionato 
l’accordo per T rieste  deve essere quello 
che deve essere, cioè il p un to  di pa rten ­
za p r la co llaborazione fra i due paesi con­
finan ti, è necessario che sia in sè anche 
un  pun to  di arrivo nel senso che deve ve­
n ir applicato  lea lm ente  e  realisticam en­
te. E  non  sarebbe m ale che si sapesse che 
i vari «Piccolo» e le varie associazioni che 

operano contro lo spirito  del M em oran­
dum  di intesa, non solo non hanno d iritto  

di c ittad inanza in una atm osfera veram en­

te  nuova frà Ita lia  e Jugoslavia m a deb ­

bono essere considerati com e i m icrobi 

infetti di un  passato che possono venir 
neutra lizzati e spazzati via solo se prim a 

resi innocui e  elim inati da apposite m i­
sure profila tiche, se non chirurg iche, da 

p a rte  di chi ne ha la possibilità. E la 

responsabilità . L. V.

T r a t t a t i v e  e c o n o m i c h e  
i t a l o  -  j u g o s l a v e

E’ giunta a Belgrado una delega­
zione italiana capeggiata dal Mi­
nistro Plenipotenziario Italiamoi 
do ti Luigi Ricci che inizierà le 
trattative per la soluzione di alcu­
ne questioni finanziarie pendenti 
tra  le due nazioni.

Alla sua partenza da Roma, il mi­
nistro Ricci, ha dichiarato che i 
suoi poteri sono limitati, ugualmen­
te spera però di risolvere i problemi 
pendenti preparando il terreno ad 
imminenti e importanti trattative.

I L  S A B O R  E S T E N D E  A L  B U I E S E  
L E  L E G G I  D E L L A  R . P .  D I  C R O A Z I A
La delegazione jugoslava giunta negli U S A . - Aldo Cucchi in visita alla R.P.F.J.

Venerdì si è riunito a Zagabria 
in seduta ordinaria il Sabor della 
R. P. di Croazia. A tale seduta, ca­
lorosamente accolta, ha presenziato 
anche la delegazione dei rappresen­
tanti popolari del disretto di Buie.

«Con l’odierna seduta — ha det­
to il presidente del Sabor dott. Vla­
dimir Baikarié salutando la delega­
zione :— ha avuto termine un’epo­
ca di lotta del popolo dell’Istria e 
questa Camera deve emanare le 
prescrizioni con le quali verrà defi­
nitivamente e formalmente unita al 
la nostra Repubblica quella parte 
dell’Istria che finora ne era sepa­
rata».

Il presidente del Comitato popo­
lare distrettuale di Buie ha espres­
so a nome della delegazione la gio­
ia di poter presenziare alla seduta 
di questo albo consesso come citta­
dini delila R. P. di Croazia.

«Con questo — ha proseguito il 
compagno Medica — i croati di 
questa regione hanno realizzato de­
finitivamente, anche dal lato for­
male giuridico, le loro secolari aspi­
razioni nazionali rientrando nei con­
fini della Croazia e della Jugosla­
via.»

Il compagno Medica ha quindi 
sottolineato che anche la minoxan- 
ca italiana del disretto, che assieme 
ai croati ha contribuito a tale solu­
zione, è entusiasta delle prospetti­
ve che vengono a schiudersi per es­
sa in un paese socialista quale è la 
Jugoslavia.

Il Sabor ha infine accettato una 
proposta presentata dall Vicepresi­
dente del Consiglio stesso, Ivan 
Krajié con la quale si estendono al 
distretto di Buie la costituzione e 
tutte le disposizioni legali emanate 
dagli organi legislativi della R. P. 
Croazia.

Alla consueta conferenza stampa, 
svoltasi alila Segreteria degli Affari 
Esteri, il portavoce della stessa, 
Drašković ha espresso l’apprezza­
mento del governo îugoslavo per 
le recenti dichiarazioni pronunziate 
■dal vicepresidente del governo so­
vietico -Saburov sui rapporti con la 
Jugoslavia. Quanto alla frase ’ che i 
rapporti esistenti in precedenza fra 
Jugoslavia e URSS «servivano sol­
tanto ad nemici di entrambi i paesi», 
Drašković ha dichiarato che è dirit­
to esclusivo della Jugoslavia di de­
cidere chi considerare amico e le 
dichiarazioni di chicchessia non 
possono impegnare la Jugoslavia.

Drašković ha poi precisato che 
dai paesi dell’Europa orientale so­
no ritornati alcuni profughi, ha 
smentito però l’esistenza <Ji un ac- 

. oordo per lo scambio dei fuori usci­
ti. Egli ha dichiarato che verrà se­
paratamente esaminata ogni richie­
sta concreta per il rimpatrio dei 
profughi della Jugoslavia.

La delegazione economica jugo­
slava, capeggiata dal vicepresiden­
te del Consiglio Esecutivo, Svetozar 
Vufcmanović-Ternpo, è giunta negli 
Stati Uniti. Il capo della delegazio­
ne stessa ha dichiarato ; che discuter 
rà oon i rappresentanti del governo 
americano sulla questione della col­
laborazione economica . e in gene­
rale di una cooperazioie amichevo­
le tra i due paesi. «Dèlie questioni 
econormehe — ha aggiùnto Vukma- 
nović — ci interessano particolar­
mente lo sviluppo dell’,agricoltura, 
la liquidazione delle deficienze nel­
la produzione agricola in conse­
guenza della siccità e del maltem­
po, quindi la oooperazi-one tecnica 
in tutti i settori economici.» La de­
legazione jugoslava si tratterrà negli
U. S. A. per dieci giorni.

C H E  C O S A  BOLLE N EL PEN TO LO N E?

U n ' a l t r a  a b i l e  m o s s a  s o v i e t i c a

a

Nessuno può onestamente affer­
mare ohe il fin di settimana sia 
stato scarso di «novità» nella poli­
tica internazionale. In Egitto, Na­
guib, per la seconda volta, viene de­
ifenestrato dalla presidenza della 
repubblica. L’Algeria sembra alli­
nearsi decisamente alla Tunisia ed 
al Marocco nel richiedere, con mo­
di energici, la propria indipendenza 
alla Francia. Il primo ministro in­
diano, Nehru ha comunicato uffi­
cialmente ohe si recherà in visita 
a Mosca, visita di non poco rilie­
vo, anche se si considera che essa 
segue a breve scadenza quella che 
il premier indiano ha compiuto a Pe- 
kino. Inoltre Nehru, senza peli sul­
la lingua, ha risposto, indirettamen­
te alla proposta di Foster Dulles in 
merito ad una conferenza «antico­
munista» per l’Asia sud orientale, 
dichiarando ohe ’e preocoupazioni 
espresse dal segretario del diparti­
mento di stato americano circa i 
«pericoli di aggressione» da parte 
'del Viet Minh sono infondati in 
quanto in Indocina ila situazione si 
sviUuppa normalmente, secondo lo 
spirito e la lettera dagli accordi dì 
Ginevra. Insomma brutti tempi in 
quei settore per il colonialismo, il 
conservatorismo e ,la politica dei 
blocchi.

In Europa due avvenimenti di 
vasta portata: uno preannunciato 
da tempo (il viaggio di Mendès — 
Prance nel -Canadà e negli Sitati 
Uniti) ed un altro giunto quasi co« 
me un fulmine a ciel sereno (la 
nota sovietica di sabato pomerig­
gio). Non resta ohe auspicare che 
il viaggio del primo ministro fran­
cese a Washington non sia — come 
ha tenuto a specificare lo stesso 
Mendès—France — «un viaggio u-

F i n a l m e n t e  u n a  v o c e !
«Come tutte le marche di frontie 

ra, Trieste ha le sue insofferenze, 
i suoi rimpianti (e non è necessario 
ricordare qnì quanto giustificati) i 
suoi argomenti di cui è difficile di­
scorrere oon freddezza. Tra le tante 
sciagure le è capitata anche quella 
di .apparire tutto l’opposto e di non 
essere mai riuscita, in questi anni, 
a trovare il modo di esprimere la 
sua voce autentica, di far conosce­
re ai connazionali il suo più vero 
profilo. Non potrebbe essere diver­
samente quando si ha un vescovo 
come m-ons. Santin, un sindaco co­
me Bartoli ed un portavoce quoti­
diano come « Il P icco lo»  eli Rino 
Alessi (fino a ieri). «G iornale  di 
T rie s te» ).

«Per il vescovo Santin non resta 
ovviamente, che sopportarlo, con 
l’augurio ohe si trattenga per il fu­
turo, dal pronunciare omelie ernia 
quella del 3 novembre, nel corso 
della quale trovò modo di definire 
il memorandum d’intesa un «iniquo 
trattato» (p iù  e sa tta m e n te  «in iq u i­
tà  an ticris tia n a »  n . d . r.) foriero di 
lutti e sciagure. Anche per il sinda­
co c’è da fare poco: è un simbolo, 
dicono di lui a Trieste, la guerra 
fredda di quesiti anni gli lia un po’ 

"■. spappolato i nervi. Sapeva piangere 
molto bene. Ma metterlo da parte 
ora che le lacrime non servono più, 
sarebbe una cattiva azione. Per la

stampa però c’è da fare tutto. C'è 
« Il P iccolo»  e già altre yolte ab­
biamo spiegato di che si tratta. In 
questi ultimi tempi, lungi dal mi­
gliorare, si è ulteriormente incaro­
gnito: ili giorno dell’iinaujgurazione 
dei lavori del consiglio democristia­
no uscì oon un editoriale di esal­
tazione per Togni (il d e p u ta to  d e l­
la d estra  D . C . c h e  in  p ie n o  Parla­
m e n to  a R o m a  si è  v a n ta to  d i  p re c e ­
d e n ti  fa sc is ti a l p a ri d i  tr e n ta  m i­
lio n i d i  ita lia n i n. d . r.) auspicando 
una tognificaziione dell’intero parti­
to di maggioranza.» (D a  « Il M o n ­
d o .» d e l 16 corr.).

C o m e  si v e d e , cessa ta  «la guerra  
fred d a »  p e r  T r ie s te , a n c h e  q u a lch e  
g io rn a le  d e lla  p e n iso la  c o m in c ia  a 
in tra v e d e re  la v e r ità  c o n ce rn e n te  
T r ie s te  e  i su o i p artico lari p ro b le ­
m i, n o n c h é  a  in d iv id u a re  q u a li so ­
n o  i p e g g io r i n e m ic i  d i  T r ie s te  e 
d e l su o  p o p o lo . S trano  è  consta tare  
c o m e  o g g i q u e s ti  g io rna li e sp r im a ­
no , a ta le  rig u a rd o , i  m e d e s im i  
c o n c e tt i  e  u s in o  lo stesso  lin g u a g g io  
a d o p e ra to  d a  n o i p e r  a n n i su  q u e ­
s te  c o lo n n e . T u t to  s ta  a v e d e re  se 
ora « Il P iccolo» e  g li a ltr i o rgani d i 
s ta m p a  ita liana, ch e  g li fa n n o  coro, 
q u a lific h e ra n n o , a tito lo  d isp re g ia ­
tiv o , «lin g u a  ita lia n a  a p p ro ss im a ti­
va»  a n c h e  q u e s t’a ltro  l in g u a g g io  
d e lla  v e r ità  c h e  su o n a  sg ra d ito  alle  
loro o re c ch ie  o ttu se .

guale ai precedenti» e ohe il «ful­
mine a ciel sereno» della nota so­
vietica sia uno di quei fenomeni 
che invece idei temporale rappre­
sentano una scarica che aiuta a 
chiarire l’orizzonte.

Non è da escludere che, caso sì o 
caso nò, il viaggio e la nota si tro­
vino -ad essere collegati. Per faci­
litare al primo ministro francese i 
suoi ragionamenti con Foster Dul­
les necessita di «scongelare la guer­
ra fredda» fra Oriente ed Occiden­
te o per far si ohe il testo della no­
ta venga subito idiscusso a Wa­
shington fra i sostenitori interes­
sati di due aspetti diversi della po­
litica internazionale in Europa. Ad 
ogni modo a Washington è proba­
bile che la nota di Mosca serva a 
Mendès—(France come ottima car­
ta  da giocare in quella politica ge­
nerale, interna ed esterna, che il 
dinamico primo -ministro francese 
ha oggi modo di perseguire con 
maggiore sicurezza parlamentare 
dopo che il congresso straordina­
rio del partito socialista francese 
gli ha concesso un attestato di pro­
gressismo'.

Per quant0 concerne la nota so­
vietica riteniamo che forse l’am­
basciatore americano a Mosca, Bo­
hlen, allorché il sette novembre nel 
famoso ricevimento al Cremlino di­
chiarava che Molotov era il diplo­
matico più abile da lui conosciuto, 
non si attendeva forse di avere, a 
così pochi giorni di distanza, una 
conferma idi tale abilità. Questo in 
quanto — a prescindere dal valore 
politico della nota sovietica •— es­
sa denota, per la tempestività, la 
forma e il modo di,diffusione, una 
abilità diplomatica non comune. 
Non comune persino nelBapparente 
brutalità ingenua con cui il docu­
mento ammette di mirare ad in­
tralciare la ratifica degli accordi, 
di Parigi. Infatti, di regola, una 
nota diplomatica non confessa così 
in parole povere il suo obiettivo e 
se uno ne ammette troppo chiara­
mente, fà subito sorgere il dubbio 
di averne un’altro. Invece il docu­
mento sovietico sembra proprio a- 
vere lo scopo ohe dice di avere. Il 
che non può che mettere in imba­
razzo alcuni dei diplomatici desti­
natari della nota. Ad ogni modo 
carne sempre Molotov ha scelto il sa­
bato pomeriggio per la sua inizia­
tiva. E’ una sua vecchia abitudine 
in quanto isà che a Washington, 
come a Londra, presso i politici è 
in onore il sabato inglese. 11 che 
fà si che le prime reazioni ufficia­
li alla nota non si possono avere 
nelle capitali occidentali che con 
un paio di giorni di ritardo. Se si 
aggiunge che Molotov ha conse­
gnata subito la sua nota ai giorna­
listi, è chiaro che egli mirava a 
provocare reazioni ufficiose di stam­
pa destinate a contrastare, magari, 
con quelle ufficiali giunte in ritar­
do anche per le classiche «imbec­
cate» ai giornalisti ufficiosi.

Inoltre l’abilità molotoviana si 
rileva pure nel fatto di far sì che 
la nota sovietica appaia distensi­
va, anche se tende a mettere nel­
l'imbarazzo le potenze occidentali 
con il fissare una data troppo vi­
cina per la proposta conferenza, 
con l’aria di dire secco secco: «iO 
prendere o lasciare».

L’ex consigliere alla Segreteria di 
stato per gli Affari Esteri, Mitja 
Vošn-jak è stato nominato primo 
console generale jugoslavo a Trieste. 

. Il nuòvo console assumerà Ira poco 
le .proprie funzioni.

*
Si trova in visita alla Jugoslavia 

l’esponente dell’unione socialista in- 
pendente, Aldo Cucchi. In una con­
ferenza stampa, tenuta a Fiume, 
egli ha avuto parole di ammirazione 
per la nostra autogestione operaia. 
Si è soffermato quindi sulle prospet­
tive di collaborazione fra Italia e 
Jugoslavia, ohe si aprono dopo la 
firma dell’accordo per Trieste, che 
a suo avviso, oonsentirà una miglio­
re conoscenza reciproca e legami 
più stretti e intimi tra i lavoratori 
italiani e jugoslavi.

*
Alia conferenza dei rappresentan­

ti deii Comandi Supremi dei paesi 
del Patto Balcanico, che ha termi­
nato i lavori la scorsa settimana, è 
stato conseguito, il pieno accordo su 
tutte le questioni inerenti Tulteriore 
organizzazione difensiva dei tri 
paesi alleati. Dopo la seduta con­
clusiva alla quale sono stati firmati 
i documenti sui lavori della confe­
renza è stato emanato un comuni­
cato ufficiale nel quale si afferma 
tra l’altro:

»I colloqui avuti dalle delegazio­

ni vertevano su questioni di natura 
militare, basate sull’accordo di An- 
cara e sull’alleanza di Bled e nello 
sipirio delle decisioni prese dai capi 
di stato maggiore alla conferenza 
svoltasi ad Atene nel settembre del 
corrente anno. E’ stato raggiunto 
l’accordio su tutte le questioni al­
l’ordine del giorno.»

Alla seduta conclusiva ha parteci­
pato anche il capo di stato maggio­
re dell’Esercito greco generale Ki- 
trilalais. In un breve discorso egli 
ha illustrato Timp-ortanza della col­
laborazione militare tra i tre paesi.

La delegazione jugoslava a que­
sta conferenza era capeggiata dal 
colonnello generale Ljubo Vučkovič, 
la delegazione turoa dal generale di 
brigata Sefik liter e la delegazione 
greca dal generale Pipdljanogopu- 
los.

*
Secondo notizie non ancora con­

fermato domenica dovrebbe avve­
nire l’apertura ufficiale e l’inizio 
della produzione nella grande fab­
brica di alluminio a Kidričevo. Alla 
manfestazione di apetura si -preve­
de la -presenza del presidente della 
Repubblica,

Il Presidente della repubblica Ira 
intanto decorato una trentina di 
persone che. si sono -distinte nella 
costruzione di questo grandiose com­
plesso.

S E S S I O N E  P L E N A R I A
dell'Unione degli italiani

Intanto è la prima volta che da 
Mosca parte una nota su -problemi 
intema-zioali -che non contenga, 
esplicite e-d implicite, le condizioni 
sovietiche. Il che può essere ap­
punto indice di -distensione, in 
quanto invita a discutere e non ad 
accettare. Anzi chiarisce che t-utti 
sulla sicurezza europea -po-tra-nno 
fare le proposte -che credono. Poi 
non và sottovalutato l’altro fatto 
distensivo, che il documento sovie­
tico si dirige questa volta a 23 
stati europei e non più alle sole 
-grandi potenze, come voler dire, 
che, ormai, non è più di attualità 
fare le conferenze sulla base dei 
«grandi» alle spalle dei piccoli. Cer­
to pure -q-uì si tratta di diplomazia, 
ma può essere un buon segno, an­
che -se la data troppo ravvicinata 
proposta da Mosca, il momento scel­
to e la tattica seguita, devono a- 
vere scapi ben chiari. Tanto chia­
ri da far restare perplessi e 'chie­
dere -co-sa -ci sia dietro. Perplessità 
e -domanda che esimono -da com­
menti in  attesa che i successivi 
sviluppi indichino il valore posi­
tivo o negativo della nota. Sem­
pre -sperando in bene.

Reciprocità
«Analogo assurdo della assurda 

reciprocità vale nei confronti dell 
protocollo aggiuntivo sulle sedi cul­
turali laddove l’Italia si è impegna­
ta a mettere a -disposizione e co­
struire tre sedi a Trieste per gli ju­
goslavi, mentre da parte jugoslava 
c’è stata soltanto una dichiarazione 
d>i prendere in favorevole conside­
razione le richieste per ulteriori lo­
cali. E tutte le attuali sedi cultu­
rali italiane in zona «B» sono, na­
turalmente, quelle deli’-orgamizza- 
zi-one comunista.» (D a  « Il Piccolo» 
del 14 corr.).

E cc o  u n ’a ltra  c o n fe rm a  c h e  no i 
n o n  sia m o  ita lia n i p o ic h é  n o n  ci 
c o n sid er ia m o  ‘« n a ti p r in c ip i d e s ti- ' 
n a ti a d o m in a re » e, a n z ic h é  c o lti­
va re  s e n tim e n ti  d i od io  verso  altri 
p o p o li, c i r e p u tia m o  onora ti e f e ­
lici d i p o te r  c o n v ive re  in  ra p p o rti 
d i fra te lla n za  co n  g li s lo v en i ? i 
croa ti fru e n d o  d e lla  p a rità  d i  d ii i t ­
ti. U g u a lm e n te , alla  s tre g u a  dei 
p r in c ip i cu i si è  se m p re  isp ira to  e 
si isp ira  tu tto ra  « Il P iccolo», m a i  
p o tra n n o  essere  co n sid era te  i ta lia n i  
le n o stre  se d i cu ltu ra li, d o v e  la b a ­
se  fo n d a m e n ta le  d e lla  n  istra c u ltu ­
ra n a zio n a le , p o litic a  e socia le  è 
fissa ta  su ll’im m u ta b ile  p r in c ip io  cu i 
u n ico  si a d d ice  il nostro  m o lto  
« M orte  ol fasc ism o», F orse le  sed i 
cu ltu ra li ita liane , ch e  p o tre b b ero  
serv ire  p e r  la «reciprocità»  cu i al­
lu d e  l’organo  d i  R ino A l  essi, sa reb ­
b ero  q u e lle  in  c u i tro v e re b b e  a p ­
pro p ria ta  s e d e  la «R assegna  d i  P ro­
b le m i Ita lia n i — A d ria tico »  c h e  n e l  
suo  n u m e ro  8 d e l n o v e m b re  1954, 
rivo lg e  ai so ld a ti ita lian i il s e g u e n ­
te  sa lu to : «Ad soldati d’Italia tor­
nati fra noi l’auguri-o e l’onore di 
poter continuare in un giorno non 
molto lontano la marcia verso quel­
le terre -dove altri Italiani gemono 
oppressi e dinanzi alle quali hanno 
dovuto segnare il pass-o.» Q u e s ti so ­
n o  g li Ita lia n i c h e  si « fanno  te m e re  
e  r isp e tta re  a ll’estero» ossia  g li I ta ­
lian i d i  M usso lin i.

Ha avuto luogo nella cittadina di 
Dignano la riunione del Plenum al­
largato dell’Unione degli Italiani 
deU’Istria e di Fiume, cui hanno- 
partecipato rappresentanti -di tutti 
i centri della nostra regione dove 
vivono appartenenti della nostra 
minoranza nazionale, nonché i rap­
presentanti dei due distretti della 
ex zona B, recentemente ricongiun­
ti alla Jugoslavia. Ai lavori ha pu­
re presenziato il membro dell’U­
nione -socialista de-i Popolo Lavora­
tore -della RP -di Croazia, compagno 
Frano Franulovié.

La riunione è stata aperta dai 
compagno Giusto Massarotto, il 
quale ha ampiamente illustrato 
l’importanza dell'awenuto accordo 
tra il nostro Paese e l’Italia,

«Con la buona volontà — ha det­
to il comp. Massarotto — è stato 
risolto uno dei problemi europei -più 
delicati. E’ stata la -grande volontà 
di riconciliazione a far sì che la Ju­
goslavia rinunciasse a territori ohe 
economicamente e geograficamente 
le appartengono.» Il comp. Massa- 
rotto ha quindi detto fra l’altro: 
«Fatto di grande importanza è che 
oggi possiamo ufficialmente riicono« 
scere la unione -degli .ex -territori 
della zona B con la madrepatria e 
il diritto legale ;di tutti gli Italiani

di questo .territorio di appartenere 
all’Unione degii Italiani dell’Istria 
e di Fiume. Noi dovremo quindi as­
sumerci -compiti concreti per il 
mantenimento idi -questa unità, as­
sieme alle responsabilità -Che ne de­
rivano. Dobbiamo tendere all’appro- 
fond-i-mento dello sviluppo politico, 
e culturale dei -nostri connazionali. 
-Mentre i problemi -della minoranza 
italiana dovrebbero essere, risolti 
dalle rispettive Comuni, l’Unione 
degli Italiani -dovrà affrontare e 
risolvere i problemi generali che 
riguardano -certi aspetti della vita 

'd i tu tta  la minoranza.»
Dopo un’ampia discussione svol­

ta  dai compagni Arrigoni -di Fiu­
me, Bonetti di Buie, Borme di Ro­
vigno, Glavina e Michelazzi pure di 
Fiume, -sono stati inviati due te­
legrammi uno al compagno Miha 
Marinko presidente deU’Assemibiea 
della RP di Slovenia e uno al 
compagno Bakaric, presidente del 
Sabor ideila Croazia. Al Maresciallo 
Tito è -stata -mandato un messaggio 
in cui i rappresentanti italiani del- 
l’Istria e di Fiume si ripromettono 
di compiere ogni sforzo per svolgere 
il ruol0 di collegamento' con il po­
polo italiano sulla base di principi 
socialisti e di continuare l’edifica­
zione socialista dei no-stro Paese.

Risolto il problema di Trieste, 
-dei quale ida più parti si era cercato 
di fare il -problema principe del-l-a 
politica italiana, ecco- venire alla 
superficie il vero problema di fon­
do, quello- di assicurare la possibi­
lità di esistenza con risorse na­
zionali a milioni e milioni di lavo­
ratori. E-d è -proprio questo -proble­
ma connesso a tanti altri, — tutti 
convogliati nell’e-sigen-za unica di 
quella radicale riforma delle strut­
ture economiche e sociali del paese 
che fu il grande obiettivo non rag­
giunto -delle forze della resistenza 
antifascista, — che è stato alla ba­
se della recente «crisetta» e ohe sa­
rà con tu tta  probabilità la causa di 
altre crisi ancora. Premuti dalia 
base loro rimasta, premuti dal ti­
more di perdere ulteriore prestigio, 
i social-democratici hanno provo­
cato l-a crisi. Contavano di co-elrln- 
gere la direzione demo-cristiana di 
Fanfani ad una più ampia parteci­
pazione alle responsabilità gover­
native e i liberali a rinunciare al 
loro conservatorismo in campo eco-

N a g u ib  d e s t itu ito
Con decisione dei comitato rivo­

luzionario egiziano, il- generale. Na­
guib è stato destituito dalla fun­
zione di presidente della repubbli­
ca e -di presidente del Comitato ri­
voluzionario. Tale decisione è stata 
emanata in seguito agli stretti con­
tatti avuti dallo spodestato gene­
rale con l’organizzazione, dei «Fra­
telli mussulmani», la quale, come è 
noto, ha organizzato recentemente 
un attentato contro il colonnello 
Nasser, capo del governo.

Alcuni giorni fa al -processo con­
tro l’attentatore, il principale teste 
d ’accusa, l’avvocato Hidraui, ha di­
chiarato che il generale Naguib â - 
veva strettissimi contatti con Ha­
san e HOdeibi, capo dei «Fratelli 
mussulmani» con il quale, s’era ac­
cordato di comunicare attraverso 
Radio Cairo, la formazione di un- 
-governo popolare, qualora fosse 
riuscito l’attentato contro il colon­
nello -Nasser.

nomico-sociale. Hanno giocato su 
una carta che ritenevano sicura: 
nè democristiani nè liberali, secon­
do le loro previsioni, sarebbero stai­
ti in condizione di proporre una 
altra soluzione in cambio dell’at­
tuale coalizione quadripartita e del 
gabinetto Scelba-<Saragat. Era ne­
cessario quindi che democristiani e 
liberali accettassero una ricostru­
zione del governo e un ampliamen­
to dell’attività -social-democratica, 
nel timore di uno sfaldamento del­
l’intero quadripartito e di una più 
seria crisi politica.

Democristiani e liberali da par­
te loro hanno giocato sulla stessa 
carta: sapevano cioè che i social- 
democratici non desideravano nep­
pure loro la caduta del governo nè 
avevano alcun’altra soluzione di al­
ternativa. All’unica carta dei so­
cial-democratici hanno risposto 
dunque le d-ue carte di Fanfani e 
dei liberali — e -Saragat. si è riti­
rato.

i l  -compromesso raggiunto dai se« 
gratari dei quattro partiti — demo- 
cristiano, liberale-, repubblicano e 
socialdemocratico — esclude un 
rimpasto del governo, e ammette 
soltanto e vagamente «più vivaci» 
-misure economico-sociali. Non si 
parla più di estensione del settore 
statale-industriale, di riforma del 
sistema fiscale e di investimenti 
per alleviare la piaga della disoc­
cupazione.

I social-democratici quindi hanno 
mancato l’obbiettivo. Da «crisetta» 
è stata risolta, ma nessun impulso 
è venuto -alla soluzione dei più scot­
tanti .problemi interni nè il gover­
no ne è uscito consolidato. Forse 
la social-democrazia italiana sta 
scontando gli errori commessi nel 
passato, quando partecipando ai 
governi De Gasperi ha sempre la­
sciato che le cose andassero come 
le destre volevano, preoccupata più 
dei cadreghini ministeriali che de­
gli interessi reali dei lavoratori. 
A suo merito va tuttavia ora il fat­
to di -aver tentato di porre in primo 
piano i problemi delle masse la­
voratrici. -Sono però i risultati quel­
li che contano, e quelli attuali non 
sono confortanti.
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7 GIORNI
L a  s t a b i l i t à  d e l

g o v e r n o  a  P a r i g i
Il gabinetto di Mendes-France 

oontinua a -passare con successo at­
traverso una serie di voti di fiducia 
all Assemblea, costruendo e raffor­
zando la stabilita di uno dei suoi 
governi.

Martedì si è votato su al-oune 
questioni di bilancio e oon ciò l’or­
dine del giorno varia gradatamente: 
i problemi di .poli-tioa estera vengo­
no sostituiti da quelli interni.

Un rapido sguardo al succedersi 
dei governi francesi nel dopoguerra, 
ci porta alla scoperta di un interes­
sante fenomeno: ogni qualvolta un 
problema veniva risolto, appena al­
lora, il premier francese poteva di­
re che le preoccupazioni e le dif­
ficoltà cominciavano. E questo —- 
pare — valga anche oggi.

Il gabinetto Mendes-France ha 
risolto, almeno nella loro parte so­
stanziale, la questine indocinese, tu­
nisina, Im-teg-razione europea, i rap­
porti oon la Germania e T afferma­
zione intemazionale del prestigio 
fmaces-e. Si trova però dinanzi al 
non facile problema -del eonsolimen- 
to interno economico e sociale.

Ora) quando tali problemi seno 
venuti all’ordine del giorno, sem­
brano più gravi di tutti i preceden­
ti messi assieme. E’ aperto ancora 
il problema deU’aumento produttivo', 
quello del reddito nazionale inferio­
ri-ore di metà a quello americano o 
in misura maggiore o minore a 
quello di altre nazioni europee. In­
soluta è la questionedel deficit nel 
bilancio statale, ohe si aggira già 
sui cento miliardi di franchi nell’an­
no 1952—53. Aperta resta la que­
stione dei salari, dell’aumento dei 
prezzi, della costruzione dei quar­
tieri e ancora di altre cose che di­
pendono dalla situazione economica 
generale ereditata dal .passato.

Per risolvere in qualche modo 
-tale situazione sclerotica, sono ne­
cessarie numerose ' condizioni. Tra 
esse, la decisione di operare o me­
no ra-dioalmente, come anche l’ap- 
p-oggio -degli altri partiti e movi­
menti, appoggio che nella settima­
na scorsa è stato al centro delle 
discussioni negli -ambienti politici 
francesi. H-a vinto la tesi favorevo­
le all’appoggio da darsi al gover­
no di Mendes-France. E’ rimasta 
però -aperta la questione delle ri­
serve oon le quali i socialisti sono 
pronti a entrare nel governo e qua­
li posizioni assumeranno i singoli 
gruppi nel gabinetto di coalizione 
e a quale grado andrà il radica­
lismo di un simile governo.

In -ogni caso, tutto questo sarà un 
fattore importante nella non facile 
lotta ohe si preannùncia contro le 
forze più conservative della Fran­
cia, le quali, in Mendes-France e 
nella sua attuale politica, vcjdono 
un grande pericolo per i propri in­
teressi e perciò, sotto varie formt; e 
su vari terreni, conducono un’offen­
siva costante.
M i g l i o r a  l a  s i t u a z i o n e

Ho-Chi-Min ha dichiarato il cor­
rispondente dell’AFP a Hanoj che 
il Vietnam settentrionale è pronto 
ad iniziare i colloqui con la Francia 
sulla possibilità di instaurare dei le­
gami organici. Il premier -nord-vie-t- 
n-ami-ta si è -dichiarato favorevole al­
la coesistenza e -alla collaborazione, 
non solo con la Francia, ma anche 
in -generale.

Tale dichiarazione —- senza con­
siderare ohe essa contiene qualche 
punto impreciso e ohe viene data 
nel momento in cui entrambe le 
parti si accusano di violazione alle 
disposizioni contenute nelTaimistiziio 
in Indocina — dimostra in effetti 
ancora una volta che gli accordi di 
Ginevra rappresentano non solo un 
reale contributo -al consolidamento 
della pace nel mondo, ma anche un 
punto di partenza per lo sviluppo 
di condizioni internazionali migliori 
e -più costruttive nelle quali posso­
no progredire anche le aspirazioni 
a una posizione indipendente dei 
Vietnam stesso.

Bisogna infine rilevare le notizie 
che giungono dagli U. S. A. secon­
do le quali sembra che anche 
Washington accolga una valutazione 
più ottimistica -della situazione in­
ternazionale e che nella capitale 
statunitense si oomineda a pensare 
allo sviluppo di una coesistenza più 
sostanziale di quella fisica. su un 
vasto piano. Qes-ta circostanza po­
trebbe -dare un importantissimo im­
pulso airulte-riore positivo sviluppo 
dei rapporti intemazionali.
A l g e r i a  i n  f i a m m e

La rivolta armata -scoppiata sulle 
raenljaglne 'dell’Algeria^ ha assunto 
proporzioni vastissime in modo che 
il governo francese è stato costret­
to ad inviare nella zona -della ri­
volta numerosi rinforzi composti di 
oltre 4 mila soldati. In base alle 
dichiarazioni del ministro degli Af­
fari Interni Mi-terand, il numero dei 
guerriglieri algerini si aggira sulle 
tre mila persone.

C o r r u z i o n e  a l l e  f i n a n z e
In seguito alle risultanza dell’in­

chiesta svolta da una commissione 
speciale costituita presso il Ministe­
ro delle finanze del Governo Italia­
no, il ministro Tremelloni ha -dis­
posto l’aUontanamento dal servizio 
di 51 funzionari dello stesso dica- 
setro e il loro deferimento al tribu­
nale. I 51 funzionari si sono resi 
colpevoli di corruzione nella gestio­
ne delle finanze statali. Una parte 
di questi funzionari ha svolto un’o­
pera tendente a raccogliere, -per 
mezzo delle imposte, d mezzi neces­
sari per il funzionamento dei par­
titi oomdnformisti.



HI voglio la gestione economica
La sessione ordinaria delle due Camere del distretto di Capodistria

Criticale le tendenze centralisiiche e l'erroneo atteggiamento nei confronti dei .collettivi di lavoro
Si è svolta venerdì a Capodistria 

la 22.ma sessione ordinaria delle 
delle due Camere del distretto di 
Capodistria al cui. ordine del giorno 
figuravano, oltre ad alcuni storni 
nef bilancio! preventivo, anche le 
note questioni riguardanti i colletti­
vi della fabbrica «Salvetti» e della 
ex-azienda commerciale OMNIA, 
questioni che si sono trascinate già 
da alcuni mesi e ohe appena ora 
hanno avuto la possibilità di pas­
sare al vaglio dell’assemblea.

Per evidenti motivi di spazio, non 
possiamo scendere nei particolari 
della lunga ed esauriente discussio­
ne che ha seguito la presentazione 
delle due relazioni, stilate dalle ap­
posite commissioni formate in seno 
alle due Camere, discussione che 
ha avuto a volte momenti, se non 
drammatici, emozionanti. Dovremo 
pertanto limitarci alle constatazioni 
che da queste discussioni abbiamo 
tratto. Sia le due relazioni che tut­
ti gli interventi, nessuno escluso,

e , i s o L . a

L a le s ta  d e l  P e s c a to le
Nella vasta sala della Casa sim- 

idacale di Isola, dietro ai tavoli im­
banditi, s’era dato convegno tutto 
il mondo isolano della pesca, e in 
primo luogo i pescatori dalle mani 
rudi e dai volti abbronzati con tut­
te le loro famiglie. C’erano poi gli 
ospiti dei tre conservifici del di­
stratto di Capoidistria e i rappreseli, 
tan ti del potere e delle organizza­
zioni di massa. Ma quésta festa 
per i pescatori della «Riba» non è 
stata solo una lieta mensa. Du­
rante la stessa loro hanno esposto 
anche il bilancio del proprio lavo­
ro, un bilancio del quale possono 
andare giustamente orgogliosi.

Il piano, che è stato tracciato al­
l’inizio della pesca estiva, prevede­
va un pescato di 80 vagoni da rag­
giungersi con 13 motobarche. Per 
cause di forza maggiore, due bar­
che non hanno potuto prendere il 
largo, ma anche con undici di que­
ste il pescato è stato di ben 93 va­
goni con una media di 84 mila chi­
logrammi per equipaggio, media 
che in questo anno rappresenta un 
vero e proprio record europeo per 
flottiglie del genere.

Nella relazione 'del consiglio ope­
raio si è parlato anche di ricono­
scenza vers0 le autorità popolari 
che si sono' costantemente prodiga­
te  onde modernizzare e potenziare 
la nostra flottiglia peschereccia. I 
risultati soddisfacenti ottenuti que­
sto anno-, sono dovuti in buona par­
te  anche a questa modernizzazione 
che fra l’altro comprende anche 
l’installazione sui motopescherecci 
di cinque stazioni radio trasmitten­
ti e riceventi.

Fra calorosi applausi e consensi, 
sono stati infine premiati gli equi­
paggi del motopeschereccio «Istra» 
che ha raggiunto il massimo pesca­
to. Questo equipaggio ha ricevuto 
un premio di 36 mila dinari. Con 
25 mila dinari'sono stati premiati 
gli equipaggi dei motopescherecci 
«Quamero», «Triglav» e «Isola». La 
festa, poi, si è protratta sino alle 
tarde ore della notte al canto dei 
pescatori e al suono di un’orchestri­
na.

hanno messo in luce alcune tenden­
ze centralistiehe nell’ambito degli 
organismi economici.

Molti delegali, fra cui i compagni 
Knez, Sokol e Dellore hanno rileva­
to l’atteggiamento che gli organi e- 
oonomici hanno assunto nei confron­
ti dei oonsigli operai e dei collettivi 
di lavoro, particolarmente dei due 
collettivi in discussione: senza of­
frire precedentemente un aiuto suf­
ficiente, si sono inviate della com­
missioni con il mandavo di accerta­
re i fatti e gli aspetti negativi del­
la' loro attività per proporre la, so­
stituzione dei direttori e introdurre 
l’amministrazione coatta, togliendo 
la fiducia agli organi di gestione 
operaia che avevano profuso sforzi 
e capacità neil’äoro lavoro, conse­
guendo risultati anche positivi. Nel 
caso deirOmnia, concretamente, la 
commissione, nominata dagli organi 
economici, ha constatato degli in­
troiti mancati, il commercio fra 
questa ditta grossista ed altre ditte 
della stessa specie, tutte cose che 
non dovevano verificarsi, ma per le 
quali la segreteria degli affari eco­
nomici del distretto era in dove­
re di prevenire il male rinforzan­
do gli organi di gestione operaia 
come elementi base e offrendo la 
garanzia di un regolare sviluppo 
guardandosi dall’operare senza pon- 
geratezza cól proporre Famministra­
zione coatta, in altri termini negan­
do la fiducia al collettivo di lavoro, 
sostituendo il direttore con un altro 
che in fine si è dimostrato di gran 
lunga inferiore a quello precedente.

Le due Camere del distretto, co­
me ha rilevato il comp. Abram, do­
vrebbero trarre da questi due casi 
il dovuto insegnamento ved acco­
gliere con molto più senso critico 
le relazioni e la documentazione che 
aH’Assemiblea vengono persentate da 
parte dell’ammiinistraaione del po­
tere.

L’Assembleia ha concesso la pa­
rola anche a un 'dipendente dell’ufo 
ficio piani e aggregato come esperto 
alle commissioni nominate dagli or­
gani economici.. Egli ha letto una 
relazione dalla quale appariva 
ohe le considerazioni fatte dalle 
commissioni nominate all’Assemblea 
e dall’Assemblea stessa fossero uni-

M o s tr a .z o o ie c n ic a  
a  P a re n z o

Parenzo — Considerando- lo sfori - 
zo costante delle autorità popolari 
dal distretto di Parenzo, teso s'd- 
praJtiuitto a incrementare l’aìleva- 
mento del bestiame produttivo, pos­
siamo dire ohe si sano ottenuti in 
questo senso notevoli risultati. Ri­
sulta quasi raddoppiato il patri­
monio zootecnico rispetto a quello 
del 1946; sono particolarmente au­
mentati gli ovini ed i bovini.

Affinchè gli allevatori si orien­
tino sempre più verso tipi di be­
stiame ohe diano maggiori quanti­
tativi dii carne e di latte, il Co­
mitato popolare distrettuale ha 
disposto pure quest'anno' l’organiz­
zazione di una mostra zootecnica 
distrettuale: la quale avrà luogo a 
Visinadia alla vigilia della festa 
della Repubblica. Una somma di 
80 000 dinari rappresenta il monte 
da dividersi fra gli allevatori che 
presenteranno i tipi migliori.

laterali e peccassero di incompeten­
za. Tali ed altre affermazioni con­
tenute nella relazione stessa sono sta­
te ritenute, da numerosi successivi 
interventi nella discussione, la dimo­
strazione che l’amministrazione eco­
nomica del distretto non vuole, nè 
intende riconoscere gli errori com­
messi per cui manca la garanzia 
che le cose procedano anche ulte-, 
riormente nel modo dovuto. Sorgono 
quindi diverse proposte fra le quali, 
una del compagno Pečarič, tenden­
te a mettere in discussione nella 
prossima seduta dell’Assemblea la 
sostituzione di tutto il Consìglio 
eparwmicoi, che viene respinta ,a 
maggioranza di voti. Viene accolta 
invece quella del compagno Klun, 
che demanda la discussione prima 
al Consiglio ' eoonbmioo stesso per 
appurare in tale loco le responsabi­
lità e poi discuterle dinanzi all’As­
semblea.

RETTIFICA
In riferimento alla lettera delle 

allieve del corso di taglio di Verte- 
negliio apparsa nell’ultimo numero 
del nostro giornale, dobbiamo fare 
la seguente correzione: il cognome 
della maestra signorina Giovanna 
era Kozmek e non Acquavita come 
erroneamente pubblicato.

Con una suggestiva e famigliare festa i pescatori di Isola hanno cele­
brato la chiusura della stagione estiva

C R O N A C H E  P O L E S !

i i  n o s t r o  o b i e t t i v o
s u i  o l i v i  d i  G i t t o n e  v a

Pola, novem bre — «Ciiavecia ritorna a 
fiorir . . .» dice il mqlivo finale di una 
vecchia canzone polese, ancora cara ai 
concittadini p iù  anziani. R itorna a fiori­
re con alcuni fiori b ianchi che sto am ­
m irando o ltre il recinto di un  orticello, 
m argherite  tra  i fili verdi de ll’erba. Una 
seconda prim avera? Per qualche giorno sì, 
poi si vedrà.

C ittavecchia racchiude in Sg secoli dì 
storia, che non  andrem o a riscopare pei 
non apparire  noiosi. Vediam ola oggi p iu t­
tosto, la nostra Urttavecehia, popolare 
rione abbarbicato attorno al colle del 
Castello, in un  dedalo di vie stre tte , calli, 
clivi, androne, gradinate. Alla sommità 
un ciuffo di altissim i pin i dom ina il tu t­
to, com prese le  poderose m urate della 
fortezza.

Vie p rincipali, in C ittavecchia, sono il 
Corso e la  Via K andier, che finiscono per 
incontrarsi in Piazza della R epubblica. Il 
Corso è p iù  anim ato, la Via Kandier più 
antica; nel prim o troviam o abbinato  il 
vecchio delle case traba llan ti con il mo­
derno dei negozi a luci flurescenti, nella 
seconda C ittavecchia è rim asta in tatta , 
con qualche palazzo di stile veneto, dalie 
caratteristiche finestre, dagli stem m i e 
scudi ancora scolpiti sopra l’ingresso di 
m olte casette. Percorrendo le due vie, ab­
biam o fin ito  per preferire la più vecchia, 
perchè, sopratutto , non ha vetrine im pol­
verate, insegne sporche. E poi è p iù  tran­
quilla , come lo sono quei tortuosi clivi 
che sfociano in a lto  sulla Via Castropola. 
Abbiam o provato percorrerli di sera; n ien­
te  da d ire come rom anticism o, add irit­
tura sem brava che stravecchi uom ini fa­
cessero tin tinna re  le  loro corazze sotto ì

I N O T I Z I A R I O  A G R I C O L O  D E L  B U I E S E  |

L a  s e c o n d a  m o s t r a  b o v i n a
Martedì a Buie ebbe luogo la II. 

mostra di bovini, organizzata dai 
dipartimento 'distrettuale per l’a­
gricoltura, con l’appoggio del Co- 

. mitato poipolare comunale.
L’esposizione hia assunto l’aspet­

to di una rara e isignifioativa ma­
nifestazione di quanto è stato fat­
to per il prcigreisso dell’allevamen­
to del bestiame, nel distretto dii 
Buie.

Una bella giornata autunnale ha 
attirato a questa mostra non solo 
moliti espositori, ma anche un gram 
numero, di allevatori di bestiame 
ed agricoltori. Gli espositori, già

di buon mattino, erano presenti 
con 94 capi di bestiame dei quali 
20 tori, 19 vitelli e 55 mucche. Si 
è così avuto modo di vedere ciò 
che di meglio quel distretto 
possiede in  fatto di bovini.

Il Comitato popolare distrettuale, 
per diare maggior impulso alla ma­
nifestazione, ha suddiviso tra  gli 
espositori, sotto forma di premi, 
la somma di 280.000 dinari.

IL MIGLIORE TRA I MIGLIORI
Due tori, uno di razza istriana 

l’U’jtro di quella alpina, soino stati 
proclamati i migliori. Il secondo

In tutta l’Istria 8 nel Litorale sta per concludersi l’abbondante ac­
colta del le olive

premio è -andato agii 'allevatori 
Kraljevič Petar di Saul, vicino Gri- 
si'gmama e DeUbelllo Giovanni di 
Punta, nei presisi di Verteneglio.

Il primo premio per le mucche,
10 hanno ricevuto i compagni Fa­
bjančič Ivam. di Kremetnjia, vicino a 
Mondano e Rodolfi Antonio delila 
valile del Quieto, il primo alleva- 
tore di vacche di razza istriana e
11 secondo di quelle da latte.

Il secondo premio è stato asse­
gnato ai seguenti allevatori di muc­
che: Sain Gino di Dajìri, Deluca 
Giovanni di Villlamova, Druškovič 
Antonio di Tritono e Puzzer Giu­
seppe di Grisignana. .

Quale miglior, allevatore di vi­
telli si è ■ piazzato Oiguj Giovanni 
di Buie, seguito nelPordime da Ra­
din Giorgio, di Radini e Božič An­
tonio, di Marniamo.

L’entità dei primi e secondi pre­
mi si aggirava dai 15 ai 7 mila di­
nari. Altri espositori poi, hanno 
ricevuto numerose somme minori.

Questa mostra non mancherà di 
contribuire al sempre maggiore svi­
luppo dell’allevamento dei bestiame 
nel distretto.

E’ compito degli esperti zootec­
nici di organizzare in futuro simili 
mostre anche p-er gli altri rami del­
l'economia agricola in quanto è cer­
to che tali mostre influiscono no­
tevolmente sul progresso dell’e­
conomia.

HA AVUTO INIZIO 
IN KlMBUSL.HIMt.N10 

AUTUNNALE
La cooperativa agricola generale 

di Buie ha adibito recentemente 
alcuni locali della Casa popolare 
alla vendita di materiale necessa­
rio nell’economia agricola: semen­
ti, concimi chimici, mezzi contro 
la malattia delle piante, medicine 
per il bestiame e altro materiale 
vario. «L’agroservis» buiese sarà 
sotto la direzione di un agronomo 
il quale darà pure istruzioni ai 
clienti sull’uso del materiale acqui­
stato.

i
AUMENTA LA FECONDAZIONE 
ARTIFICIALE DELLE MUCCHE
Alla stazione veterinaria di Buie, 

già da alcuni mesi, si sta pratican­
do con successo la fecondazione 
.artificiale delle mucche dei cui 
risultati viene a beneficiare pure 
il distretto di Pinguente. Affinchè 
questa misura zootecnica si svilup­
pi sempre più, sorgeranno 16 am­
bulatori .presso i quali si pratiche­
rà ogni giorno tale forma di fecon­
dazione.

portici e che sui lastrico strascicassero 
enorm i speroni. Forse effetto  dc ll’illumi- 
nazione pubblica che m anca in certi pun­
ti e  che dà a certi angoli arie di mistero.

M ISTERIOSA?
D icono di sì, m olti. È, badate, siamo 

usciti dalTalone fantastico- delTantichità, 
venendo decisam ente ai giorni nostri, 
^ in te r r o g a t iv i  non sono pochi, princi­
palm ente per quanto riguarda la  morale. 
«Cosa succede in  Via dei Pescatori?» do­
vrebbe essere il tito lo  di una  raccolta di 
asserzioni, captate da tu tti i la ti e spe­
cialm ente dai polesi che in  quella via (ex 
Via M inerva) abitano. Qualcosa di con­
creto dev’esserci senz’altro , partendo  dal 
principio che una persona, appena arri­
vata da Zagabria, dopo aver bussato
ad una porta  e chiesto qualcosa, rice­
va una sedia sulla testa. Aveva chie­
sto: «E’ qui la casa pubblica? . . .» Evi­
dentem ente  qualche amico avrà sbagliato 
di dargli il num ero di casa. Q uindi «qual­
cosa» succede in  Via dei Pescatori.

Ecco in genere  cosa ne  dice il p resi­
den te  dell’organizzazione USPL di C it­
tavecchia: «Il nostro 'rione è quello  in 
cui p iù  difficile  risu lta il lavoro del­
l’organizzazione. Sono certo che innum e­
revoli vani ab itab ili, soffitte, cantine, ospi­
tano gente g iun ta  dall’in terno  senza p re ­
via presentazione alle  au torità  e  conse­
guen te  registrazione. D a questo è  facile 
g iustificare le  cose che in  C ittavechia 
succedono . . .»

Succede ad  esempio che troppe ragazze 
facili son venute  in cerca d i m igliori 
fortune a Pola, trovando asilo da amici o 
conoscenti, con quel che logicam ente può 
seguirne. E ’ proprio im possibile ind i­
viduarle  ed im barcarle sul prim o treno?

ANCHE LE CHIROM ANTI

C ittavecchia è pittoresca, è an tica  ed ha 
dato i nata li ai m igliori pescatori polesi. 
In  am biente  tan to  pittoresco, non sfigu­
rano le  chirom anti. In  Via I. M aggio ne 
è stata ferm ata una che da m olto tem po 
abbindolava l ’abbindolabile. Ragazze sot­
to la ventina ed anche m inorenni, erano 
le  ospiti p referite  della m agica donna. 
Prediva il bello ed il b ru tto , incassava il 
suo «sudato» guadagno e poi, se possi­
b ilità  c ’era, organizzava innocenti conve­
gni, Senza alcun interesse m ateriale, in ­
tendiam oci. L ’onestà sopratuttoi

Non so se l ’am biente suggerisce l’opera, 
m a C ittavecchia è anche sede di avveni-

SPAZZ0L1FIC10 «ISTRA»
di Capodistria

acquista dai produttori le radici 
(chersin) e le setole bianche di 
suini lavate al massimo prezzo 
di mercato. Agricoltori, rivolge­

tevi alla nostra fabbricai

A l i o  “ S c o g l i o  O l i v i , ,

Lo Yacht di Haìlè Selassie
POLA, novembre — Negli ultimi 

tempi la situazione produttiva del 
Cantiere navale Scoglio Oiiiivi non 
era molto brillante e di questo gli 
organi amministrativi del collettivo 
hanno tenuto conico nei predisporre 
il piano, secondo i cui dettami o- 
perare nel 19.55.

Tra le novità maggiori cui assi­
steremo nel prossimo anno al Can­
tiere polese, sarà la costruzione di 
motori navali. Il brevetto è già 
stato acquistato io Danimarca e 
colà stanno ancora lavorando di­
versi tecnici dello Scoglio Olivi, 
onde perfezionarsi in certi rami 
previsti dal ciclo produttivo di det­
ti motori, che andranno ad azio­
nare le èliche di quattro motona­
vi tipo P—11. Queist’ultime dispor- 

' ranno di motori per complessivi
30.000 HP. Altre ordinazioni verran­
no portate a termine per quanto 
riguarda la ciostruziioine di due navi 
da trasporto di 10.000 tonnellate.

Il programma del Cantiere com­
porta quindi, tra i compiti di mag­
gior importanza, la »modernizzazio­
ne del «Galeb». Interessante è poi 
notare che il collettivo' ha avuto 
l’onore di esser prescelto a  costrui­
re uno jp.icht personale per l’im­
peratore d’Etiopia.

Per poter effettuare in tempo i 
lavori previsti dal programma, il 
collettivo dovrà rafforzarsi numeri­
camente, a seconda delle necessità 
che di tempo in tempo si andranno' 
delineando ; è previsto che verrà 
dato lavoro ad un totale di tre- 
quafctrocento nuovi operai.

m enti che im pressionano. Per la loro cru­
deltà, per l’incoscienza. Prova ne sia un 
bam bino racchiuso per lungo tem po in 
una soffitta come una bestia, per la  sola 
colpa di essere anorm ale di nascita. Ge­
nitori da torca, mi si perdoni la durezza. 
Poiché non è il prim o caso, m a già una 
volta le  cronache hanno dovuto occuparsi 
di uno consim ile.

E poi, dati alla m ano, la piccola cri­
m inalità  è quivi sviluppata n ien te  per a l­
tro  se non per quella gente non regi­
stra ta  che circola e vive in C ittavecchia, 
Ma non sono io in  dovere di dare a 
questa gen te  il foglio di via. Se lo fossi 
non  avrei atteso tanto.

N eanche le  m isure di precauzione a t­
torno alle  m acerie pericolanti non sono 
state  a ll’altezza delle leggi per la  con­
servazione de lle  vite um ane; hanno p a ­
gato per noi, adulti ciechi, a lcuni piccoli 
innocenti. Apriamo gli occhi per il fu tu ­
ro, .quando non abbiam o saputo farlo per 
il passato.

Con tu tto  ciò am iam o C ittavecchia, per­
chè è C ittavecchia. Potrem o am arla di 
più  levandone il marcio.

P icco le  c ro n a c h e
Sulla costa ooidentate deila no­

stra penisola ha avuto inizio la 
raccolta dori olive. In generale il 
raccolto è quastianno soddisfacen­
te ed il frutto si presenta siano e 
pieno.

*
Quest’anno è stato accordato un 

credito dliniveistimènito dai fondi lo­
cali per un totale di 36,200.000 di­
nari per il miglioramento delTagri- 
coi'tura nel distretto di Pola. Si 
tenderà principalmente alio svilup­
po dèlia produzione agricola, del- 
l’artigranato e dell’allevamento del 
bestiame.

*
In città hanno avuto inizio i cor­

si di cultura generale per gli ope­
rai che sosterranno in seguito gli 
esami per la qualifica. I corsi si 
svolgono secondo un programma 
tracciato dal segretario della R.P. 
di Croazia. Per la maggior parte, 
tali corsi sono organizzati dall’U­
niversità popolare, con 1 aiuto ii- 
nanziario delie imprese cui appar­
tengono gli iscritti.

PICCOLA CRONACA .POLESE
POLA — Il comitato cittadino 

della Croce Rossa di Pola ha in­
vitato tu tti i collettivi di lavoro 
delila città a farsi soci della sezione 
per la lotta contro la tubercolosi, 
AìTappelio hanno risposto 19 azien­
de cittadine. Purtroppo l’appello è 
caduto nel vuoto proprio presso i 
maggiori collettivi come il cantiere 
navale «Scoglio, Olivi» il Maglificio 
palese ed il cantiere «Stella Rossa». 
Questo poco interessamento verso 
una opera umanitaria che si pro­
pone, tramite le sue sezioni azien­
dali, di attuare un controllo siste­
matico per la cura preventiva del­
la t-b.c., non fa onore ai collettivi 
di cui sopra.

A QUANDO UN GABINETTO ' 
PUBBLICO A POLA?

POLA — Chiunque giunga a Fo­
la si accorgerà di una deficienza che 
ormai dovrebbe preoccupare gli or­
gani degli affari comunali : la man­
canza 'di un gabinetto pubiblico.vNel 
centro cittadino quest’ope’ra si pre­
senta indispensabile. Si parla da 
anni di costruire un tale obiettivo 
coperto, maglio sotterraneo. Inve­
c e .. .

A Pola, esistevano 11 gabinetti 
pubiblioi-pisoirs. Cinque sono stati 
smontati: in via Muzio, via Ser­
gia, via Sissano, presso' l’Arena ed 
in via Kandier. Quello esistente al 
mercato è meta di continui atti 
vandàlici. Intende o meno di ri­
solvere .questo' problema la Sezione 
degli Affari Comunali?

Leggete 
e diffondete 

LA NOSTRA 
LOTTA

Una opera altamente umanitaria

La donazione del sangue
Quest’anno la Croce Rossa ha de­

dicato una settimana alla propa­
ganda della trasfusione del sangue.

Gè un perchè in questa parte­
cipazione così attiva di questa no­
stra istituzione in un campo che, 
a prima vista, sembrerebbe di stret­
ta  pertinenza medico ospedaliera.

Infatti se da un lato la trasfu­
sione dai sangue è un atto pura­
mente tecnico nella sua attuazio­
ne, dall’altro la presenza del do­
natore, di quella persona cioè che 
spontaneamente offre il suo sangue 
per salvare una vita umana, dà al­
l’atto stesso della trasfusione un 
significato e un carattere profon­
damente umanitario.

Ed è questo carattere umanità- 
rio che fa  agire qui, come in altri 
campi, l’organizzazione della Oro­
če Rossa. E’ suo il compito di dif­
fondere fra le masse popolari la 
conoscenza deli'Ja trasfusione del 
sangue e ài mettere in evidenzia 
Fatalism o dei donatore di sangue 
affinchè serva da esempio.

La storia della medicina ci inse­
gna che anche il capitolo della tra­
sfusione dei sangue, come tante 
altre conquiste della medicina, ha 
incontrato molte difficoltà e disil­
lusioni prima di giungere al pun­
to attuale.

Nel 1900 Landsteiner scopre i 
gruppi dii sangue, dimostra l’dm- 
compatibilità dì un gruppo verso 
l’altro, spiega con ciò il perchè 
degli insuccessi subiti dai suoi pre­
decessori e riporta così in auge la 
trasfusione idei sangue, ohe nel 
frattempo era caduta nell’oblio.

Questo benefattore dell’umanità 
dimostrò ohe il sangue si divide in 
quattro gruppi A, B, AB, O.

Ognuno nasce con un determi­
nato gruppo di sangue e tale lo 
mantiene tutta la vita. E’ possibi­
le la trasfusione di sangue tra  in­
dividui dello stesso gruppo (per es. 
A con A, B con B eoe.), come pure 
è possibile che persone con grup­
po O diano il sangue a tu tti gli al­
tri gruppi, mentire possono ricever­
lo solo da quelle del loro stessoi- 
gruppo, cioè l’O, e d’altra parte è 
possibile che persone aventi il grup­
po AB passano ricevere il sangue 
da tutti gli altri gruppi mentre 
possono donarlo solo a persone del 
gruppo AB.

Queste, in generale, le norme fon­
damentali ohe regolano ogni trasfu­
sione di sangue; è però logico pen. 
sare ohe non basta che i gruppi 
sanguigni combinino, ma anche che 
il donatore sia sano1 perchè non 
inietti con il su0 sangue malattie 
infettive fra le quali sta in primo 
piano la sifilide.

Quindi un semplice atto di do­
nazione di sangue richiede prepa­
rativi acourati e non indifferenti. 
Visita perfetta, del donatore e del 
suo sangue, visita dei mallato e va­
lutazione esatta dei benefici Ohe 
ci si attendeva dalla trasfusione.

Il metodo di trasfusione di san­
gue che era in uso fino a poco tem­
po fa, consisteva nel trasmettere 
direttamente il sangue fresco del 
donatore a,l malato, mediante una 
siringa funzionante da pompa a- 
spirante-prementie. Oggi tale meto­
do è caduto in disuso e si usa in­
vece raccogliere in speciali vasi il 
sangue c-he, mescolato con appro­
priate soluzioni, si può conservare 
efficiènte per circa tire settimane. 
In questo modo si è .potuto creare 
un piccolo deposito di cosidètto 
sangue conservato ed è così sorta 
la banca del sangue,

I vantaggi sono indiscutibili : 
ogni qualvolta occorre il sangue, e 
questo si verifica di solito sempre

oan una carta urgenca, non vi è 
più il bisogno di andare a cerca­
re il donatore, ma si ha in,ree il 
sangue subito pronto e a portata 
di mano.

Le indicazioni per la trasfusio­
ne del sangue sono attualmente 
molto larghe: gli stati dii shok, le 
notevoli emorragie, le malattie del 
sangue, le malattie infettive, pol­
monari, gastriche e intestinali, le 
malattie dei bambini, della gra­
vidanza e del puerperio, i trattamen­
ti pre e post operatori, tutte que­
ste condizioni morbose risentono 
efficacemente del trattamento tra­
sfusionale.

Il distretto di Capodistria ha un 
servizio medico-chirurgico ben or­
ganizzato e attrezzato, e la trasfu­
sione del sangue è anche qui da 
noi un caso frequente. 1

La Croce Rossa rivolga un ap­
pèllo a  tutti i cittadini onesti • e 
volonterosi affinchè cooperino in 
questo settore sanitario con i medi­
ci nel ridonare la vita al proprio 
simile con un atto di sublime al­
truismo che è sola prerogativa del­
l'uomo, e a tale scopo ha organiz­
zato cicli di conferenze mediche e 
proiezione di films durante la cor­
rente e la prossimo, settimana.

Cittadini, ricordatevi che per una 1 
persona sana una sottrazione di 
sangue non provoca malattie, 
mentire dando il vostro sangue 
contribuite a salvare una vita u- 
mana. Unitevi tutti in massa alla 
società dei donatori di sangue.

A  P Q G U B IC E

QUATTRO FULMINATI 
dalla corrente elettrica

POLA, novembre — sabato 6 no- ' 
vemibre, nel villaggio di Pogubice, 
in quel di Carrate (distretto di Pii 
sino) ha * avuto luogo una festa 
popolare, alla quale hanno preso 
parte tu tti gli abitanti. Ogni fa­
miglia ha contribuito materialmen- 
te alla preparazione di una cena 
collettiva, che ha riunito i bravi 
villici a festeggiare una cosa nuo­
va in casa loro: la luce elettrica. 
Tutto si è svolto nel più Meto dei 
modi e nessuno poteva prevedere 
che una grave disgrazia rimarrà a 
ricordare l’avvento della corren­
te elettrica a Pogubice. Infatti, do­
menica mattina avveniva la sciagu­
ra che gettava nello sgomento tut­
ta  la popolazione dèli circondario.
Un filo spezzato della linea, ca­
duto a terra a 300 metri dal paese, 
troncava quattro vite umane. La 
prima fu il giovane Josip Tcminic 
di anni 15, ohe andava ad urtare 
sul cavo, rimanendovi attaccato. Al­
cune ore dopo, il tentativo gene­
roso della sorella Milka di anni 
17 e dèi fratello Stanislav di anni 
10, recatisi alla ricerca dello scom­
parso non faceva altro che uccide- f> 
re pure questi. Coirne se ciò non 
bastasse, era ancora un vecchio a 
perire, avendo afferrato con le ma­
ni il filo per liberare i tre. Quattro 
vite umane sono finite su di un 
cavo elettrico e ben tre di queste v 
appartengono ad una sola famiglia 
della quale rimangono ora la sorel­
la Vera e il fratello Ivan. Tragico 
epilogo di una festa popolare.

Le prime versioni del caso danno 
a dedurre che il filo si sia spez­
zato a causa della grande distanza 
tra i dùe pali che io sostenevano.
Il cavo era di rame nudo, della 
tensione .di 230 wait.

(f)

D a t i '  a n a g

POLA
NASCITE: Edi, di Milica e Golja 

Ferdinando ; Miriana, di Anna e 
Tenori! Milan; Nevia, di Lucia e 
Gnaprotis Josip; Luciano, di Anna
Mooika; Snijezana, di Kristina 

Vukovič; Miranda, idi Zora e Zo- 
vic Mario; Nives, di Alide e Lizzai 
Antonio ; Leonida, di Ankioa e Ore- 
pie .Miho; Eda, di Antica e San- 
lalesa Carlo; Miriana, di Gina e 
Jovič Boisko; Branko, di Fosca e 
Rojoic Mate ; Nevenka di Ljubica e 
Curie Dušan; Josip, di Cecilia e 
Kos Josip! Ivanka, di Maria e 
Percan Ivan ; Goran, di Olga e 
Petar Djordjevdc; Mario, di Anti­
ca e Grubišič Jure; Josip, di Jo­
sipa e Franko Anton; Aldo di Fu­
mica e Spada Boze; Mario di Te­
resa e Cerlenizza Giuseppe; Lu­
ciano, di Irma e Cukon Ivan; Ne- 
rina, di Fuma e Viskovic Milan; 
. . .  di Evelina e Dèllabeirnardina 
Livia; Davorka, di Marta e Radolo- 
vic Ermano; . . .  di Ema e Idrizo- 
vic Ibrahim; Neda, di Maria e Pe­
trovič Josip.

MATRIMONI: Ugarkovic Bran­
ko, automeccianico e Miketič Zora 
istitutrice ; Petrovič Nikola, uffi­
ciale e Gambata Zorka, operaia.

DECESSI: Dramdic Branko, Vr­
banič Stijepan, Fabbro Elvia, Tan- 
kovic Blaž; Hrvatin Anton, Go­
spić Bartolo ; Milotic Martin Do- 
vic Teresa, Martinčič Sergio, Smo- 
Ijian Milan, Bratulic Duilio, Miilo- 
hanovic Bozo.

!
CAPODISTRIA

Nascite: Skof Istok di Antonio e 
Sluga Giovanna; Kocjančič Bruno 
di Romano e Kocjančič Lidia; Bevk 
Milton di Cirillo e Rusmir Bosiij-

POLA, novembre — Il Tribuna­
le distrettuale locale ha condanna­
to Peresa Vinko, 23. enne parroco 
di Dignaino, a 20.000 dinari di pe­
nale, per aver fornito dati falsi 
circa la proprietà terriera della 
parrocchia di Valle. Infatti il Pe­
resa ha affermato che la parroc­
chia di Valle non possedeva affat­
to terra coltivabile, mentre in se­
guito veniva accertato' che questa 
esisteva, in quantità di 72 ettari, 
12 are e 74 metri quadrati. Il con­
tadino Persie Miro invece è stato 
condannato a 10.000 dinari di pe­
nale per aver negato dii coltivare 
detta terra per conto della par­
rocchia, quando invece lo faceva.

ka; Kocjančič Mira di Marjan e 
Kocjančič Carmela; Valenčič Vla­
sta di Giovanni e Ivančič Nevina; 
Koslovič Neva di Angelo e Gnozda- 
na Franca; Kovalič Dario-di Ro­
mano e Marsič Cristina; Pacelot 
Bruno di Mario e Matkovič Vale­
ria; Klun Neviia di Mario e Pruze- 
čan Lìbera; Tomažič Liliana di Edi 
e Dobšek Lucia; Bertok Viliar, di 
Edvino e Kofol Anita; Umer Istok 
di Vojko e Požrn Antonia; Jermen 
Milena di Remigio e, Dobrina Rosa­
lia; Bemvesuti Moreno di Giusep­
pe e Kocjančič Maria.

Decessi: Mitiar Goran di mesi 2; 
Čendak Jela di anni 55; Bubnič 
Antonio' di anni 69; Zankolič E veri­
no neonato.

Matrimoni: Ivančič Sergio di.an­
ni 22, falegname con Radin Nella 
di anni 21, operaia; Cesnik Jakob 
di anni 31 autista con Vižintin Al­
ma di anni 22, operaia.

ISOLA
Decessi: Božič Biagio di anni 70. 
Matrimoni: Hrvatin Stanislav di 

anni 30, muratore con Hrvatin So­
fia di anni 24; operaia; Moro Raf­
faele di anni 22, autista con Sto- 
kovac Rosa di anni 23, operaia; 
Brščak Zorko di anni 40, muratore 
con Andreassič Maria di anni 36, 
casalinga; Hrvatin Albino di anni 
33, operaio con Felda Francesca di 
anni 28 operaia.

PIRANO
Matrimoni : Bradinovič Milorad 

di anni 23, elettromeccanico con 
Bersič Rosina di anni 23, tecnica 
economica.

BUIE
Nascite: Trento Nevenka di An­

tonia e Skartlč Giovanna; Torina 
Clara di Angelo e Spitz Maria; Pa- 
lj'Uih Onoriina di Pietro e Meliaza 
Veneranda; Marta Sonia di Salvi­
no e Matelič Maria; Sinkovič Lu­
ciano di Giovanni e Bursič Maria. 
Matrimoni: Hreljak Gioacchino di 

anni 23, falegname con Benčič Nor­
ma di anni 19, operaia.

Decessi: Jugovac Maria, neonata.

UMAGO
Nascite: Benveniù Fulvio di Gio­

vanni e Jurisevič Maria.
Matrimoni ; Travaš Branko di an­

ni 25, falegname con Travaš Darin­
ka di anni 23, casalinga; Jurijević 
Mario di anni 26, agricoltore con 
Deibei Elvia di anni 21, casalinga: 
Matelič Emilio dì anni 29, agricol­
tore con Panziin Ida di anni 20, 
casalinga; Bosriič Svetozar di anni 
27, ufficiale déll’AP con Gorjan 
Natalia di anni 18 casalinga.

/
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I D E E  A N C O R A  N O N  C H I A R E « S P O L V E R A N D O  L 'A R C H I V I O »
(CONCORSO A PREMI)

Proseguendo nel nostro concorso, invitiamo i partecipanti a osser­
vare diligentemente le modalità più sotto riportate, avvertendo nel con­
tempo che il non attenervisi provocherà il cestinamento delle risposte e 
relativa perdita di punti.

MODALITÀ’ DEL CQ.NCORSO

1. La partecipazione è libera a tutti, eccettuate le persone fotogra­
fate, relativamente alla sola foto in cui appaiono.

2. Le risposte — corrediate del nome, cognome e indirizzo del con­
corrente — vanno indirizzate a «La nostra lotta — Sporti», Capo distria, 
via Santorio 26 entro la settimana in cui esce il numero del giornale.

3. Il punteggio massimo per ogni foto sarà 4 (1  per il nominativo 
ideila società o squadra, 2 per il nominativo dalie persone fotografate e 
1 per l’epoca — stagione sportiva — in cui la foto è stata pubblicata).

4. Saranno messi in palio i seguenti premi: Al 1. e 2. classificato 
un abbonamento annuale gratuito a «La nostra lotta» e «La nostra lot­
ta  — Sport», al 3., 4. e 5. un abbonamento semestrale e dal 6. al 10. un 
premio di consolazione consistente in un abbonamento mensile per 
ciascuno.

FOTO N. 3 — Squadra o società 

Ibi inazione:

: stagione sportiva:

■ m m rnm vm m m m m m m m m m m m m

FOTO N. 4 — Squadra -  società
formazione: .......................................

: stagione sportiva:

R IA L L A C C IA  M E N T O  A  V E C C H IE  T R A D I Z I O N I

RIPRENDE A P O L A  
l’attività pugilistica
Previsto un «match» per la fine di novembre ?

CAMPIONATO ITALIANO - Serie A
Organizzata dal quotidiano «La 

Voce del Popolo», in seguito agli 
articoli apparsi sul nostro giornale, 
si è svolta -mercoledì sera a Pola 
una riunione di tutti i membri e 
simpatizzanti del dub calcistico 
»Scoglio Olivi«, riunione che aveva 
lo scopo di cliiarire numerose que­
stioni sorte intorno al sodalizio, e so­
pratutto l’impostazione tecnica del­
la prima squadra, partecipante alla 
Lega interrepuhbiicana siovemo- 
croata. In altre parole’, doveva es­
sere discussa la maggiore o minore 
competenza o incompetenza dell’al­
lenatore in tale impostazione e, dì 
riflesso, quella della direzione del 
sodalizio. Che a proposito esistessero 
due correnti .nell'ambito del sodali­
zio con pareri del tutto 'divergenti, 
lo sapevamo ancor prima di recar­
ci aria riunione, desumendolo dagli 
articoli apparsi sui nostro giornate. 
Ciò che volevamo accertare era chi 
avesse ragione, ma, purtroppo, sia­
mo usciti dalla riunione, per dir la 
verità, con minori dubbi nei con­
fronti detl'i’alienatoxe e della dire­
zione, ma tuttavia con idee poco 
chiare. I motivi li vedremo in se­
guito.

Procediamo in primo luogo a un 
esame della situazione generale del 
Club calcistico, così come io abbia­
mo ricavato dalla riunione. Il com­
pagno Kodnik, ha voluto mettere in 
rilievo, con troppo ottimismo, che 
nell'ambito delio «Scoglio Olivi» 
non esiste alcuna crisi e che questa 
era stata artificiosamente gonfiata. 
Ci spiace contraddirlo, ma lo dobbia­
mo, poiché per ben tre ore abbia­
mo sentilo parlare di grave crisi fi­
nanziaria, di crisi rincalzi, del poco' 
affiatamento tra la prima squadra 
e quella degli allievi, rispettivamen­
te tra i due allenatori, e infine ab­
biamo potuto constatare che nella 
stessa direzione non regna un per­
fetto accordo. Basterebbe solo que­
sto per fugare ogni ottimismo che per 
di più, in questo caso, sarebbe dan­
noso, perchè tendente a fax andare 
le cose solo per forza d’inerzia. I 
problemi e le deficienze vanno af­
frontati con coraggio, e risolti sen­
za ottimismi nè pessimismi.

Per questo ci rincresce ohe i com­
pagni Tommasini, Sironič e qualche 
altro abbiano interrotto l’esposizio­
ne del compagno Clapcioh, impe­
dendo in questo modo anche la 
chiarificazione di un problema che 
per un sodalizio calcistico ha una 
importanza vitale: i rapporti tra 
giocatori, allenatore e direzione, la 
composizione della squadra e i ruo­
li dei singoli, la posizione in classi­
fica, ecc, ecc. E’ stato un deplore­
vole incidente che non depone cer­
tamente a favore di alcuni compa­
gni della direzione, poiché i nomi 
degli eventuali allenatori, citati dal 
Glapcich, avrebbero potuto chieder­
li anche quando lui avesse finito 
la sua esposizione. Su questa par­
te della questione ci è rimasto qual­
che dubbio e come a noi, certa­
mente sarà rimasto a inoliti altri 
partecipanti alla riunione cosicché 
i precitati compagni hanno fatto in 
primo luogo un torto a se stessi.

Siamo certi che, agendo diversa- 
mente, anche questo lato della que­
stione sarebbe stato chiarito come, 
più o meno, lo furono le questio­
ni riguardanti le altre attività del 
sodalizio. Prendiamo ad esempio 
quella finanziaria. L a . situazione in 
cui si trova lo «Scoglio Olivi» non 
è affatto rosea, tuttavia è doveroso 
apprezzare gli sforzi non indifferen­
ti fatti dalla direzione del sodalizio 
per risolvere tale annoso problema 
Esistono anche da questo lato de­
ficienze come, ad esempio, la spesa 
sostenuta per il tr «ferimento del­
la squadra allievi a Spalato, ma 
nell’insieme a nostro giudizio la di­
rezione ha fatto in questo campo 
quanto poteva fare.

Un pò diversa si presenta la que­
stione dei rincalzi. E nemmeno qui 
tutta la colpa può essere attribuita 
alla direzione. Le forze giovani del 
nostro calcio non si formano in due-

Ungheria-Austria 4:1 (1:1)
UNGHERIA: Grosics (Olak), Bu- 

zansky, Lantos, Szojka, Lorant, Ro­
tasi, Sandor, Kocsis, Hidegkuti, 
Czibor (Palotas), Fenyvesi.

AUSTRIA: Schmied, Kozliček, 
Berschandit, Ocvirk, Rollmann, 
Koller, Horak, (Körner I), Körner 
I (Riegler), Wagner, Hanappi, Gol- 
Inhuber.

MARCATORI: al 7’ Czibor, al 
18’ Hanappi, al 54’ Palotas, al 75' 
Kocsis e all'80’ Sandor.

ARBITRO: Orlandini (Italia).
BUDAPEST, 14 — Il 98.mo con­

fronto fra le nazionali di Unghe­
ria e Austria, svoltosi nella capi­
tale magiara alfa presenza di circa 
80 mila spettatori, è terminato con 
la vittoria della prima per 4 il­
a r i ) .

La vittoria ungherese, ottenuta 
soltanto nei secondo tempo, è pie­
namente meritata, i magiari han­
no giocato bene, specialmente nella 
ripresa, quando hanno letteral­
mente dominato nell’area avversa­
ria. u  bottino avrebbe potuto ave­
re proporzioni maggiori se il por­
tiere austriaco Schmied, in grande 
giornata, non avesse salvato situa­
zioni quasi impossibili. Uno dei 
migliori giocatori ungheresi è sitato 
la giovane ala destra Sandor, che 
ha fatto ammattire il pur Prato 
Ocvirk.

Al 48’ i magiari rimanevano pri­
vi di Czibor, che doveva uscire in­
fortunato dai campo, sostituito pe­
rò molto bene da Palotas, che ha, 
segnato un goal. Anche l’intramon.. 
tabile Hidegkuti ha giocato una  
magnifica, partita al centro dell’at­
tacco, smentendo così le voci che 
lo davano per fuori forma e deciso 
a ritirarsi dallo sport attivo. Degli 
austriaci, oltre al menzionato 
Schmied, sono siati ottimi anche 
Ocvirk e Hanappi, quest’ultimo au­
tore della rete della bandiera. Gli. 
altri molto in ombra.

I goals per i magiari sono stati, 
segnati da sandor, Koczis, Palotas. 
e Czibor.

Ha diretto bene l’incontro Barbi.. 
tro Orlandini.

In precedenza avevano giocato le 
rappresentative giovanili di Unghe­
ria e Austria. L’incontro era termi­
nato con la vittoria dei magiari per 
4:2.

tre anni; ci vuole un periodo più 
lungo. Sette armi, forse, sarebbero 
stati sufficienti, ma per tutto que- 
so periodo le responsabilità non 
possono essere addossate alla’attua- 
le direzione. Essa è responsabile 
perchè si continua a sbagliare an­
che ora, La direzione dovrebbe ab­
battere il muro oggi esistente fra la 
squadra allievi dello «Scogio Olivi- 
e la prima squadra, dovrebbe evi­
tare ohe avvengano fatti come quel­
li citati dal compagno Chirìssi.

Ottime sono apparse le proposte 
avanzate da parecchi partecipanti, 
tendenti a organizzare un campio­
nato cittadino di più vaste propor­
zioni al quale dovrebbe pensare il 
comitato della Sottolega. Le obie­
zioni che a questo campionato non 
parteciperebbero forze nuove, ma i 
soliti vecchi giocatori non reggono 
poiché ciò potrebbe avvenire forse 
per il primo anno, non per i suc­
cessivi. Inoltre, anche se ciò fosse, 
siamo certi che, accanto ai vecchi, 
parteciperebbero pure i giovani. So­
lo. così Pola potrebbe avere un va­
sto viv/aio dal quale attingere le 
forze per la squadra che rappresen­
ta la città. Naturalmente anche in 
questa squadra ci dovrebbe essere'

dinanzi a
Si è concluso sabato scorso a Bel­

grado il torneo internazionale di ten­
nis, al quale hanno preso parte, ol­
tre ai migliori scacchisti jugoslavi- 
alcuni campioni stranieri fra cui il 
candidato al titolo mondiale, il rus­
so Bronstein, assieme al connaziona­
le Petrosjan1, all’italiano Porecoa, al­
lo svizzero Nievergelt e all’unghe­
rese Barcza.

Com’era nelle previsioni genera­
li, Bronstein • ha vinto, seppur con 
minimo scarto sul seoondo piazzato, 
il giovane scacchista jugoslavo Ma- 
tanović.

Accanto a Matanovió si sono fatti 
onore anche i giovani scacchisti Iv- 
kov e Djuirašević, mentre il noto 
Gligorié ha dimostrato di essere 
soltanto l’ombra di quel grande gio­
catore che conoscevamo. Motivo di 
soddisfazione è stata, invece, la 
riabilitazione di Trifunovič, classifi­
catosi al terzo posto. Deludenti ve­
ramente le prove di Porecoa, Nie- 
vergelt e Barcza.

La classifica finale trova, dun­
que, in -testa B ro n s te in  con punti 
13,5, seguito da M a ta n o v ió  con 13, 
T r ifu n o v ič  con 12, P etro sja n  e I v -  
k o v  con 11,5, G ligorié  e P iln ik  con 
11, D ju ra šev ič  e B a rcza  con 10,5.

ALPINISMO

ALPINISTI JUGOSLAVI
s u l  K I L I M  A N  G l  A R O

Il presidente dell’Unione alpini­
stica della Jugoslavia, Rade Kusié, 
e il dott. Sava Ne_e;jk’Ovic, membro 
della società alpina «Avaia», sono i 
primi alpinisti jugoslavi che siano 
riusciti a raggiungere la più alta 
vetta dell'Africa, il Kilimangiaro 
(m.6010).

Kusié e Nedeljkoivié hanno rag­
giunto la vetta dopo cinque giorni 
dalla partenza da una località del 
Tanganica, dove erano arrivati da 
Nairobi.

PICCOLA PALLAMANO
& E L  B U I E S E

Il 7 novembre ha avuto luogo a 
Verteneglio il primo campionato di 
piccola pallamano del distretto di 
Buie. Le gare si sono svolte in oc-

FRANCIA — ITALIA 3:1
VICENZA, 11 — L’incontro tra  le 

rappresentative giovanili dell’Itar- 
lia e della Francia si è concluso, 
con una netta vittoria delia secon­
da per 3:1 (1:0). La vittoria dei 
francesi è stata pienamente meri­
tata. Ha segnato al 16’ Fontaine. 
Nella ripresa ha pareggiato per 
l’Italia al 4’ Biazzarri, ma la Fran. 
eia .si è riportata in vantaggio al 14’ 
ancora con Fontaine ad ha poi se­
gnato la terza rate al 23’ con 

Wendling.
FRANCIA — BELGIO 2:2

PARIGI, 11 — Presenti 55 000 
spettatori, le nazionali di Francia 
e Belgio hanno chiuso in parità 
rincontro disputato alio stadio di 
•Colombes. Il primo tempo si era 
chiuso con i francesi in vantaggio, 
per 1 a o.

INGHILTERRA — GALLES 3:2
LONDRA, 11 — Nell’incontro in­

ternazionale di calcio tra le squadre 
dell’Inghilterra del Galles la vit- 
toria è arrisa agli inglesi per 3 a
2. Il primo tempo aveva vist0 in 
svantaggio i britannici per una re­
te a zero. Alla partita disputata al­
lo stadio di Wembley di Londra 
hanno presenziato SO mila spettato­
ri. Le reti sono state segnate da 
Charles (G) al 35’, Bentniey (I) al 
68’ e al 72, da Charles (G) al 74’ 
ed ancora da Benthiew (I) ali’83’. 
DINAMO (Mosca) — SELEZIONE 

SVIZZERA 4:0 (1:0) 
ARSENAL (Londra) — SPARTAK 

(Mosca) 1:2 (1:1)
ATENE — EL CAIRO 1:2 (1:1)

"Tom eo calcistico ~~ 
in vern ale1

L’Assemblea del CPD di Capodi­
stria ha approvato un’elargizione di 
200 mila din. da impiegare nelle 
spese «li organizzazione di 
un torneo calcistico invernale, de­
nominato «Coppa dell’Unione» in 
onore al congiungimento dei di­
stretti di Capodistria e Buie alla 
R.P.F.J. Apprendiamo pure che al 
torneo partecipe; anno le squadre 
militanti nel Campionato repubbli­
cano sloveno (Aurora, isola e Pi- 
rano) e quelle della Sottolega di 
Foia (Buie, Umago e Cittanova). 
Non mancheremo comunque di se­
guire anche questa interessante 
competizione.

sufficiente dose di elasticità1, tanto 
da aprire le porte ai giovani.

Come detto, per le altre questio­
ni non siamo in grado di prendere 
una posizione .precisa. I frequenti 
spostamenti di giocatori a ruoti di­
versi vengono giustificati dal com­
pagno Martónovió con la mancanza 
di elementi capaci a sostenere il 
gioco pesante praticato dalle squa- 
drea avversarie in questo campiona­
to. Con lo stesso motivo viene giu­
stificata anche la mancata immissio­
ne dei rinoalzi nella prima squa­
dra.

E’ stata discussa anche la questio­
ne del cambiamento del nome del 
sodalizio per dargliene un altro più 
confacente a rappresentare tutta la 
città. Anche da questo lato vi sono 
state tesi contrastanti, sulle quali è 
difficile pronunciarsi: Comunque a 
questo proposito non ci è piaciuta 
affatto la minaccia del compagno 
Sironič secondo la quale, in caso 
del cambiamento del nome, l’attua­
le direzione avrebbe ritirato tutto 
I’inventario ohe, in fondo, se non 
erriamo, dovrebbe essere proprietà 
di tutti i soci, gli unici chiamati a 
decidere in assemblea sul nome e 
sullanventario.

Matanovió
castone doirimauigurazicne del nuo­
vo edificio sportivo, costruito re­
centemente grazie ati’aiuto del pa­

riere popolare. Vi hanno partecipato 
tre squadre maschili (Ginnasio —• 
Buie, Partizan — Buie e Vertene­
glio) e due femminili (Ginnasio 
— Buie e Partizan — Buie).

L’incontro fra il Ginnasio e la 
«Partizan» di Buie si è concluso 
con un 7:2 a favore dei ginnasiali. 
L’inocntro tra le albume del Gin­
nasio e quelle della «Partizan», è 
terminato con la vittoria delle pri­
me per 3 :0. I giocatori di Verte­
neglio erano i più attesi e non 
hanno deluso : essi hanno piegat o i 
pionieri della «Partizan» per 4:3.

Le squadre hanno giocato nelle 
seguenti formazioni : GINNASIO — 
BUIE : Zakaron, Gamiboč, Virdinio 
(2), Martinčič «3), Kozlovič (3), 
Djurdjeviič (6), Titonel, Saša. 
«PARTIZAN» — BUIE : Cepak, 
Barbo (5), Dusič, Monica, France- 
schiini (1), Ribarič, Barbo (2), Bior- 
tclin, Stokovac. VERTENEGLIO : 
Smilovič, Corrado, Busto, Gnjezda, 
Bernardi, K revat in, Baloš, Burlo 
e Vatavac. GINNASIO — BUIE 
(femminile) Pavletič (3), Martin­
čič, Božič, Grizančič, Pilovič, Vok 
e Šimunovto. «PARTIZAN» — BU­
IE (femminile) : Oassio, Sfratti, 
Dusič, Bonetti, Dambrosi Alma e 
Margherita, Brajko.

Anche gli alunni del ginnasio di 
Buie hanno organizzato tra le varie 
classi, un campionato che ha dato 
i seguenti .risultati:

Maschili: VI — V 4:3 e 1:10, 
VI — IV 3:3, VI — 111.7:0, VI — 
II 10:1 e VI — I 15:0, V — IV 3:4,
V — III 12:13, V — II 2:3, V — I 
19:0, II — I 14:0.

Femminili : VI — V 6:0 e 0:3, 
VI — IV 3:1, VI — -III 2:5, VI —
II 5:1, VI — 1 12:0, V — IV 3:0,
V — III 4:4, V — II 8:1, V — I 8:1, 
IV — III 4:1, IV — Il 3:0, IV — 
I 7:2, III — II 5:0, 111 — 1 2:’),
III — I 9:1.

SOTTOLEGA DI FIUME 
I risultati:

Jedinstvo — Torpedo 2:1
Orient — Nafta 5 ;1
Abbazia — Borac 1:1
Crikvenica — Mladost 5:1
Lokomotiva — Goran 1:1
Hidroelektra — Naprijed 2:0

La classifica :
Orient 11 11 0 0 43::12 22
Crikvenica 11 9 0 2 36::10 18
Torpedo 11 9 0 2-24:: 9 18
Jedinstvo 10 7 1 3 42::16 15
Lokomotiva 11 6 2 3 37 :22 14
Naprijed 10 4 2 4 19 :15 18
Goran 11 4 2 5 28 :30 19
Mladost 10 4 1 5 19 :21 9
Abbazia 11 3 2 6 18 :22 8
Borac 10 3 1 6 15 :25 7
Klana 10 2 1 7 18::10 5
Nafta 10 1 1 8 14 :31 3
Hidroelektra 11 1 1 9 11 :53 1
Nehaj 5 0 0 5 4:20 0

S P O R T  F R A  S T U D E N T I

TORNEO DI BASKET  
al «Da Vinci» di Pola

Nella seconda giornata del cam­
pionato di basket interno fra gli 
studenti del liceo «Da Vinci» di 
Pola sono stati ottenuti i seguenti 
risultati:

Viti — IVa 97:2. Le formazioni 
Vili — Mocenni (41), Crismancieh, 
(26), Vidovich (14), Della Pietra I 
(12) Vidos (4). —■ IVa — Blasina 
(2X Mocenni PI, Va!(le, Mercetta, 
Rerecich', Moenic.

,IIIo —• V 21:3. Le formazioni: 
Ilio — Tognon (19), Rossigneli (2). 
Zivolich, Rocco, Rocchi, Savani, Ra­
sina. V — Gattoni, Stanich (2), Si­
gnorelli (1), Della Pietra II, Sardoz, 
Cernobori.

VII—VI 12:9. Le formazioni: VII 
—• Vidos S. (2), Marchi (5)( Pleti- 
cos (4), Roppa (1), Cobalti. VI—■ 
Vidos M. (3), Medeot (4), Crevatin 
(2), Mei'zi, Blasina.

■IHb — IVfo 23:14. Le formazioni: 
Illb — Mattuglia (11), Manzin (8), 
Piutti (4) Kerstulovié, Bratolić, But- 
tiignoni, Gelleni. IVb — M orosim 
Schira (12) Paoletti (2), Paoletti II, 
Blasco, Bearzi, Perzan.

Classifica: Vili, IIIc e VII p. 4, 
IHb, IVa p. 2, VI, IVb e V p. 0.

Graduatoria dei marnatol i : Mo- 
cenni 69, Crismancieh 46, Tognon 
a Vidovich 32, Blasina 22, Della Pie- 
tip I 16, iMattugiia 13, Manzin, 
Schira e Pleticos 12, Vidos G. 10, 
Marchi 9, Piutti e Medeot 8, Rossi- 
gnoM e Fraccaro 6, Bratalich e Mo- 
rosini 4, Roppa, Signorelli, Stanich 
e Vidos M. 3.

Si da per certe), poi l’inizio di un 
prossimo torneo interno di pallavo­
lo e, nella primavera prossima, un 
campionato di atletica leggera. Al 
«Da Vinci» si lavora dunque sedo. 
Auguril

FOLA, novembre. — Tra le varie 
avversità che attualmente è dato 
riscontrare nell’esistenza abbastan­
za movimentata delio sport palese, 
certo fa piacere udire una noita 
Reta. i i j j j

A darla questa volta scino i pu- 
gilatori dell’ex «Jadran» i quali, 
grazie all’opera encomiabile dei 
compagno Carlo Katičič, sì sono 
decisi, dopo aver lasciato la TAK 
fiumana, a difendere i celioni della 
loro sportivissima Pola. Liberi da 
ogni impegno, e forti d'eiTesperien- 
z:a acquistata nel periodo di una 
crisi perdurata lunghi mesi, pugili 
e dirigenti di comune accordo si so­
no messi a tavolino (per l’occa­
sione un tavolone, perchè erano 
proprio ta n ti . . .  ) e, carte scoperte 
in tavola, hanno dato inizio alle 
discussioni. Agli interrogativi ri­
spondeva con prontezza l’infatica­
bile Katičič.

Si veniva a sapere così che la 
nuova sede sociale, comprendente 
palestra, docce, segreteria, buffet 
ecc-, sarebbe stata allestita entro ì 
confoirtevcili locati del vecchio ci­
nema «Arena»; ohe i mezzi finan­
ziari per l'attività iniziali sono già 
stati assicurati e che, a fine no­
vembre, un «match» verrà comun­
que organizzato. Essendo ormai co­
sa risaputa la passione di Pota 
sportiva per questo ramo dello 
sport, si prevede un grande afflus­
so di spettatori con relativo buon 
incasso. Allenatore, in funzione 
provvisoria, sarà Silvano Brenoi. 
Ottimo pugile, ili simpatico welter 
si prodigherà per mettere in effi- 
canza un lotto di 23 atleti, tanti 
quanti ce ine sono a Pola. Ciò in 
attesa di cedere il posto ad un al­
ienator® più anziano (potrebbe es­
sere anche Vehauzs se tea lui ed 
atleti, non vi fosse un’ingiustifi­
cata incomprensione). Ambienti per 
le manifestazioni pugilistiche sa­
ranno il Pattinaggio o l’Arena, per 
la stagione estiva, e la sala «Beo­
grad» (per gentile concessione del­
lo sportivissimo Mario Rottar, di­

a s t r a t t is m o  s p o r t iv o

— Mamma, possiamo giocare 
un po’ alla pallacanestro?

rettore del cinema) per quella in­
vernale.

Esaurita la discussione, si è pro­
ceduto alla costituzione della pre­
sidenza del club pugilistico «Pola». 
All’unanimità venne proposto Cario 
Katičič, che, per ragioni personali, 
declinò l’offerta, proponendo’ a sua 
volta Gino Rakič ohe, invece, ac­
cettò. Furono eletti poi Katičič ed 
il simpatico capitano di corvetta 
Marcep a, vicepresidenti, Buršič 
Ante a segretario e a membri i ca­
pitani di fregata Dupalo e Surah, 
Barisič, Vučečič, Burič, Damiančič 
e Milič. La commissione tecnica ve­
niva costituita dai valenti Ettore 
Kodnik, Edi Rajkovič, Aldo Bono- 
vac (anche questi pugili e ben cono­
sciuto) e, naturalmente, Silvano 
Brenči.

Queste le fondamenta per il la­
voro futuro ohe, come si vede, pog­
giano su terreno ben solido. Gli 
uomini che si sono assunti Timpa­
no di tenere il timone della non 
più vacillante navicella, sono de­
siderosi di portarla sicura in por­
to. Ad essi il plauso di tutti gli ap­
passionati palesi, che memori del­
la vecchie tradizioni pugilistiche 
cittadine, attendono ansiosi di ri­
trovarsi attorno al quadrato per 
sostenere con il loro caldo incita­
mento atleti e società.

B. C.

PATTINAGGIO A ROTELLE

La polese "Cementi,, 
campione di Jugoslavia

NUOVA GORIZIA, 14 — La fi­
nale per il Campionato jugoslavo' di 
pattinaggio a rotelle fra lo želez­
ničar di Nuova Gorizia e il «Ce­
menti» di Pola, è terminata con la 
vittoria dei palesi per 6:3 (3:1, 2:1, 
1:1). In tal modo il titolo di Cam­
pione federale di pattinaggio a ro­
telle è stato aggiudicato alla squa­
dra polese.

Gli ospiti si sono dimostrati net­
tamente superiori. Dei vincitori 
hanno vivamente impressionato, 
per il loro gioco redditizio e veloce, 
Perocohi e Mauri del «Cementi», 
autori dei punti per i propri colori. 
Dello železničar si sono distinti 
Jug e pertot, aneti’essi autori dei 
punti per la propria squadra. Ha 
arbitrato Bruno Steppi di Pola.

PALLAVOLO

Jugoslavia-Francia 3:1
PARIGI, 14 —• La rappresenta­

tiva maschile di pallavolo della Ju­
goslavia ha battuto quella francese 
in quattro combattutissime e bril­
latati panate.

Risultato finale:
Jugoslavia — Francia 3:1 (15 a 

10, 15 a 11; Ila  15, 15 a 10).

(Continua dalla I. pagina)
vantaggio al 19’ a seguito di un’a­
zione in linea di tutto l'attacco, 
conclusa da un violento tiro dello 
stesso Frizzi. Reverchon ha respinto 
la .palla che, raccolta di testa da 
Carapellese, è stata mandata in re­
te. La iSampdoria ha pareggiato al 
37’ su azione Tortili - Baldini - Ron- 
zon, conclusa da questi con un im­
parabile tiro in porta. AI secondo 
minuto della ripresa, Tortili »ha 
portato in vantaggio la Sampdoria, 
ma un minuto dopo Da Monte ha 
pareggiato .per i rosso-blu.

Sp a i - N a p o li 1:1 (0:1) — La
partita ha mantenuto sino alla fine 
una grande incertezza. Già al 13’ 
la Spai si faceva minacciosa e, in 
una mischia provocata da una pu­
nizione per un fallo di Comaschi su 
Rossi, la palla, calciata da Broccini, 
andava a battere sul montante sini­
stro. Rispondeva subito il Napoti 
con una puntata di Pesaola. Poco 
dopo un altro tiro di Broccini sfio­
rava la traversa. Il Napoli giungeva 
al successo al 32’ del mimo tempo 
con un tempestivo intervento di 
Amadei su una deviazione di Jepp- 
son. Il Napoli adottava poi una tat­
tica strettamente difensiva. Negli ul­
timi minuti del primo .tempo, la 
Spai premeva in area napoletana e 
mancava per un soffio due ottime 
occasioni. Nella ripresa, la minaccia 
veniva portata a volta a volta sotto 
le due reti. Due belle bloccate al 
volo di Bugatti e una deviazione 
di pugno dello stesso portiere na­
poletano su una puntata di Olivieri, 
salvavano la rete partenopea. Al 39’ 
una mischia nell’area di Bugatti era 
risolta da Olivieri con un secco tiro 
sulla sinistra del portiere. Incitata 
dal suo pubblico, la Spai insisteva 
ancora all’attacco e la partita ter­
minava a parità su un’altra mischia 
in area degli ospiti.

CAMPIONATO REPUBBLICANO
S L O V E  N O

(Continua dalla I. pagina)
al 34’ passava. Una innocua rimes­
sa laterale veniva effettuata da 
Costanzo verso l’area piranese, -Fon­
da respingeva debolmente verso 
Russignan,, il quale non si faceva 
pregare è tirava deciso rasoterra 
in rete, senza che l’esterrefatto por­
tiere potesse intervenire. L’azione 
si ripeteva nuovamente al 42’. Rus­
signan arrivava come una catapul­
ta e segnava la seconda rete per 
Tiso,la.

Movimentatissima la ripresa. Era 
ora il Pirano a prendere in mano 
le redini del gioco ed al 3’ dimi­
nuiva le distanze con una fucilata 
di Pilepič da oltre trenta metri. Al 
26’ un'episodio increscioso, non ri­
levato dalTarbitro, innervosiva i 
giocatori, n  portiere del Pirano u- 
sciva dai pati e colpiva volontaria­
mente Russignan con un pugno 
non notato dall’arbitro. Due minuti 
dopo Salvestrini segnava l’autore­
te, ma l’arbitro annullava. Dopo la 
ripresa dei gioco, l'Isola, più calma, 
tentava di riportarsi in area avver­
saria ed ai 35’ fruiva di un calcio 
di rigore, .sbagliato madornalmente 
da Borojevič. Insistenti azioni del 
Pirano, tutto proteso alla ricerca 
dei pareggio, ma il risultato è ri­
masto invariato sino alla fine.
AURORA — KOROTAN 1:1 (1:1)

A U R O R A : P ecch iari, T u rč in o v ić ,  
O rla ti I I ,  G o m b a č , S a n tin , B urliti, 
Z e t to ,  R o m a n i, N orU edo , F a ve n to ,  
D ella va lle .

K O R O T A N : P o g a čn ik , P u ce lj, Č e ­
b u lj, R o žm a n , S tra u s, S rakar, M i­
h e lč ič , A re ž in a , K ra ševec , Č a m p e ,  
Š tu lar.

A R B IT R O :  Š u šte ršič  d i  L u b ia n a .
M A R C A T O R I:  al 3 ’ K raševec  e d  

a l 33’ R o m a n i.
N O T E :  G iorna ta  p r im a v e r ile  con  

v e n to  leggero . T erren o  so ffic e . A n ­
g o li 4  p e r  p a rte . S p e tta to r i 200  
circa.

Con una delle sue più scialbe esi­
bizioni di questa prima parte del 
campionato, l’Auroira è riuscita an­
cora una volta a sconcertare, i suoi 
tifosi. Per l’ennesima volta la for­
mazione della squadra è stata cam­
biata, ma questa di oggi crediamo 
sia la più infelice di quelle vara­
te finora.

Andare avanti di questo passo, è 
impossibile. La squadra attuale, nel­
le condizioni in cui si trova, non 
può assolutamente pretendere di 
fa r  b e lla  fig u ra . E ’ m u ti la  vo le r  a n ­
dare  aU’axrembaggio della rete av­
versaria con le maniche rimboccate, 
quando manca negli uomini di pun­
ta gioco riflessivo e quando manca­
no soprattutto i monocoli. E’ ben 
chiaro dunque, che alla squadra 
manca una impostazione tecnica, 
oltre al più elementare allenamento. 
Di tutti i risultati finora cyonseguiti, 
q u e s to  è  se n s’a ltro  il p iù  irreale  
ed il merito di aver saputo conse­
guire il paleggio in questo incon­
tro va senza dubbio a Orlati, Pec­
chiari e, in primo luogo, a Santin, 
che, con le loro prodezze, hanno

CAMPIONATO 
REPUBBLICANO SLOVENO

I risultati:
Postojna — Grafičar 0:2
Krim — Branik 11:0
Željezničar — Slovan 7:1
Aurora - -  Korotan 1:1
Pirano —- Isola 1:2

La classifica:
železničar 9 7 11 36: 8 15
Grafičar 9 7 1 1 26:13 15
Krim 8 6 11 38: 7 13
Isola 9 4 2 3 18:17 10
Postojna 9 3 2 4 8:13 7
Aurora 9 3 15 10:21 7
Slovan 8 3 0 5 18:12 6
Saline Pirano 9 3 0 6 12:23 6
Korotan 9 1 1 7 10:26 3
Branik 9 1 1 7 10:33 3

salvato la squadra da un severo 
passivo.

La prestazione del Korotan è sta­
ta soddisfacente e ci meraviglia la 
sua posizione in classifica.

Subito all’inizio, dl Korotan parte 
di scatto e già al 3’ sorprende la 
difesa aurorina, andando in vantag­
gio con un tiro rasoterra sferrato 
da Kraševec da circa 20 metri.

Insistendo sul ijitmo iniziale, il 
Korotan scende più volte a rete mi­
naccioso, senza però aumentare il 
bottino.

L’Aurora, dapprima facendo

viaggiare la palla con passaggi lun­
ghi, poi sbizzarrendosi in corti pas­
saggi, arriva più volte nell’area av 
versarla, finché al 33’ Ramarli, con 
un bellissimo ‘tiro da fuori area, ri­
porta il risultato in parità. Cinque 
minuti più tardi, Della Valle, solo 
davanti ai portiere, sciupa in modo 
banale calciando a lato.

Il secondo tempo vede una su­
periorità assoluta del Korotan, rotta 
di tanto in tanto da puntate in con­
tropiede, operate dagli avanti nero­
verdi.

Il continuo assedio alla rete capo- 
distriana porta il Korotan al con­
seguimento di due reti, annidiate 
ambedue, per fuori gioco, dal di­
rettore di gara. Altri palloni sem­
brano essere destinati in fondo alla 
rete, ma prima Santin (due volte) e 
poi Peoahiari, sventano le minacce. 
Il finale è di netta marca del Ko­
rotan che, in questo incontro, è sta­
to alquando sfortunato.

L’arbitro ha diretto con disinvolta 
sicurezza ed autorità, ma il sao 
operato ci ha lasciati perplessi sul 
secondo goal, prima concesso e poi 
annullato. Pikra

S o t t o l e g a  -  P o l a
(Continua dalla I. pagina) 

djevič, Spasenovič, Markovič, Ma­
lešič, Simonovič Zrnovski.

BUIE: Bonetti I, Bonetti II, Pe­
sek, Sundač, Vukovič, Monica, De­
grassi, Bonetti III, Račič, Mitro­
vič, Vasco tto.

MACATORI: al 9’ e al 38’ Male­
šič, Matkovič ai 15’, ai 28 Zrnovski, 
al 37 Bonetti III (rigore), al 42’ 
Degrassi, al 63’ Vascotto e al 76’ 
Račič.

ARBITRO: Faso di Pola.
FOLA, 14 — Sembrava che al ter­

mine del primo tempo, quando l’A- 
vijatiCar conduceiva per 4:1, il Buie 
fosse sull’orlo del disastro. Tanto 
più che l’arbitro aveva dimostrato 
molta parzialità nel danneggiarlo 
con decisioni .illogiche e assurde. 
Invece non è stato così.

La ripresa ha avuto butto un al- 
teo volto, i buìesi sembravano rina­
ti, mentre gri aviatori calavano 
molto di tono. Gli attaccanti buie- 
Sj rimontavamo lo svantaggio e per­
venivano anzi ai quinto goal con 
Vascarto che concludeva una ra­
pida azione in profondità, ma l’ar­
bitro annullava ingiustific ala­
tamente per presunto fuori gioco.

PARENZO — CITTANOVA 4:3
CITTANOVA : Rovis, škropeta, 

Rađislovič, Kukao, Šajin, Zakinja, 
Stokovac, Gnezda, Zulič, Smilovič, 
Pavat.

PARENZO, 14 — H Cittanova è 
incappato in un’altra sconfitta pur 
avendo dimostrato di non essere 
affatto inferiore all’avversario. Ad 
un certo punt0 si sarebbe potuto 
credere, anzi, in una sua vittoria, 
quando, cioè, alia fine del primo 
tempo, conduceva per 2 :0. Bel gioco 
comunque non s’è visto nè dali’una, 
nè dall’altra parte e possiamo dire 
che ambo le squadre sono state al 
di sotto del loro rendimento norma­
le.

Nella ripresa j cittanovensi si fa ­
cevano raggiungere e superare, ot- 
itemdio ’interzo goat grazia a (un jautq, 
rete di un difensore parentmo.

G am p iin ato  d is tre ttu a le
di Capodistria
(Continua dalla I. pagina) 
goric, Lah, Toscani, Della Savia Kli­
nec.

STELLA ROSSA: Hrevatin, Koc­
jančič, Angelini, Colomibin, Carraro 
L Carraro II, Jerman, Lonzar, Za­
nella, Pucer, Ražman.

ARBITRO: Mazzucato di Capo­
distria.

CAMPIONATO
DISTRETTUALE
CAPODISTRIA

I risultati:
Padna — Isola b 0:7
Stil — Šmarje 2:0
Stella Rossa — Jadran 2:3
Olimpia — Saline Pirano b 0:2

La classifica:
Jadran 2 2 0 0 14:2 4
Saline Pirano b 2 2 0 0 6:1 4
Isola b 1 1 0 0 7:0 2
Stil 2 1 0  1 3:4 2
Stella Rossa 2 0 11 3:4 1
Olimpia 2 0 11 1:3 1
Šmarje 10  0 1 0:2 0
Padna 2 0 0 2 0 : IS 0

MARCATORI: al 17’ Lab, al 46’ 
Klinec, al 60’ Jerman, al 71’ Carra­
io I e al 75’ Gregorič.

NOTE: Dopo una sfuriata inizia­
le dei padroni di casa, gli ospiti 
prendono decisamente l’iniziativa 
e passano in vantaggio mantenendo­
lo fino allo scadere del primo tem­
po. Nella ripresa il Jadran aumenta 
il vantaggio, ma la Stella Rossa, ap­
profittando di un rilassamento degli 
avversari, ormai troppo sicuri della 
vittoria ristabilisce le sorti con due 
reti quasi consecutive. li Jadran si 
risveglia poi e suggella con la ter­
za rete una maritata vittoria. Buo­
na nel complesso la prova dei p a ­
droni di casa, cui manca però una 
preparazione tecnica più accurata.

LE PARTITE DELLA
III. GIORNATA

A Dekani: Jadran Olimpia 
(ore 14.30), a Šmarje: Smarjo —■ 
Stella Rossa (ore 14.30) a Isola: Iso­
la B — Stil (ore 14.30) e a Capo­
distria: Aurora B — Padna /(ore 
14.30). Riposa il Saline Pirano B.

L e t t e r e  d i  s p o r t i v i

Riceviamo « pubblichiamo;
«Spett. Redazione de «La nostra 

lotta — Sport».
Non vorrei apparire noioso, ma 

deisideno soltanto chiedere agli or­
ganismi sportivi compatenti ohe co­
sa si attende per indire finalmente 
un campionato di calcio nel distret­
to dii Buie. Si ha o no intenzione 
di fare qualcosa?

Con questo sono certo di espri­
mere il pensiero e il- desiderio dii 
motiti spartivi affezionati dì questo 
sport.

seghetto, 8. XI. 1954.
Coslovic Sergio
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IX. GIORNATA DEL CAM PION ATO JU G O SLA V O  ■ I. E II. LEG A  IL CAM PIONATO ITALIANO ■ S E R I E  A

H A J D U K  E D I N A M O  SCATENATO IL MIIHN
le due grandi sconfitte pa ssa  ahche a f ie e h z e

, K, . „ . . .  Pareggio con bora fra Triestina e Catania
L Qdred, vittorioso sul Mačva, si agganciatane posizioni di testa

I casi di indisciplina, addirittura 
incidenti sui campi di gioco si sus­
seguono con preoccupante frequen­

t a .  Le ragioni di questa preoccu­
pazione sono ben fondate quando 
si pensi che si tratta di un feno­
meno, se così possiamo chiamarlo, 
avvertito un pò dappertutto.

s ia  ia  stampa, .sia gu organi 
centrali e periferici delia Federa­
zione degli sport della Jugoslavia, 
come pure organismi politici, qua­
le ii C.C. della Gioventù popolare, 
hanno richiamato tempestivamente 
l’attenzione dei dirigenti, dei tecni­
ci e dell opinione pubblica sporti­
va tutta sulla necessità di proce­
dere con la massima energia alla 
repressione di queste e  altre ma­
nifestazioni negative nella nostra 
attività sportiva. Nonostante que­
ste autorevoli voci, la  situazione 
non accenna purtroppo a miglia- 
rare sensibilmente.

Riteniamo perciò necessario ri­
parlarne ancora, rilevando che la 
gravità e le proporzioni degli epi­
sodi di indisciplina e intolleranza 
risalgono sopratutto a cause sog­
gettive, insite nelle stesse nostre 
organizzazioni e società sportive. 
Cosa che, naturalmente, non può 
non dispiacere a coloro che amano 
veramente lo sport » l’intendono 
tale qual’è e dev’essere: un mezzo 
educativo per il rafforzamento fi­
sico e morale del cittadino.

Delle altre competizioni non sia­
mo in grado, pur sapendo della 
loro esistenza, di portare esempi 
concreti, oltre a quelli già cono­
sciuti per essere stati aggetto di

SPORTIVI!
leggete in II. pagina le moda­
lità del noistro CONCORSO
SPOLVERANDO L’ARCHIVIO

Inviate le risposte per posta 
alla redazione de «La nostra 
Lotta — Sport» specificando il 
vostro nome, cognome e indiriz­
zo preciso. Potrate concorrere 
così ai premi, che verranno ag­
giudicati ai primi cinque clas­
sificati in graduatoria finale.

severissime sanzioni da parte del­
la Federazione calcistica jugoslava, 
per cui analizzeremo con dati più 
recenti alla mano quanto appare, 
sotto questa luce, nell’ambito del 
Campionato Repubblicano Sloveno. 
Gli incontri, cui di domenica in 
domenica presenziamo sui vari cam­
pi di gioco, nessuno escluso, han­
no denotato i  sintom i probabilmen­
te più caratteristici di questo male. 
Basterà citare le burrascose par­
tite fra Krim e Slovan (ora annul­
lata nana federazione), Krim e 
Aurora, Krim _ Isola, železničar e 
Pirano, ecc. Interessante è anche 
notare come, in  tutti questi de­
precati episodi, protagonista prin­
cipale — a nostro parere non ca­
sualmente — sia una società, il 
Krim di Lubiana, affiancata via 
via a questa o quella squadra. E’ 
un indizio comunque sufficente a 
individuare una delle origini del 
male : la tendenza radicata fra mol­
ti dirigenti di società di ricercare 
— pretendendola talvolta dagli 
atleti! — la vittoria «ad ogni co. 
sto», tendenza che in ogni caso por­
ta lo sport ben lontano dagli sco­
pi che esso ha e i dirigenti stessi 
dalle loro vere mansioni. Al riguar­
do citeremo il caso — e ne potrem­
mo individuare altri — di un di­
rigente — giocatore (ancora del 
Krim) (si dice Nagode Drago, 
attualmente in stato di punizione 
per i già citati disordini nella par­
tita  Krim — Slovan), che a Isola 
è entrato in campo per ben due 
volte durante e una al termine del 
burrascoso incontro a contrastare 
con arbitro e giocatori, dimostran­
do velleità che con il comportamen­
to di un buon sportivo — sopratut­
to di un atleta o dirigente — nul­
la hanno a che fare.

Ma la responsabilità non sta tut­
ta qui. Ci sono di mezzo anche 
molti, troppi, arbitri, dimostratisi 
ben lontani per competenza, ener­
gia e, talvolta, evidente parzialità 
dal compito e dalla responsabilità 
che ad essi spetta. Pochi sono sta­
ti, infatti, quelli visti finora — 
per dovere di obiettività e per que­
stione di merito citeremo: Janežič, 
Goli, Logar, e basta proprio ! — che 
abbiano dimostrato di saperci, o

TEKSTILAC — SCOGLIO OLIVI 
0:0

VARAŽDIN, 14 — 1 polesi sono 
tornati dalia più lunga trasferta di 
quest’anno con in tasca un altro 
prezioso punto che ha servito a fa­
re un passo avanti in classifica ver­
so la zona di sicurezza. li risultato 
di parità contro il fortissimo Tek­
stilac, partito con il favore del 
pronostico, equivale per i ragazzi

LEGA INTERREPUBBLICANA 
SLOVENO-CROATA

I risultati:

Branik — Ljubljana 0:1
Šibenik — Železničar 2:4
Tekstilac — Scoglio Olivi 0:0 
Rijeka — Borovo 1:0
Split — Kladivar 4:1
Trešnjevka — Segesta 3:1

La classifica:
Trešnjevka 10 6 2 2 24:10 14
Split 10 6 1 3 18:14 13
Rijeka 10 5 3 2 9:6 13
Tekstilac 10 5 3 2 14:11 13
Borovo 10 6 0 4 17:11 12
Ljubljana 10 4 2 4 18:13 10
Segesta 10 5 0 5 16:16 10
Scoglio Olivi 10 3 2 5 10:12 8
Železničar 10 4 0 6 17:26 8
Šibenik 10 3 1 6 15:16 7
Branik 10 3 1 6 15:21 7
Kladivar 10 2 1 7 14:31 5

del Cantiere quasi ad una vittoria 
e potrà contribuire ancor più a 
elevare il morale della squadra per 
i futuri cimenti.

Il successo dei polesi è stato il- 
frutto di una intelligente tattica 
difensiva, ma elastica tanto da mi- 
iwicoiara ispesso da vicino la rete

volerci fare. Con gli altri, in  ge­
nere, c’è soltanto da piangere sul 
loro e sul destino degli incontri 
che essi rono chiamati a dirigere. 
A dimostrare un tanto basti dire 
che nel solo girone d’andata, sem­
pre del Campionato repubblicano 
sloveno sono stati presentati ben 11 
ricorsi contro irregolarità arbitrali!

Quando parliamo di queste co­
se non dimentichiamo poi i tifo­
si. Questa del tutto speciale cate­
goria di sportivi si lascia ancora 
e spesso trascinare da impulsi che, 
oltre a non essere ortodossi in r p- 
porto alla disciplina che ogni cit­
tadino è tenuto a rispettare nella 
collettività, dei propri sìmili, in ­
fluiscono talora con il loro agire 
sugli atleti in campo. Non inten­
diamo riferirci all’incitamento dei 
tifosi ai propri beniamini — che 
in definitiva non è solo un dirit­
to, ma un preciso dovere — ma 
agli aizzamenti ali© scorrettezze, 
agli insulti verso arbitri e atleti, 
quando non si trascende (per for- 
tuna non è ancora accaduto, ma 
potrebbe accadere) a lanci di pie­
tre o altri oggetti, a vie di fatto 
ecc. che allo sport sono tanto estra­
nei quanto il reato alla legalità. 
E anche ad essi va l'appello alla se­
renità di giudizio e aU’autodiscipli- 
na.

Questi e altri ancora, ma troppo 
lungo sarebbe l’elencarli, sono gli 
elem enti di maggior rilievo nel pro­
blema che stiamo trattando. Essi 
sono ben individuati e, pertanto, la 
loro eliminazione non dovrebbe riu­
scire difficile. Basta che gli spor­
tivi tutti, quelli veri, e in  parti­
colare dirigenti, tecnici, arbitri e 
atleti Io vogliano!

H U M EZ
fulmina

M I T R I
MILANO, 13 — Il francese Char­

les Humez è il nuovo campione 
d’Europa dei pesi medi. In un in­
contro valevole per la designazio­
ne del «Challenger» dei campione 
mondiale Bobo Olson e, natural­
mente per il titolo europeo, egli ha 
battuto il detentore Tiberio Mitri 
per k. o. tecnico alia terza ripresa.

Dopo le due prime riprese, ter­
minate con un leggero vantaggio 
di punti per Mitri, al terzo «round» 
questi andava al tappeto due volte 
consecutive per 8” e si ritirava 
quindi alle corde duramente pro­
vato. Allora l'arbitro svizzero, Ni­
cole arrestava il combattimento 
(mancavano 3” alla fine della ri­
presa!) e decretava il verdetto a 
favore di Humez.

SALINE PIRANO — ISOLA 
1:2 (0:2)

ISOLA: Russignan I, Benvenuto, 
Tomljanovič, Vascotto II, Sorgo, 
Costanzo, Felluga, Borojevič, Zaro, 
Vascotto I, Russignan II.

PIRANO : Krušič, Salvestrini, 
Fonda, Hvastja, D uiine, Bonifacio, 
Dapretto, Stefani, Pilepič, Božič. 
Pucer.

ARBITRO: šušnik di Lubiana, 
coadiuvato dal segnalinee Lonzar 
e Sabadin.

NOTE: Tempo ottimo. Terreno 
un pò molle per la  pioggia dei gior­
ni passati. Al 28, della ripresa na­
sceva un pugilato generale. Per far 
ritornare l’ordine l’arbitro espelleva 
Salvestrini e Costanzo, Al 35, della 
ripresa l’Isola fruiva di un calcio 
di rigore, ma Borojevič tirava di­
ritto sul portiere, che non aveva 
difficoltà parare. Al 28’ della ripre­
sa l’arbitro annullava un’autorete 
segnata da Salvestrini.

MARCATORI: al 34’ e 42’ Russi­
gnan II per Pisola ed al 3’ della 
ripresa Pilepič per il Pirano.

L’Isola è riuscita, e mer-itatameiri- 
te, ad espugnare lo scorbutico cam-

avyersaria. Ma sopratutto è stato 
merito degli atleti che si sono pro­
digati fino all’estremo delle forze 
per mantenere inviolata la propria 
rete. La parte del leone è stata 
sostenuta naturalmente dalla re­
troguardia con in testa ii bravissi­
mo Punis, che aveva chiuso la pro­
pria porta a doppio catenaccio e il 
vaiente Pavkovič, mentre a dar 
man forte alla difesa, senza però 
trascurare l’appoggio all’a-ttacco, è 
stato l’inesauribile Drozina.

I Tekstilac ha premuto gran par­
te 'dell’incontro nell’area polese, ma 
non è giunto mai tanto lontano da 
incrinare seriamente la difesa po­
lese, stretta nel catenaccio. La por, 
ta di Punis ha corso invero qual­
che pericolo — come del resto an­
che quella degii avversari — ma 
la minaccia fu di volta in volta 
sventata dai baluardo difensivo e 
dallo stesso portiere polese.

II risultato di Varaždin è signifi­
cativo non solo per quanto sopra 
detto. Esso 'dimostra che lo Scoglio 
Olivi sta uscendo definitivamente 
dai periodo d’ombra iniziale che ha 
dato adito a movimentate critiche 
dalle colonne del nostro giornale, 
li Che significa che quando l’opi­
nione pubblica sportiva prende a 
cuore, come quella polese, le sorti 
delia propria squadra, i risultati 
non possono che essere soddisfa^ 
centi.

Le prospettive per il futuro sono 
dunque soddisfacenti, anche se an­
cora non rosee. Il primo passo è 
stato fatto con successo, c i augu­
riamo perciò di poter accompagnare 
da queste colonne le fortune del 
calcio ipolese piuttosto che le sue 
sfortune-

DINAMO — CRVENA ZVEZDA 
2:3 (1:2). In due giornate i cam­
pioni iugoslavi della Dinamo di Za­
gabria, dopo un’inizio di campiona­
to folgorante, sono caduti mala­
mente. E, per colmo'di sfortuna, 
sono caduti, pur essendo stati sul 
terreno di gioco nettamente supe­
riori. In ogni caso anche per loro' 
è giunta l’ora della resa dei conti, 
forse prima del previsto, ma il 
pallone è rotondo- e quando un’at­
tacco, pur giocando quasi 80’ nel­
l’area avversaria, non è in grado di 
concretizzare in reti la superiorità 
dimostrata in campo, ogni com­
mento è vano. Nel calcio sono le 
reti e non il gioco che, alla resa 
dei -conti, pesano sulla bilancia.

Così è avvenuto domenica a Za­
gabria contro la Crvena zvezda. La 
Dinamo è stata nettamente supe­
riore ai pericolosi belgradesi, è an­
data per la prima pure in vantag­
gio, ma alla fine ha dovuto soc­
combere alle frecciate dei vari Top­
lak e Rudinski, dimostratisi .più 
precisi nei tiri a rete degli attac­
canti della Dinamo. Questa scon­
fitta è in ogni caso ben venuta, non 
per la Dinamo s’intende, ma per 
l’intesresse- del campionato, il qua­
le sarebbe andato alla deriva se- 
Hajduk e Dinamo avessero conti­
nuato come in partenza.

La partita è stata bella, veloce e 
tecnica. La Dinamo è andata in 
vantaggio già ai 23' coin una bella

Po del Pirano grazie a due reti se­
gnate nel primo tempo, a conclu­
sione -di una debole, ma costante 
superiorità, rotta solamente a  trat, 
ti da qualche azione in contropie­
de del Pirano. Il primo tempo è 
stato pure il migliore come gioco. 
Ambedue le squadre giocavano cor­
rettamente, cosicché l’afbitro non 
aveva un compito difficile. Nella 
ripresa la situazione cambiava, an­
zi, degenerava addirittura al 28’. 
quando, su un’incursione dellTsola, 
Salvestrini segnava un’autorete, in­
spiegabilmente annullata dall’arbi­
tro. Costanzo dellTsola, felice del 
successo, correva a congratularsi 
con il piranese. Questi, di scatto, lo 
respingeva con un pugno. Cosi in 
campo nasceva un parapiglia ge­
nerale, nel quale !  più deboli ave­
vano la peggio. Un comportamento 
così antisportivo da molto tempo 
non avevamo visto. Dopo dieci mi­
nuti di sospensione, l’arbitro espel­
leva ambedue i colpevoli, cosicché 
la partita poteva riprendere e fi­
nire regolarmente.

I piranesl iniziavano la partita in 
dieci giocatori, però per soli cin­
que minuti, essendo poi entrato in 
campo il ritardatario Piletič. Gli 
isolani si facevano notare immedia­
tamente con varie azioni, che rima­
nevano senza esito. Al 7’ Russi­
gnan superava di slancio la dife­
sa piranese e tirava forte in rete. 
Bellissima parata dell’ottimo portie­
re Krušič il quale salvava nuova­
mente la propria rete al 13’ in una 
pericolosa azione su calcio d’ango­
lo. Al 14’ il Pirano mancava un’otti­
ma occasione con Božič, il quale, 
giunto a circa dieci metri dal por­
tiere, forse perchè ostacolato, tira­
va malamente fuori.
Dapretto colpiva il palo al 30’, fa­
cendo scorrere un brivido sulle 
schiene dei numerosi tifosi isolani. 
L’Isola continuava ad insistere ed 

(Segue in II. pagina)

D o m a n i  a  B e l g r a d o

«Partizan» - «Honved»
Avrà luogo domani allo stadio 

deil’A.P.J. di Belgrado un incon­
tro fra il «Partizan» e il Campione 
d’Ungheria, «Honved» di Budapest. 
L’undici di Puškaš, che conta nei 
propri ranghi ben sette giocatori 
della famosa nazionale magiara 
(Grosicz, Lorant, Boczic, Budai II, 
Koczis, Puškaš e Czibor) scenderà 
nella capitale jugoslava, reduce 
dalia secca vittoria ottenuta do­
menica sulla rappresentativa au­
striaca per 4:1, priva dello stesso 
Puškaš e di Lorant, infortunati.

La formazione standard del- 
l’«Honved» è la seguente: Grosicz, 
Rakoczi, Lorant (Tereczik), Palič- 
ko, Banyaszi, Boczic, Budai II, 
Koczis, Ticzi, Puškaš (Machosz), 
Czibor. Come si vede, l’attacco — 
eccettuato il centravanti — è quello 
della nazionale in blocco.
• Nell’opinione pubblica sportiva 
del Paese regna una viva attesa 
per il confronto fra i due grandi 
rivali. La Federazione calcistica ju­
goslava ha posto sotto inchiesta la 
direzione della società «Partizan» 
per aver questa concluso le tratta­
tive con l’«Honved» senza chieder­
ne il benestare.

rete di Benko, il quale aveva ri­
preso e messo a segno un pallone 
mandato sulla traversa da un pre­
cedente tiro di Cono. Al .39’ .pareg­
gio della Zvezda con živanović. Al 
42’ atterraggio, in aera di Rudin­
ski. Rigore e rete imparabile di 
Toplak. Nella ripresa, il Dinamo 
continua ad attaccare ed al 8’ per­
viene al pareggio con una bella re­
te >di Osojnak. Quando tutto il pub­
blico in piedi aspettava la rete del­
la vittoria dei campioni, in un’a­
zione di contropiede al 37’ Rudin­
ski segnava la rete della vittoria 
per la Crvena zvezda.

SPARTAK HAJDUK 4:3 (2:3).
Come da noi previsto nell’ultimo 
numero, è arrivata pure per l’Haj- 
duk, finora imbattuto nel campio­
nato jugoslavo e suo alfiere, l’ora 
della sconfitta, anche se ancor più 
amara, perchè immeritata, I «mae­
stri del mare», infatti, nell'incontro 
di Subotica sono passati per ben 
tre volte in vantaggio, sempre rag­
giunto però e, alla fine, per colmo 
di sfortuna, superati dalla decisa 
compagine locale.

CAMPIONATO JUGOSLAVO
I. LEGA

I risultati:
Radnički — Vojvodina 0:0
Partizan — Sarajevo ' 3:0
Spartak -— Hajduk 4:3
BSK — Željezničar 2:0
Crvena Zvezda — Dinamo 3:2
Vardar —- Proleter 1:0
Zagreb — Lokomotiva 1:1

La classifica:
Hajduk 9 5 3 3 29:15 13
BSK 9 6 1 2 23:17 13
Dinamo 9 5 2 2 19:16 12
Vojvodina 9 3 5 1 14:9 11
Crv. zvezda 9 4 2 3 20:13 10
Partizan 9 4 2 3 21:15 10
Spartak 9 4 2 3 22:20 10
Sarajevo 9 3 3 3 14:13 9
Zagreb 9 3 3 3 11:12 9
Vardar 9 2 3 4 11:14 7
Radnički 9 2 2 5 9:12 6
Proleter 9 2 2 5 13:19 6
Željezničar 9 2 15 12:26 5
Lokomotiva 9 2 1 6 11:28 5

II. LEGA
I risultati:

Odred — Močva 3:0
Budućnost — Lovčen 2:1
Bokelj — Zenica 2:2-
Napredak — Metalac 2:0
Velež — Rabotnički . 2:0

La classìfica:
Velež 9 8 10 24:4 17
Budućnost 9 6 0 3 24:13 12
Napredak 9 4 2 3 14:8 10
Odred 9 5 0 4 15:13 10
Zenica 9 3 3 3 19:19 9
Metalac 9 3 2 4 12:10 8
Mačva 9 3 2 4 13:21 8
Lovčen 9 3 15 15:16 7
Rabotnički 9 3 0 6 7:22 6
Bokelj 9 1 1 7 3:27 3

L’Hajduk passava in vantaggio ai 
2’ con una rete di Radovič, pareg­
giata un minuto dopo dal vecchio 
ma sempre valido Tomašević. Ai 
20’ era però Vukas a riportare nuo­
vamente in vantaggio i propri co­
lori con una staffilata da dieci 
metri. Ma il solito Tomašević al 27’, 
approntando di un malinteso della 
difesa, spalatina, riusciva a segna­
re da distanza ravvicinata. Al 40’ 
l’arbitro annulava una rete deil’Haj - 
duk realizzata da Vidošević, ma ai 
43’ Vukas violava per la terza vol­
ta  la rete avversaria. Nella ripre­
sa, gioco invariato con superiorità 
dell’Hajduk, ma, in un’aziose di 
contropiede al 2’ l’arbitro decretava 
un calcio di rigore per lo Spartak, 
che veniva realizzato dal solito To­
mašević, autore delia sua terza re­
te. Ai 7’ crollo delle speranze spa­
latine. Dopo unTibbriacante azione 
di tutto fattacco dello Spartak, 
Ognjanov staffilava imparabilmen­
te nella rete di Beara. Nulla da fa­
re sin0 alia fine. La difesa locale 
resisteva a tutti gli attacchi del 
bianchi e riusciva a portare in por­
to la sudata vittoria.

PARTIZAN — SARAJEVO 3:0 
(2:0). Ii Partizan, rimessosi in cor­
sa dopo la falsa partenza idell’ini- 
zio del campionato, ha incamerato' 
domenica altri due punti che, dop0 
le sconfitte di Dinamo e Hajduk, 
lo ripartano nuovamente nelle pri­
me posizioni, a soli tre punti dalle 
vedette Hajduk e BSK.

La vittoria dei partizan va in 
gran parte ascritta alia grande 
giornata di Bobek, autore di tutte e 
tre le reti e vero dominatore in 
campo, anche se poco aiutato, dai 
compagni di linea, n  punteggio è 
forse un po' troppo gravoso per il 
Sarajevo, il quale non è sempre 
stato alla mercè del Partizan, an­
zi, si è permesso pure il lusso di 
sprecare più di un’ottima occasio­
ne per segnare.

BSK — ŽELEZNIČAR 2:0 (2:0).
Piano a piano, senza dare troppo 
neU’oochio, il BSK di Belgrado, 
con una serie di risultati positivi, 
è riuscito ad appaiarsi all’Hajduk 
in testa alla classifica del- cam­
pionato. Domenica, impegnato sul 
pesante terreno di Sarajevo contro 
lo železničar, ha  scelto la tattica 
del più forte; attaccare alla gari­

baldina. Infatti ciò gii è riuscito a 
perfezione con due belle reti, se­
gnate da Jagodič e Antič, rispetti­
vamente al 24’ e 34’ del primo tem­
po. Nella ripresa, a risultato or­
mai acquisito, ii BSK non ha pen­
sato che a difendersi. Lo železničar 
ha pressato si, fruendo pure di due 
ca:ci di rigore, ambedue però tirati 
suha traversa. Nel complesso, vit­
toria meritata dagli ospiti, che han­
no mostrato di essere tecnicamen­
te superiori.

VARDAR — PROLETER 1:3 
(1:0). Il Vardar ha stupito tutti 
con la vittoria esterna in quel di 
Osjek contro i baldanzosi giocato­
ri del Proleter, autori di più di un 
colpo goibibo a danno delle maggio^ 
ri squadre in questo campionato. 
Questa volta è toccata però a loro. 
Ii Vardar infatti, pur essendosi 
chiuso a riccio in -una difesa ad 
oltranza, è riuscito a passare in 
contropiede al 34’ con Antič e poi 
difendere il vantaggio sino alla fi­
ne, che lo vedeva applaudito vin­
citore.

RADNIČKI — VOJVODINA 0:0.
Il Radnički ha perduto domenica 
una beila occasione per vincere, 
dato che ii suo avversario, la Voj­
vodina di Novi Sad, non è stata che 
i’ombra della bella squadra che 
tutti conosciamo. Abulica all’attac­
co e malsicura in difesa, la Vojvo­
dina è stata alla mercè del Rad­
nički per tu tta  la durata della 
partita, terminata però a reti in­
violate per l’imprecisione degli at­
taccanti locali, i quali non sono 
riusciti ad approfittare nemmeno 
dì una delie innumerevoli occasioni 
a lor0 presentatesi,

ZAGREB — LOKOMOTIVA 1:1 
(1:0). I derby stracittadini non co­
noscono pronostico. Questo è stato 
riconfermato pure in questo cam­
pionato con risultati che suonano a 
sorpresa, ma che sono plausibili, 
perchè iderivati da incontri diretti 
fra due squadre delia stessa città.

La stessa cosa è stata conferma­
ta pure domenica nell’incontro fra 
Lokomotiva e Zagreb, ambedue di 
Zagabria, le quali si sono divise, 
non proprio fraternamente, la po­
sta, pur essendosi lo Zagreb dimo­
strato nettamente superiore e me­
ritevole della vittoria.

RUDAR — UMAGO 3:1
UMAGO: Pelc, Pleše, Smilovič, 

Laschizza, Petrovič, Bajec, Zđelar, 
Lenarduzzi, Benčič, Smole, Pasič.

RUDAR : Imbrov, Lazarič, Gob­
bo, Makovec, Terčič, Privrat, Braj- 
kovič, Čekada, Faraguna, Ongar I, 
Ongaro II.

ARSIA, 14 — I padroni di casa si 
sono imposti facilmente su un abu- 
lico Umago in un incontro privo 
di interesse. La superiorità del Ru­
dar non è stata mai in forse, nono­
stante il suo gioco non abbia su­
perato un livello tecnico più che 
mediocre, che ha lasciato insoddi­
sfatto mezzo migliaio di spettatori. 
Le reti per il Rudar sono state se­
gnate da Faraguna (2) e Čekada. 
Per l’Umago ha realizzato Smole.

ROVIGNO — DIGNANO 6:0 (4:0)
ROVIGNO : Veggian, Orbanič, 

Garbin, Brunelli I, Malusà, Tan- 
coni, Buratto, Geržina, Sciolis, Po- 
ropat, Brunelli II.

SOTTOLEGA DI POLA
I risultati:

Pismo — Albona 3:0
Avijatičar - -  Buie 4:4
Rudar — Umago 3:1
p,ovign0 — Dignano 6:0
Parenzo — Cittanova 4:3

La classifica :
Rudar 8 5 3 0 25: 9 13
Pisino 8 6 0 2 29:11 12
Rovigno 7 5 1 1 21: 6 U
Buie 9 6 0 3 25:19 11
Umago 8 4 2 2 15:11 10
Albona 9 4 2 3 16:17 10
Avijatičar 9 2 3 4 27:19 7
Parenzo 9 3 0 6 14:36 6
Cittanova 8 2 1 5 9:18 5
Dignano 9 0 1 8 6:30 1

DIGNANO: Katnič, Picco, Benci,
Benko, Ferro Revelant Kraizer,
Suran, Sverko Oiivar, Perkovič.

ARBITRO : Kođnik di Pola.
ROVIGNO, 14 — Il capolista h a  

fatto una passeggiata al sole con­
tro i pur volonterosi ragazzi di Di­
gnano, dimostratisi ancora acerbi 
per un campionato impegnativo co­
me quello della Sottolega di Pola. 
Fra loro ci sono però ottimi ele­
menti che, curati a dovere, potreb­
bero figurare bene in avvenire.

Il passivo di reti avrebbe potuto' 
essere maggiore se il Rovigno si fos­
se impegnato più a fondo. Le reti, 
per i vincitori sono state segnate' 
da Sciolis (3), Brunelli XI (2) e

Triestina - Catania 1:1 (0:1 — Il 
Catania ha colto un meritato pareg­
gio di fronte ad una Triestina con­
fusionaria all’attacco e scarsamente 
coordinata nella manovra difensiva. 
Nel primo tempo, dopo una serie di 
azioni alterne, Curri ha realizzato al 
25’ un goal che veniva annullato 
dall’arbitro. Al 12’ della ripresa, 
Fusco sferrava da fuori area un tra­
versone destinato a finire fuori ber­
saglio: la palla per la bora picchia­
va sul montante opposto e schizzava 
in rete. La Triestina reagiva pronta­
mente. Al 16’ dopo un rovesciamen­
to di fronte operato da Meggiolaro, 
Seppi con un colpo di testa, riu­
sciva a pareggiare, deviando in 
porta un lungo spiovente di Belloni. 
Ancora una bella azione del Cata­
nia, spezzata da Meggionaro e al 
39’, lanciato da Seocfai, Sabatella 
giunto solo in area, si vedeva devia­
re in angolo da Bardella una palla 
destinata a rete. Del Catania ottima 
la difesa e brillante l’attacco che 
lamentava l’assenza di Spikovski. 
Arbitro di Milano; spettatori 10 mi­
la; calci d’angoho 8 a 6 a favore 
del Catania.

Atalanta - Rama 1:1 (0:1) — Par­
tita brillante e vivace nella quale 
entrambe le squadre hanno giocato 
senza tattiche oßtruziomstjiche. Al 
3’ Rasmussen tirava in porta e Mo­
ro riusciva a deviare, al 23’ Brigola 
colpiva il palo e al 26’ Cardarelli 
segnava un goal per la Roma che 
l’arbitro annullava per suori gioco. 
Gli ospiti andavano in vantaggio al- 
l’ultimo minuto del primo tempo. 
Il pallone sfuggiva a Zander e ve­
niva proiettato m avanti da Banche- 
ri che batteva Bocc'irdi con un tiio 
debole, ma angolatissimo.

Internazionale - Bologna 2:2 (1:0) 
—• Il Bologna è pervenuto al pa­
reggio proprio all’ultimo minuto di 
gioco dopo aver risalito due reti 
di passivo. AU’8’ della ripresa si era 
verificato un incidente a Vincenti 
che oostóngeva il terzino a lasciare 
il suo ruolo ad Armano. Per que­
sto motivo e per il vantaggio acqui­
sito hinter rallentava il ritmo del­
le azioni. Il Bologna così accorciava 
le distanze e si taceva sempre più 
aggressivo e, benché disturbato dai 
padroni di cosa con azioni di con­
tropiede, perveniva al pareggio al­
l’ultimo minuto di gioco. L’Interna­
zionale ha segnato la sua prima re-

Geržina.

PISINO — ALBONA 3:0 (1:0)
PISINO: Brajkovič I, Pilat, Braj- 

kovič II, Raunič, Kuhar, Turkovič, 
Lesjak, Ferenčič, H lja, Antonič, 
Krajcer.

AIBONA: Glavičič, Poldrugo, Vi- 
daz, Knapčič, Ružič, Glas, Moho- 
rovič, Stemberger, Vilič, Gianba- 
stiani, Ilič,

ARBITRO: Fiiič di Pola.
PISINO, 14 — Dopo un gioco­

brillante e velocissimo, i padroni di 
casa si sono imposti sull’undici di 
Albona, che non ha potuto opporsi 
validamente agli attacchi dei pisi- 
notti. Dopo un primo tempo equili­
brato, infatti, i’Albona ha ceduto 
alla pressione dell’attacco avversa­
rio, riuscendo a mantenere relati­
vamente limitato un punteggio pas­
sivo,- che -avrebbe potuto essere 
maggiore se qualche attaccante pisi- 
notto non avesse peccato un po’ in  
precipitazione.

MARCATORI: al 37’ Hrelja, al 
60 e all 89’ Raunič.

AVIJATIČAR — BUIE 4:4 (4:1)
AVIJATIČAR: Amidjič, Tepavče- 

vič, Vučkovič, Popov, Kajzer, Djor- 
( Segue in II. pagina)

Cam pionato  d is tre ttu a le
di Capodisfria

STIL — ŠMARJE 2:0 (1:0)
STIL: Tedesco, Paškulin, Prodan, 

Bertok, Bole I, Ivančič, Škabar, 
Benčič, Terčon, Auber, Novak.

ŠMARJE: Djufdjevič, Glavino I., 
Hrvatin I, Kocjančič i, Zgoner, Gla­
vina II, Hrvatin II, Brž 11, Prelac, 
Prodan, Kocjančič H.

ARBITRO: Sabadin da Capo- 
■distria.

MARCATORI: al 15’ B;nčič e al 
75’ Terčon.

NOTE: Partita combattuta e ca­
valleresca. Da notare ia corraggiosa 
-e bella prova dei ragazzi di Šmarje 
che, pur essendo rimasti in dieci 
uomini e per giunta senza portiere, 
infortunatosi accidentalmente in uno- 
soontro con un attaccante avversa­
rio, hanno contenuto validamente la 
■superiorità di giòco di Tedesco, mi­
nacciando anche talvolta la di lui 
rete.

STELLA ROSSA — JADRAN 
2:3 (0:1)

JADRAN: Furianič, Obadi, Ber­
tok, Cupin, Štefančič, Bestjak, Gra- 

(Segue in II. pagina)

te al 40’. Su un centro di Massa, 
Rota in area del Bologna commet­
teva fallo di mano. Tirava la massi­
ma punizione Armano che segnava 
sulla sinistra di Giorceili. Nella ri­
presa, seconda rete dell’azzurro su 
calcio d’angolo battuto da Skog- 
lund. Brighenti raccoglieva di testa 
e segnava. LI Bologna segnava il 
suo primo gol al 17’ con Bonassin 
e pareggiava al 44’: calcio di pu­
nizione -battuto da Pilma-rk, entrata 
di Ballacoi ohe di testa metteva in 
rete.

Juventus - Torino 3:0 (1:0) — Il 
Torino ha adottato sin dai princi­
pio una tattica prettamente difensi­
va, rinunciando a velleità di attac­
co. Trovatisi in svantaggio i -granata 
hanno cercato di imbastire qualche 
azione controffensiva, ma sono stati 
arrestati dallo.- sbarramento bene or­
ganizzato -dei reparti arretrati bian­
co neri. La prima rete è stata realiz­
zata al 20’ da Boniperri che, su pre-

CAMPIONATO ITALIANO 
SERIE A

I risultati :
Atalanta — Roma 1:1
Fiorentina -— Milan 0:2
Internazionale— Bologna 2:2
Juventus — Torino 3:0
Lazio — Udinese 0:2
Novara — Pro Patria 0:1
Sampdoria -— Genoa 2:2
Spai — Napoli 1:1
Triestina — Catania 1:1

La classifica:
Milan 9 8 1 0 24: 5 17
Inter 9 4 4 1 12: 7 12
Juventus 9 3 5 1 15:10 11
Fiorentina 9 4 3 2 14:11 l i
Roma 9 3 5 1 13:11 11
Atalanta 9 3 4 2 11:10 10
Bologna 9 4 2 3 19:18 10
Triestina 9 3 4 2 8:10 10
Udinese 9 4 1 4 12:14 9
Torino 9 4 1 4 9:12 9
Catania 9 2 4 3 12:11 8
Napoli 9 2 4 3 10:11 8
Novara 9 2 3 4 10:11 7
Pro Patria 9 2 3 4 7:10 7
Genoa 9 1 5 3 9:12 7
Sampdoria 9 2 2 5 11:16 6
Spai 9 1 4 4 6:12 6
Lazio 9 1 1 7 8:19 3

SERIE B 
I risultati:

Alessandria — Treviso 0:1; 
Como — Monza 5 :0 ; Legnano — 
Arstaranto 0:0; Marzotto — Pa­
dova 0:1; M essina — Salernita­
na 1:2; Modena — Cagliari 1:1; 
Parma — Palermo 3 :2 ; Pavia — 
Vicenza 1:2; Verona — Brescia 
1:0.

La classifica:
Vicenza punti ia ; ivioaena, 

Padova e Treviso 12; Legnano e 
Como II ; Pavia, Marzotto e 
Parma 9 ; Brescia, Messina e Ar­
staranto 8; Alessandria e Ca­
gliari 7; Palermo, Monza, Sa­
lernitana e Verona 6.

ciao allungo di Muccdnelli, sferrava 
di corsa un forte tiro ene ii pt r ­
ilere non ha avuto possibilità di pa­
rare. Le seconda rete è stata regi­
strata al primo della ripresa. La ter­
za e ultima al 37’ quando, in un .pe­
riodo di nuova offensiva bianco ne­
ra Bronèe ha lanciato Praest, il qua­
le ha eseguito un lungo traver­
sone verso destra, mettendo in azio­
ne Opezzo che ha potuto alzare la 
sfera sopra il portiere in uscita.

Udinese - Lazio 2:0 (2:0) — Un 
autogol e un palo hanno pratica­
mente deciso la partita a sfavore 
della Lazio. L’autogol si è verificato 
al 33’ del primo tempo su tiro di 
Bettina, chiaramente fuori bersaglio, 
deviato in rete da Giovannini. Il 
palo è satto battuto da Parola al 17’ 
della ripresa oon un rasoterra fortis­
simo alla sinistra del portiere ro­
mano nel periodo culminante della 
oojntrooffensiiva laziale. Effettiva­
mente il portiere della squadra', 
friulana ha parato con bravura, e 
anche fortuna, numerosi tiri degli 
attaccanti bianco celesti. Al 40’, su 
una improvvisa azione degli ospiti, 
Selmosson, passato sulla destra, bat­
teva Da Fazio con un tiro angolato.

Pro Patria , Novara 1:0 (1:0) — 
Contro un Novara in cattiva gior­
nata, che non ha confermato le bel­
le imprese compiute nel sud, lo Pro 
Patria è uscita con una meritata vit­
toria. -'Sul pessimo rendimento no­
varese ha influito un pò l’azzoppa­
mento di Arce che, nello ripresa, 
•e passato aal’ala pressocchè inutiliz­
zabile. Dopo un primo tempo in cui 
gli ospiti hanno segnato un leggero 
predominio, nella ripresa i tigrotti 
hanno ribadito la loro superiorità 
■con una rete segnata da Höfling al 
■9’ su preciso passaggio di Cecconi. 
Buona la reazione novarese, ben 
controllata dall’attenta difesa della 
Pro Patria.

Sampdoria - Genoa 2:2 (1:1) — 
Le due squadre hanno disputato 
una -bella partita, combattuta e in­
certa fino all’ultimo minuto. Il Ge­
noa si è dimostrato più .pericoloso 
nel primo tempo) la Sampdoria nella 
ripresa. I due portieri sono stati tra 
i migliori in campo. Dopo aver avu­
to un -tiro di Frizzi respinto dal 
palo al 6’, il -Genoa è andato in 

(Segue in II. pagina)
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IL  C A P P E L L O
DELLO SPAVENTAPASSERI

Fu alzando lo sguardo annoiato, 
in cerca di un rifugio dove passa­
re la notte, che Cecco vide lo 
spaventapasseri. Forse non vide a l­
tro che il cappello  in  bilico sulla 
pertica p ian ta ta  in m ezzo al cam ­
po aralo  di fresco, perchè con 
un sorriso di soddisfazione si ac­
carezzò la nuda calvizie. Poi si 
soffregò le m ani, rise e udì lon ­
tano, nel ricordo, lo sbattacchiare 
di un cam panello  m entre  entrava 
in una cappelleria. Vide gli scaf­
fali e la faccia m elensa del com­
messo:
I — Il signore desidera?

— Un cappello , voglio un  cap­
pello.

< — U n cappello  come?

/A uguri! Auguri!» Cecco cominciò 
a piangere . Le lagrim e sgorgarono 
calm e c gli rotolarono per lo 
guance ispide di barba incolta, 
fin sul ventre, sem pre più  d i­
speratam ente. I singhiozzi lo scuo­
tevano tu tto  e con lui ì ram i sche­
letrici d e ll’aiDero che sem bravano 
danzargli sul capo una danza m a­
cabra. E quelli di sotto su ll’acqua 
del fium e, danzavano sem pre e 
ridevano sguaiati.

Cecco ebbe un gran caldo. Gli 
sem brava di ardere  e il sangue gli 
affluiva alla testa sem pre p iù  vio­
lentem ente. Urlò selvaggiam ente, 
m entre  le fiam m e avvam pavano e 
lo avvolgevano:

— Razza di cani, vi distrugg rò

SCHIAVATO RINGRAZIA
«Ho le-bto con piacere la recensione del mio libro 

«I ragazzi del porto» uscita in uno dei vostri più re­
centi numeri, e voglio ringraziarvi per lo spazio cine 
gentilmente mi avete dedicato». Così ci scrive Mario 
Schiavato, del quale pubblichiamo questo suo raccon­
to segnalato al concorso letterario dell’Unione degli 
Italiani.

— il più  beilo  che avete e che 
sia nero. Mi sposo, capisce giova­
notto? mi sposo!

— A llora questo, signore! U lti­
ma m oda, prezzo di assoluta con­
correnza. G uardi che panno  . . .

. guardi.
J  — No, non quello . Lo voglio 
\  Sceme quello  di lui che è ricco o

tu tto , tu tto  vi bruccerò. D iverrete 
poveri come me, canaglie!

Dal pianto  passò al riso e il ca­
ne di sotto lo accom pagnò con 
ulu li e latrati.

Poi l ’aria fredda lo calm ò e il 
vento gelido che soffiava da po­
nente, com inciò ad accapponargli 
la pelle, indi ad  agghiacciarlo , a

che per questo vuole prenderm ela farlo trem are fo rte  e ba ttere  i den-
e sposarsela.

— Q uesto allora, oppure q u est’al- 
tro . . .

— No, ho detto  d i no! Ecco 
voglio quello!
Cecco additò , con un  sorriso 

I trionfante, lontano sul cam po il 
I cappello in b ilico sulla pertica 

che il vento  accarezzando dondola­
va, e  ruzzolò sotto  la siepe di mo- 

; ri tenu ti bassi. Ma appena fu sul

ti. Dopo che il sole andò a na­
scondersi d ie tro  gli alberi della 
palude, lo presero delle vertigini.

E  vide bianco. Come la neve 
cadesse fitta  e lo avvolgesse tu r­
b inando. E si ritrovò sotto il pon­
te. Il vento soffiava rabbioso e gli 
penetrava  tra  le ossa che i suoi 
stracci non riuscivano a  coprire, 
spegnendogli ad  uno ad  uno i 
fiam m iferi e il m ucchietto  d i ster-

S I  G I R A  A D  A B B A Z I A
La prima cooproduzione jugo-americana - L'intervista col principale interprete del film
(liaì nos:ro corrispondonìe)

a b b a z ia , novemDre — Vi­
vo interesse e curicisità han- 
'A'O destato Ina gli abitanti 
ai Abbazia e .dintorni le ri- 
pvos© di ancone scene d’un

di rivedere e lavorare nel 
mio Paese natio. Sono fe­
licissimo d’essere tornato,

indipendente, fui subito scrit- 
turato per il film «Canzone 
russa» a fianco di Robert 
Taylor. Iniziai cosi la mia 
carriera d’attore cinemato­
grafico e sino ad oggi ho re la mia opera e la mia «guerra santa mussulmana»

Fiyn. A mio parere — affer­
ma Gene Gary — questo 
film si dovrebbe girare diret-

dopo tanti anni di assenza, tamente sui posti che furo- 
nella mia Patria per presta- no teatro detla cosidetta

iiim, in questi giorni, sulla preso parte a quaranta film esperienza a fianco dei miei 
magnifica spiaggia dei Quar- «in America — prosegue connazionali. Sono certo che 
nero. Gene Gary — ebbi occasione questa prima collaborazione

v^uosta è la prima coopro- di conoscere alcuni rappre- jugo-americana porterà un 
cauzione jugo-americana tra seratanti della «Jadran film» non lieve contributo alla 
.a compagnia televisiva «Nas- di Zagabria che si trovano giovane cinematografia jugou

e lo scenario naturale della 
Bosnia sarebbe senz’altro 
l’ideale.»

«Terminate le riprese del 
film che si sta girando qui 
aid Abbazia — conclude ilsour» ai Hollywood e la laggiù per la programmazio- slava. Si darà modo a milio- nostro gentiie interloculato-

« Jadran film» di Zagabria, ne del film «Sinj Baileb», e ni e milioni di spettatori del- re _  ̂ mj0 desiderio di re-
iĉ ussivO primo incontro1 tra in qussita occasione si im- ia. televisione americana di carmi nel Kotar Vares, do-

produttori americani e jugo 
fc>iâ ‘ lo si deve ai noto at­
tore di Hollywood Gene Ga­
ry, il cui vero nome è Hadji 
Hiizo SSiimonic, oriundo ju­
goslavo.

Durante una pausa tra 
una scena a. l’altra, abbia­
mo avvicinato Gene Gary 
pregandolo di dirci qualcosa 
ii;.i se stesso e dei film che 
attualmente sta girando.

— Sono nato in Bosnia e 
manco dalla Jugoslavia da 
19 anni — racconta Geno 
Gary — e ancora oggi parlo

padroni di me il desiderio conoscere, con questi film, 
questa magnifica terra, i 
suoi usi, i suoi costumi, la 
sua laboriosa vita per l’e­
dificazione del socialismo. La

ve vive ila famiglia d’un mio 
fratello, combattente nella 
LPL, fucilato dai nasi-fasci­
sti. Ho fatto qui ad Abbazia 
vari acquisti di ogge':M-ricor-

Jugoslavia ha grandi possibi- donerò ai miei ami-
iità d’affermarsi nel campo 
cinematografico, internazio­
nale perchè possiede tesori di 
bellezze naturali.»

«Abbiamo acquistato pure

ci di Hollywood in una se­
rata in cui illustrerò i pro­
gressi raggiunti dal popolo 
jugoslavo.»

Gene Gary vorrebbe Sig­
le sceneggiature di due im- giungere ancora qualcosa, ma
portanti film, il primo dei il lavoro lo chiama e lo la­

nciamo non senza prima ar­
dergli fatto i nostri migliori 
auguri.

C. D. P.

■ campo si accorse che u n ’alta  fi- pi davanti a lu i rim aneva di ster- 
gura si d irigeva a saltelloni verso pi ed egli nervosam ente li frantu- 
lo spaventapasseri. Allora, infu

Marine Vla-dy e Fausto Tozzi, i due notevoli interpreti del film italiano «Musoduro» 
che a-pparirà fra breve ai nostri pubblici

j riato, si alzò di scatto, abbandonò 
le scarpe slaccia te  affondate  nella 
terra m olle e um ide e v ia a tu tta  
velocità.

D opo pochi passi però dovette 
rallen tare. Ansim ando per lo sfor­
zo im precava contro la  terra  um i­
da che, facendogli affondare i pie-

m ava con le  m ani e con gli occhi 
sbarra ti scrutava la neve e urlava 
aiuto.

Cecco urlò, appolla iato  su ll’albe­
ro m entre la nebb ia  ai alzava a 
fum ate e avvolgeva i ram i nudi. 
L ’acqua sem brava più  ghiaccia, di 
vetro. ’

Poi non po tè  neppur p iù  grida-
di, sem brava tracfenerlo e parteg- re  chè il b a ttito  dei den ti gli
giare così per il rivale. E  gridò 
con voce rauca e stridula, feroce­
m ente:

l — Vuoi sposarla tu, eh , m ani­
goldo! Ma il cappello  l ’avrò 
anch’io e p iù  bello  del tuo. Io  la 
sposerò, hai capito? Io!

ralizzava la lingua. A llora pian 
piano, d i ram o in ram o, scivolò 
verso teiera cadendo come un 
fru tto  m arcio su ll’erba bagnata, ai 
p iedi del cane.

La bestia  lo nnusò am m ansita 
e m entre la nebb ia  avvolgeva ogni

I E  riuscì a g iungere prim o. Ab- cosa, con gli occhi inconsci, se-
bracciò forte lo spaventapasseri e guì lo spegnersi del trem ito del
per l ’im peto  della  corsa stram az- corpo di Cecco, 
zò al suolo con lu i. Il cappello  II cappello , galleggiando s p ­
ruzzolò lon tano . E gli con un  bai- l’acqua del fium e, fu  porta to  dal-
zo lo raggiunse, poi si ritu ffò  sul- la corrente  via, verso il mare.
lo spaventapasseri e lo strinse in 
un abbraccio feroce. Q uindi sbir­
ciò l ’altro  che si era p ian tato  a 
gambe larghe e ansava forte come 
lui.

— E ’ mio! — urlò  Cecco. — So­
no arrivato  prim a io!

— Sporco fa rabu tto . Io  l ’ho  v i­
sto per prim o!

— N on è vero. E ’ mio!
— Se non ti alzi, ti finisco a pe ­

date.
— E provati, basta rdo  che non 

sei altro!
— Schifoso, schifoso im broglio­

ne! — E  il secondo arrivato si 
gettò su Cecco cercando d i strap­
pargli v ia il cappello .

Cecco gli adden tò  un  m ano.
Allora l ’a ltro , u rlando infero­

cito, com inciò a m enargli pedate 
sulle costole.

—- Sei un  insetto , sei! — rep li­
cava. — Uno schifoso insetto! — 
E giù pedate. Cecco non  m olla­
va, stringeva forte il cappello  e 
rideva beato . La terra  gli entrava 
in bocca, ne lle  orecchie, ne l naso 
e lui rideva e l’altro  giù pedate. 
Cecco si lasciava m assacrare, ma 
non mollava.

Poi l ’altro , ad  un  tra tto , se ne 
andò correndo. A llora Cecco do­
lorante, m a felice, s’alzò ginoc­
chioni e contem plò  estatico il suo 
trofeo. Si calcò poi in testa  il cap ­
pello con un sorriso trionfante. 
Quindi, vista la  m aglia sb rindella­
ta, la sfilò dalle assi incrocia te  e 
infine, assaporando il caldo che 
questa gli avrebbe procurato , pei 
indossarla si sfilò di dosso prima 
l’incerata poi una giacca tutta 
buchi e ram m endi.

La sua pelle, arida e cascante 
apparve com e infarinata, ai deboli 
raggi del sole di marzo che cala­
va d ie tro  i pioppi della palude.

Indaffarato  ed  assorto in qu e ­
sta operazione, tu tto  preso dal pos­
sesso del suo cappello , non aveva 
udito il ringh iare  di un feroco 
mastino che abbaiando gli veniva 

; incontro e che aveva fatto  scap­
p a r e  l’altro  con tenden te .

Q uando Cecco scorse il cane si 
guardò atto rno  sm arrito, poi, ab­
bandonato il suo guardaroba sulla 
terra um ida, urlando, si mise a 
correre verso il lim ite del campo 

' calcandosi con una m ano il cap­
pello in testa e  con l’a ltra  reg­
gendosi su queg li stracci di cal­
zoni. Ruzzolò sotto la siepe e poi 
via, per il sentiero  con d ie tro  il 
cane inferocito .

Q uando orm ai il cuore sem bra­
va volesse uscirgli dal petto , scor­
se un  ram o basso. S’aggrappò con 
tutta al sua forza e si tirò  su m en­
tre i m uscoli sem bravano scoppiar­
gli per lo sforzo.

Il cane di sotto  non la smise di 
abbaiare.

Cecco m orm orò fra i  den ti qua l­
cosa, poi si afferrò al tronco e 
trem ando per lo sforzo e la pau ­
ra si m ise in salvo più  in a lto  sui 
rami.

F u  m ettendo  un  p iede in fallo 
che sdrucciolò giù. Un ram o gli 
sfilò d i testa  il, cappello  e Cec­
co, con gli occhi d ila ta ti, lo vide 
volare e poggiarsi su ll’acque del 
fiume. E rim ase lì, come inebe ti­
to. Poi volle scendere a racco­
glierlo, m a appena  accennò a m uo­
versi, il cane abbaiò forte e di­
grignò i denti.

Le impressioni della delegazione jugoslava ospite dei partiti socialisti del Nord Europa

L a  d e m o c r a z i a  s c a n d i n a v a
p o g g ia  s u  s o l id e  b a s i  p o p o l a r i

Alla fine di ottobre rien- zionali da oltre un secolo sì guardavamo da vicine, che dinavo è da notare l’egua- 
trava, dopo alcuni giorni di sono risolte senza guerre, i „movimenti operai in quei glianza tra donna e uomo e, 
permanenza in Norvegia, Infatti il problema dei terri- Jraesi devono procedere per vie ia morale sessuale che è ar- 
Svezia, Danimarca, Belgio e tori nazionali tra Norvegia e diverse di quell», che abbia- rivata al consenso dell'abor- 
Olanda, la delegazione Jugo- Svezia è staio risolto senza mo preso noi dopo la guerra to per ragioni eugenico-so- 
slava recatasi in quei paesi conflitto, e altrettanto è av- e di quelle che noi ora per- ciali: tutte cose che danno la 
su invito dei partiti sociali- venuto tra  la Norvegia e la corriamo». misura di una civiltà,
sti. Facevano parte alla de- Danimarca sulla questione ]Vei paesi Scandinavi esi- Le delegazione Jugoslava è 
legazione i compagni Eduard della Groellandia, La conte- ste ,a collaborazione tra im- stata dappertutto ben accolta 
Kardelj, presidente dell'U- sa, tra  ì  inlandia e Svezia per prese private e imprese sta- e ha potuto da vicino parlare 
mone socialista del popolo U territorio dell’AIànd è sia- tali (molte sono nazionaliz- con operai e personalità poli- 
lavoratore della Jugoslavia, e fa tolta dall’ordine del gior- rate), non esistono grandis- tiche» che hanno dimostrato 
Vladimir Bakarió, presidente no dalla corte dell’Aja. dissime differenze sociali per- un forte interesse per lo svi-
dell'U. S.P.L. della Croazia. La politica di distensione e cne la povertà e stataeiimipa- iUppo Ä je condizioni sociali
Questa visita voleva essere di pace condotta da questi ta s i e anzi raggiunta uno elei Jugoslavia, specialmente 
una presa di contatto molto paesi da decenni ha le radici massimi livelli di vita nel per 1 autogestione operaia e

PUERTO RICO — Un tec- ampia tra i paesi suaccenna- nella tradizione, così come il mondo. Nella Svezia non si le forme di autoamministra-
nico portoricano ha scopar- ti per approfondire la cono- loro sviluppo interno è basa- £0no costituiti come altrove zione. La nostra delegazione
to che una pianta che cu e- scenza reciproca dello svilup- to sulle concezioni e la prati- monopoli finanziari che si inoltre si e interessata dello
see numerosa a Porto Rico, po sociale a politico dei ri- ca che da tempo riposano reggevano sulla miseria e sul- sviluppo e dell struttura
conosciuta col nome di «ace- spettivi Paesi. Si trattava nello spirito delle tradizioni. 1 ignoranza. degli organi comunali e am-
rola», può essere la sorgente dunque di più di una sem- II processo evolutivo della Una cosa che caratterizza ministrativi. Alcune cose —

plice e formale visita di cor- società socialista di quei Pae- l’odierno livellamento delle Bakarió ha detto — si po-
tesia, perchè la Jugoslavia si è stato particolarmente classi è il sistema di educa- tranno prendere in conside-
ha, in special modo con i sottolineato da. Kardelj nel- zione e d’istruzione. Nei pae- razione anche da noi. Spe-
paesi Scandinavi, molti punti 1 intervista concessa il 31 ot- si scandinavi, con la riforma cialmente per quanto riguar­
di contatto circa il moderno tobre, al suo rientro in Ju- protestante si creò una lin- da le forme di lavoro e di
sviluppo della società sociali- g-u-s*avia, ai giornalisti, «c, g u a  uniCa che permise una organizzazione. Da noi sono
sia- I111 fatto — egli disse — che vasta partecipazione albi- molto più sviluppate le for-

Prima di riportare l’esps- in quei paesi si realizza la struzione delle masse popola- me delta gestione operaia e
rienza del viaggio della no- nota previsione di Marx del ri. Contadini, pescatori, ope- l’esperienza scandinava per
stra delegazione, un cenno cammino evolutivo del socia- rai e impiegati hanno oggi le nostre condizioni potrà
storico su quei paesi non sa- Usino in nazioni con una intere reti di biblioteche, servire più di tutto dal lato
rà inutile. grande tradizione democrati- scuole, circoli di cultura e tecnico. Ciò che riguarda l'or-

. I paesi Scandinavi hanno ca e eon sviluppate forze naturalmente l’anafabeltismo ganìzzazione H’a.mminislra- 
buifco io scorso mese aiuti e una omogeneità politica, etni- Produttive». _ .............................

FANFAN LA TU LIPE 
è un b rillan te  film  nato dalla co- 
produzione italc-francese ed è in ­
terpreta to  da due grandi dello quali iTutàltolato «La guerra
schermo, Gina Lollobrigida e Ge- santa mUSSUlmana» die,
rard  Filiphe, guidati con mano stando ai progetti, dovrebbe

abbastanza correttamente la abile e sicura dal regista Christian essere interpretato da Erro!
mia madre lingua- Partito j a c k . __________________________________
nel 1935 dalla Jugoslavia, ai tem po di . Luigi xv uno dei 
mil fermai prima in Inghil- veterani d e ll’arm ata francese viene 
terra per quattro anni, dove «licenziato» ed  è costretto a vivere 
appresi ringlese, e poi in di espedienti. Presa con sè la fi- 
America, proprio allo scop- glia A delina, la veste da zingara 
pio della seconda guerra e la conduce attraverso la Nor- 
mondiale. In America ho re- m andia. In  tu tti i paesi i due  si 
Citato SU vari palcOiSCeniei ferm ano. A delina con la sua bel- 
dopo aver assolto, s’intende, lezza adesca i giovanotti e, a 
l’Accademia americana d’ar- pagam ento, predice loro l ’avve- 
te drammatica. Nella mia nirc. A tu tti d ice che. diventeran- 
tournèe giunsi pure in Ca- no grandi guerrieri e che andran- 
iifomia, paradiso e inferno no sposi alla  figlia del re. 
della cinematografia, dove, in questo periodo viveva, alme- con la commedia in quattro da base morale e faceva le-
sooperbo da un produttore no nella leggenda, Fanfan  la Tuli- atti «Il costruttore di ponti» va sui sentimenti più sem-

i(The Builder of Bridges) di plici e più larghi del putìbli- 
Alfredo Sutro. co. Era il teatro di Bana­

li dramma italiano, nel vente, di Sutro, dei fratelli 
presentare quesito lavoro, si Quintero, di Molnar e di nu- 
è proposto di far conoscere merosi altri commediografi 
al nostro pubblico un’opera ohe, pur non avendo crea-

U n a  p r e m i è r e  d e l  D r a m m a  I t a l i a n a  d i  F i u m e

TEATRO DEL SENTIMENTO
(Bai nostro corrispondente) vita del tempo. Questo for- 

F1UME, novembre — E' ma rifuggiva dai complessi 
andata in scena in questi problemi filosofici, dalla cri- 
giorni al Teatro «Ivan Zajc» tica aspra e mordente- Con 
di Piume la seconda «prè- le sue opere migliori, questo 
miere» del dramma italiano teatro poggiava su una sai-

pe, giovane e bel ragazzo pae­
sano, m alvisto da tu tti gli uom i­
ni sposati, per paura che le loro 
mogli li tradissero con lui. Ap­
punto per questo decidono di farlo 
sposare. I l giorno delle nozze,

fu molto apprezzata anche riodo. 
da tu tti gli altri pubblici. Con questa premiere il 

Dopo .l’esaurimento dei complesso italiano di Piume 
.teatro naturalistico che rap- ha fatto appunto conoscere

MARIO SCHIAVATO

I t o  & W &

Fanfan, infelice, prim a di portarsi dei teatro di A. Sutro che eb- to dei veri capolavori, han- 
in chiesa va a consultare la  «chi- be una grande diffusione ned no concorso a dare un’irn- 
romante» A delina. Questa, come a paesi di lingua inglese e che pronta a tutto un largo pe- 
tu tti, gli p redice la stessa storia.
Fanfan, sicuro del fa tto  suo ab­
bandona la  sposa e parte  per la 
città, dove spera che Je previsioni 
della chirom ante si avverino. In ­
fatti, per un  puro caso, durante 
il trag itto  riesce a salvare La Pom- 
padur ed una figlia del re. G iun­
to in c ittà  ten ta  a tu tti i costi 
di essere ricevuto dalla figlia dei 
re, por dichiararle il proprio amo­
re. Viene però  incolpato di offesa 
alla m aestà regale e condannato 
a morte.

A delina, venuta  a conoscenza 
della condanna e sentendosi col­
pevole, si reca dal re per im plora­
re m isericordia per Fanfan . Luigi

presentava una viva reazio­
ne al romanticismo del seco­
lo scorso, prevalse nella sce­
na di prosa un atteggiamen­
to demolitore delle conven­
zioni sociali. Vessillifero di 
questa tendenza era il com­
mediografo irlandese G. B 
Shaw che ha lasciato una

al suo pubblico, con la com, 
media di Sutro, un lavoro 
di questo teatro. Il pubbli­
co però, per la cronaca un 
pubblico non troppo nume­
roso, non ha compreso il la­
voro e perciò è stato anche 
scarso di applausi.

Buona è stata la regia di
lunga e profonda traccia nel Nereo Scaglia, che ha sapu­
teatro. Conseguenza estrema to dare a tutti i personaggi 
della tendenza demolitrice fu un'impronta vera, umana, 
il teatro di Luigi Pirandei- che, telvoffita portava lo spet­
to che, pur non negando i tatare alla commozione. E- 

XV, affascinato dalla bellezza di valori umani, li pre.sentò da g i i  stesso, nella figura del

di grandi quantità di vitami­
na C. Gli -esperimenti finora 
eseguiti nanno dato buoni ri­
sultati e il Governo portori­
cano ha deciso la coltivazio­
ne su larga scala della «ace­
raia». La vitamina C, com e 
noto, è uno degli elementi 
piu importanti dell’alimenta­
zione.

IL PONDO per la latita 
contro il cancro ha distri-

A delina, acconsente a graziare 
Fanfan , m a ten ta  d i circuire la 
giovinetta. U scito di carcere, Fan- 
ian  si accorge di essere innam orato 
dì Adelina, per la qual cosa, sa­
puto da che pericolo è insidia­
ta, fugge con lei. Gli sbirri del 
re, messi sulle loro traccie, rie­
scono a raggiungerli, ma vengono 
messi in fuga dalla forza di Fan- 
fan.

sovvenzioni ai vari amma­
lati per l'importo di 137.760 
tìoJlari. IH fondo porta il no­
me di Damon Runyon, io

Gli Scandinavi hanno sa-
è stato già debellato.

La e storica che l i  lega al pio- u « u u  »<*- q U£i 1o che è più notevole
cesso comune dello sviluppo Pato innestare sui tronco ui nella socjet a Scandinava è la 
sociale, c -s s i si sono allacciali una forte tradizione borghe- cosidetu democrazia econo-

srriflore americano morto di allEur0Pa d’oggi come picco- !® n.u°.ve lor™e mica. Essa ha le sue radiciscrittore americano morto di u  stati neBtrali> uberi dai del socialismo. Dice Karde j nc,,„ formazione di strati
cancro. conflitti interni e senza cono- che questi paesi hanno forti g0ciali a caràttere rurale e

NELLA FACOLTÀ’ di me- seere guerre sovvertitrici o elementi capitalisti, ma che Si,eciaimen| e nei costumi e ..... ........
dicina dell’Università del invasioni di vasta portata. Psm Slorno irresistibilmente, neUe A dizioni popolari. Di forti tradizioni democratici!

zione può esserci veramente 
d’esempio».

Tutto ciò che fa risaltare Io 
sviluppo delia società scandi­
nava — secondo il compagno 
Kardelj —- è dovuto al fatto 
«che questi Paesi sono econo-

Texas sta avendo luogo una La Svezia da oltre cento an- bp-zso senza che essi se ne ci& Kardelj j,a detto: «L’al- 
serie di conferenze ad alito ni non ha avuto una guerra, rendano corno, si svilluppa- stan(jart di vita, » special- 
livello scientifico cui parte- Ma quello che più d’ogni al- “ ° e spingono avanti attra- menfe £e costruzioni degli al- 
cipano scenziati del Canadà, tro fattore li caratterizza è Jerso lo pratica degli uomini £0gg£> jmpre3sionano. Si co- 
delia Germania Occidentale, ia mancanza di problemi di !'orn' e.. socìaliste- ascondo Ktruisce moltissimo. Questa 
della Grecia, della Gran Bre. minoranze nazionali. Nella K a iaeJ> bisogna enere con- questione è risolta a tal pun-

-  -  .................................. to.,che le tor“ “’ le vie dell° to che oggi non si può cerca-sviluppo socialista sono mol- _0 megUo In j-ugosiavia
to differenti nei vari Paesi. non nossibiie raggiungere 
Non cc infatti cosa pm pe- cosi esto lo stesso livello, 
ncoiosa per ’-1 movimento - p, rò si potrebbero usare le 
peraio che chiudere la rie- esperienze da questi Pa"isi.

e una ben organizzata classe 
operaia».

F. M.

un punto di vista del tutto vecchio Edoardo Thursfield, 
nuovo ed impensato. ha  creato un personaggio

Tra queste correnti criti- vivo e reale, 
che e filosofiche del teatro, E merito della riuscita del 
per le quali fu assunto 11 lavoro è senz’altro di tutti 
nuòvo termine di «teatro di gli interpreti: in primo pia- 
pensiero», continuava a vi- no Gianna Depoli, nel ruo- 
vere una forma teatrale più lo di Dorotea, la fidanzata 
modesta, ma tuttavia non che si sacrifica per salvare 
meno significativa per l’e- da un furto il fratello Ar- 
spressione del gusto e della noldo impersonato molto be­

ne da Ciarlo Montini.
Ottimi tutti gli altri in­

terpreti, il Benötelli (Sir En­
rico Killiiok), La Mascheroni 
(signora Debney, zìa di Do­
rotea), Raniero Brumini 
(Walter il fidanzato), Ma­
ria Piro (la signorina Clos- 
son, dattilografa) e Nidia 
Sfiligoi nel ruolo della ca­
meriera.

L’azione del dramma si svol- 
g? a Landra nei primi anni 
dei XX secolo e la seenogra- 
(Tia d: I iJrmaano /ätjalil )è /appar­
sa indovinata. Lo Steli è riu- 
rcito a creare una strana 
atmosfera attorno a tutti 
questi complessi personaggi.

Il lavoro si replica-
vice

L’alttore Gene Gary in una scena del film in lavorazione 
ad Abbazia

ragna e d’altri Paesi. Scandinavia le questioni na­

rt •:>

F O GLIETTI DI UN  V IA G G IO  ROM ANTICO NEL M O N TEN EG RO

NELLA CASA DELLO STATISTA-POETA
chezza delle forme vitali del­
ibi società in determinati do­
gmi politici e teorici. «Ci era 
completamente chiaro — ha 
detto Kardelj — quando

Lì si costruisce tutto tramite (Segue dallo scorso numero) 
le cooperative p gli enti col­
lettivi. Gii alloggi sono un
po’ più piccoli di quelli che 
si costruiscono da noi, con 
meno spese <Ji materiale, pe­
rò con buone condizioni igie-

IV.
C’è una specie di motto 

popolare, ma che può darsi 
benissimo sia stato forgiato

mondo. Tutto Ln/tomo le fan­
no corona nientemeno che 
le canne -di migliaia di fu­
cili catturati ai turchi.

Vestigia turche si trovano

e in questa dedicata ime- ro si conserv-a I’«Oktoih», il

da un’agenzia turistica, che ancora dappertutto. Ned Mu-
dice: «Se vieni nel Monte­
negro e non vedi Cetinje, è 
come se non fossi stato nel

TT Tx . • u  t u »Una mostra a Rovigno nìche».
°  li compagno Bakaric, ri-

ROVIGNO (gs) La scultri- spondendo a sua volta alle
ce Lidia Saivaro si presame, domande dei giornalisti, ha Mon,tsnegro». Comunque, vai
rà la prima volta in pubbli- detto: «Essi soli fanno mol- veramente la pena di vedere
co con una mostra persona- ta attenzione alle questioni Questa città, da secoli ceri­
le a Fiume il i dicemore di operaie, all’assistenza e al’a tro politico e culturale delia
quest’anno insieme ai pitto- posizione sociale delle masse reSluJie-
re Bruno Mascarelli che pre- lavoratrici, cosi che ìe ten- Cetinje fu fondata nel XV. , .
para invece la quarta per- denze uriücipaii sono rivolte secol° da Ivan Crnojević m fuori da ogni angolo. Ne tra ­
sonale di pittura. verso la difesa sociale, il ser- mezzo a una campagna cir- viamo Perfino nel gabinetto

Trattandosi, nel caso di vizio : unitario, le «comuni», coscritta di nudi monti. Il di lavoro dello Zar Nikola,
Saivaro, di un nome finora l’elevamento delio standarl suo monumento più antico insieme alta sua maschera di
sconosciuto ai nostri lettori, di vita, la costruzione degli risale appunto al 1600, ed è m e a mini i rega i i 
crediamo nostro dovere di alloggi n problemi simili.» *a chiesa di Vlas, con un re- P P e =

seo Nazionale, che ha sede 
neilla residenza dello Zar Ni­
kola I, troviamo bandiere 
turche strappate ai guerrie­
ri ottomani nella battaglia 
di Vučja Draga (1775—76), 
e poi documenti vari e og­
getti d’arte, Di armi òe ne 
sono un’infinità e sbucano

riamente a Petar Petrovič 
Njegoš, il condottiero- poe­
ta di questo popolo.

I cimeli njegošiani sono 
molti, dalle armi arabesca« 
te alla poltrona dove egli

fam e una breve presenta- «Questo progresso dei pac- 
zione. Lidia Saivaro è «fug- si democratici dei Nord non
gita» daU’Accademra per si sviluppa — fa notare Kar-
concentrarsi con le sue for- delj — senza lotta di classe
me ed aprire la strada alla interna, senza una intensa
propria immaginazione e in. lotta di pensiero, senza Iot-

Trattori pesanti per l’aratura profonda nelle campagne cunazio-ne. Ha 23 .anni, si e ta in seno al movimento opc-
danesi trasferita a Rovigno da due raio. Di conseguenza si ma-

____________________________________________________ anni. E’ di nazionalità croata nifestano tendenze inaccet-
T1 _ . . .  , j j - - i. anche se il nome non lo fa- tabili, ma nello stesso tempo
11 Teatro itOliOno ol traguardo dei cento spettacoli rebbe supporre. Suo nonno si creano tendenze che sono

era italiano immigrato da veramente socialiste», ciò va-
Veronae suo padre è nato a le specialmente per lo svi-
Sbenico. Ladra e nata a  Dre- luppo delle forme democra-
novac. Trasferitasi a Rovi- tiche, anch’esse con profonde

H Teatro Italiano di Ca- Mentre l’attività di gno tu tta  la famiglia, Lidia radici tradizionali. Già al 
podistria porta domani sulla quest’ente continuerà ad ac- Saivaro si è trovata subito tempo dei Vichinghi esisteva

cendere le nostre ribalte, cl nel suo ambiente-: cornice di l’effettiva suddivisione dei

cinto che credo sia l’unico ai bell'ordine sono disposti fran­
cobolli e monete usciti dalla

S E R A T A  D I G A L A  A  P IR A N O
scena pirane-se «La padrona» 
dii Ugo Betti, -andata in pre­
miere e già replicata una 
völta nel capoluogo.

Con la serata di domani a

sembra doveroso ricorda- bellezze naturali e cornice di poteri tra  il re e il parla­
re che sforzi e sacrifici non compagni artisti (Matic, Se- mento. Oggi alcuni di questi 
seno mancati e che spesso ferov, Mascareiili, Naunovic). stati sono monarchie, ma di 
bisognava risolvere iveri e Alla Mostra di Fiume, cui una specie diversa da quella 
propri problemi per non terrà dietro un’altra a  Ca- solita negli altri Paesi. La

/

ì

A llora, guardando giù gli parve Pirano il Teatro Italiano di mancare alTappuntamento poidiistria, Lidia Saivaro e- monarchia non sempre si
di veder sorgere d a ll’acqua del Oapodistria darà il suo cen- con il pubblico. sporrà una quindicina di trasmetteva per via eredità-
fiume il v iluppo dei veli bianchi tešimo spettacolo, chiuden- La serata di domani a Pi- sculture. Troppo schiava, mo. ria e al centro della_ storia 
della sposa, poi la  m ano de ll’altro  do così brillantemente un bi- rano avrà il valore di un desta, non ha voluto par- stava spesso il contedino che
che afferrava il cappello  e abbrac- lancio che ha registrato n piccolo avvenimento, di una larci molto di sè e ancor decideva le sorti del proprio
clava i veli bianchi, e il vento  in- due stagioni la par-tecipazio- «gala» che vuol festeggiare meno dei suoi gusti artistici, paese. E’ noto lo sviluppo e

un successo di lavoro e au- Nel di dei atelìier nessuno1 l’ascesa delle donne al potere
gurarne ancora per il fuitu- può mettere piede. I lettori politico, specialmente in Da­
rò. Rallegramenti anche da potranno comunque conosce- nimarca e Norvegia. Nelle a-
parte del nostro giornale. re l’arte e l’airtista fra breve, bitudini, nel costume scan-

crespando la superficie del fium e ne di oltre 28 mila SpettatO- 
disegnava bocche, bocche sguaiate ri e la presenza intomo alia 
e sinistre che ridevano, ridevano e scena di 105 attori e 15 tec- 
lipetevano sem pre più  fo rte: — Ilici.

Zecca del sovrano,, e quadri 
di numerasi e noti autori.
Domina una parete il ritrat­
to -di Napoleone III, del pit- chiuse i suoi giorni, dal qua­
lora croato Bukovac, in se- dro di Josip Tominc che lo 
gno di omaggio all’impera- ritrae nel suo soggiorno a 
tore che per primo- diede il Trieste all’alto tavolo co­
ri-conoscimento all’ex-regno struito apposta per i suoi 2 
del Montenegro e al suo metri e 8 cm. di altezza. Un 
«vladar», Danilo. collare d’argento chiude la

In un’altra stanza ci im- processione dei cimeli del 
battiamo nell’uniforme dello bardo montenegrino, dono al 
Zar Nikola, anch’oggi trion- museo deh’Accademia slove- 
fia e boriosa nonostante le na delle Arti e delle Scien-

primo libro stampato nel sud 
jugoslavo, precisamente nel 
1493. Non bisogna dimenti­
care che nel Montenegro ini­
ziò a lavorare una tipogra­
fia 36 anni dopo Tinvenzio- 
ne di Gutemberg. il conte 
Danilo I, tanta era l’impor- 
tanza che i capi montene­
grini attribuivano alla stam­
pa, in mancanza di piombo 
da fondere per i caratteri ti­
pografici -ricorse al tetto del­
la sua casa, il cui piombo 
servì a meraviglia.

Nei monastero si assiste 
come nel Museo Nazionale a 
una processione di preziosi 
cimeli storici, dii gioielli, di 
sigilli di Stato, di stoffe ra­
re e poi di bastoni e di nù­
trie vescovili. Una cella, det­
ta  dei «governatori», si offre 
a tu tt’oggi al visitatore con 
l’orrore delle sue tenebre e 
della sua profondità. Una 
stretta, sconnessa scaletta 
conduce invece in cima al 
campanile, di fronte al qua­
le si erge il «muro della 
tortura», che accoglieva i  ca­
pi turchi~impiccati o messi 
alla berlina.

(Continua)
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grucce che la tengono su, 
Sarà forse per via delle di­
verse file di medaglie che 
vi sono attaccate sopra. Nel­
la stanza troviamo anche un 
mantello che si àttribuisce 
a Giuseppe Verdi, e sarà

ze in occasione del cente­
nario della morte di Njegoš.

Nei pressi di Cetinje si 
trova il monasterro omoni­
mo dei XV. secolo, che ri­
produciamo qui in un dise­
gno. La storia della nazio­

ni r:

certamente del grande mae- ne manten-egrin-a è molto le- 
stro dì Busseto che amava gata a questo monastero. In 
far visita di tanto in tanto primo tempo vi furono 
ai principi del Montenegro, sistemate le spoglie di Nje- 

II Museo si divide qpin- goš e poi esumate nel Man­
di nella sezione etnografica, solco posto sul più alto mon- 
con ricche testimonianze de- te del Montenegro, il Lovčen. 
gli usi e dei costumi popo- Vi sono invece rimasti i resti 
Lari jugoslavi, neilla sezione mortala di numerasi principi 
della Lotta di Liberazione montenegrini. Nel monaste-



N ella  c o n fra te rn ita  de lla  m iseria
il fuoco della rivoluzione algerina

Il vero volto delia Casbah - Colore giornalistico e fermenti sociali e nazionali
I facili pezzi idi colore, del 

giornalismo intemazionale 
hanno faltto sì che la men­
te dei lettore associ sponta­
neamente ai nomi di Tunisi, 
Casablanca, Algeri e di de-

queTTi delle co&idette classi 
inferiori. Così come i pitto­
reschi «Souks» anta» non so­
no che i mercati interni dei 
quartiere indigeno, con i 
suoi negoziatiti ed i  suoi la-

oi-ne di altre città inord-afm- boràtori di artigiani.

teiiejciaaumente ermetico del- ■ eie di solidarietà con tutti 
le spiegazioni delie guide coloro che — europei, arabi 
professionali dipoiiaena da o semiti — violano e sfìda- 
01 ganiazazioni meeressac-e •— no le leggi morali e quelle 
non saio dai punco ui vista scritte degli europei opipres- 
turistico — a perpetuare il sori sociali e nazionali? Oo-

cane, la visione della Caisbah 
sotto veste di «antro di in­
ferno» - dove la prostituzione 
— in tutte le sue gra­
dazioni, da sordida a quella 
degli Harem clandestini dea 
signorotti mussulmani — lus- 
surre-ggi-a e Idovfcì contrabban­
do, tratta delle bianche, estor­
sioni, omicidi rapine e furti 
sono all’ordine del giorno. 
Insamma il «folklore con­

che la Casbah sia sordi­
da, sporca, puzzolente ed in­
fida per i borghesi europei 
nessuno io nega. Che essa 
raccolga anche ,criminali ed 
affari loschi, contrabbandie­
ri e disertori della legione 
straniera, prostituzione e 
traffico di stupefacenti, non 
può meravigliare nessuno 
che rifletta per pochi istan-

-concetto degli «'antri cu in­
ferno» e deua classica spor­
cizia e pigrizia degù inaige- 
m.

■ria realtà è un’altra e so­
cialmente mono semplice, i 
«souks» mettono in vendita 
innumerevoli cianfrusaglie 
apparentemente inutili per

sì nasice la Caso ah e così ia 
Casbah si perpetua anche 
perchè ai dominatoli fà co-

seguitati, i  ricercati politici, 
gli agitatori rivoluzionari vi­
vono nella Casbah di Algeri 
la loro vita di reietti 0 di 
lottatori. Sempre sorretti, 
aiutati ed assistiti — indi­
pendentemente dai co-ore del­
ia pelle o dalla razza — da­
gli abituali .abitanti della

modo vivere sugli «incerti» Casbah. Le organizzazioni so­
che i «commerci» della 
Casbah apportano anche al­
la città europea. Senza con­
tare che non è privo di un 
motivo politico e sociale il

ia semplice ragione che fa finto sdegno con il quale il

fiali, sindacali e politiche 
degli indigeni — dirette in 
parte da progressisti euro­
pei — da anni scacciate dal­
la «città» hanno la loro se­
de inviolabile nelle straduc-

misena degli indigeni e tale funzionario europeo indica al cole della Casbah da dove
cne le loro stamoerghe 
umide e puzzolenti per de­ti sulle cause storiche e so-

venzionala», predominando ciani che hanno dato origine cadenza secolare — manca- 
col suo colore negli articoli alla Casbah o si attardi a no di tutto ed i loro proprie- 
giioonnalistici, ha finito col valutare la reale situazione tari non possono permei;cer- 
travisare la realtà del Ma- sociale esistente nell!’Africa si il lusso idi acquistare di 
rocco, delia Tunisia e dèi- settentrionale. Che nei Souk prima mano ciò cne per un 
l ’Algeria, oltre alla realtà si trovi in vendita di tutto, cosiaettto uomo civile iap- 
stessa -della Casbah che al- dal capolavoro moresco agli presenta il minimo deli'ar- 
itro non è che il quartiere oggetti inutili per una co- redimento ìnaiiisip-enBaoile.
dove i colonialisti — con la mune persona casidetta ci- 
miseria e le discriminazioni vile, non meraviglia chi non 
pratiche — hanno rinohiu- viaggia come il-classico tu- 
so gli indigeni. E non solo rista chiuso nel baule in-

ßasti pensane, one in  Alge­
ria — pomposamente ed 
ipocri tarnen i-e considerata a 
Parigi come «dipartimenti 
francesi d’Airica» — un la­
voratore indigeno dinicii- 
mente riesce au ottenere qua­
lifica e paga di operaio spe­
cializzato. ivialgiaao .che i sa-

turista ed al giornalista la partono gli ordini di sciope- 
vita degli «iloti» della «Cas- ro e ida dove Si irradiano 
bah, come una dimoistrazio- per tutta l’Algeria i mani­
ne dell’incapacità . degli in- festini e gli opuscoli di for- 
digeni ad un autogoverno ci- inazione, politica o di p-ropa- 
vile. ganda anticolonialista.

Ma per sfatare la leggen- La Casbah tradizionale del 
da comoda ai col-o-niaiisti ba- folklore giornalistico su Al­
ata entrare e vivere, per e- gerì — come su altre città 
s-empiio)- me-Uja Casiblah che africane — non è dunque
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soltanto T«amtro idi inferno». 
Essa, per ila miseria degli 
indigeni, per lo sfruttamento 
brutale cui essi vengono so-t-

dali’ialtoi domina e, quartieri 
europei di Algeri. Basta en­
trarvi come «amic-oi» e co­
me compagno. Si scopre al­
lora il lievito sociale che toposti, per i fermenti so-
fermenta netlìapparente a- ciati e nazionali che agitano
patia degli indigeni. Si co- l’Africa del nord, p-uò essere
nosoono i loro odi ed i loro anche una polveriera ciari-
risentimenti, e ci si rende ca di esplosivo rivoluziona-

lari degli inaigeni, a parità conto del perchè e del per rio. Particolarmente ora che
ai quantica, non rappreseti- come della loro solidarietà anche l’Argeria vede i primi
lino che il 20—25°/o dei sa- con ia schiuma europea che nuclei armati dei suoi coni­

vi convive. E’ una specie di battenti dell’indipendenza, 
confraternita anarchica diel- Quando questa lotta avrà la 
la miseria e della ribellione, sua vittoria, anche la Casbah 
Urta ccnfraternita nella qua- verrà rinnovata dai nuovi 
le bassi istinti ed alte aspi­
razioni si confondono. Una

lari dei lavoratori europei, iv 
fatto comune e corrente tro­
vare in un cantiere edile 
dei «capomasfcri» europei an­
cona quasi imoerti, e profes­
sionalmente impreparati, che
«dirigono» Ü lavoro di po-oni confraternita dove la bassez-
sami-inesperti capi -operai 
francesi ohe .hanno alle pro­
prie dipand-eintze decine- ,e de­
cine di «Abdallah» e di «Ali» 
che da 2U o  30 anni fanno 
ii lavoro di muratori, car­
pentieri, ferraioli ecc. ecic. 
restando alla qualifica di 
manovali comuni malgrado 
che le foro capacità profes­
sianali superino quelle , del 
capo-mastro. Naturalmente il 
capomastro e gli «-specializ­
zati» francesi urlano, scre­
pitano e si danno un monte 
da fare per perdere tempo 
-in modo che gli Abdallah e 
gli Ali iniziano, e portino a 
termine, il lavoro senza met­
tere in imbarazzo i loro «su­
periori» cc-n domande a ca­
rattere tecnico e professio­
nale. Inoltre ai tremila fran­
chi quoLTdani del «capo-ma­
stro» (comprese le trasferte 
ecc. ) corrispondono i 1500 de­
gli «specialisti» ed i 3 o 
400 degli Abdallah.

Quale meraviglia che a ta­
le miseria corrisponda la sor­
dida abitazione nella Cas­
bah? Quale meraviglia se al­
ia ingiustizia di un tale 
sfruttamento, negli uomini

za può raggiungere l’imo, 
ma se tradisce la «morale» 
anarcoide -e la solidarietà 
viene senz’altro colpita a vi­
so aperto a costo- di sfidare 
il codice dei colonialisti ! 
Da anni, da decenni i per-

piani regolatori ma, sopra- 
tutto, daU’av-amare delle 
nuove idee che in essa fer­
mentano da decenni accanto 
alla prdstituzion-e ed ai traf­
fici più o meno illeciti. Al­
lora l’iainitro d'infe-rmo cesse­
rà idi essere un oggetto del 
folklore per divenire invece 
un centro sociale.

Cabbaia, nome strano, che 
a volte ci capita di sentire. 
Ma cos’è in realtà la cab­
baia? Ha delle attinenze con 
la filosofia? E’ per rispon­
dere a queste domande che 
si dovranno menzionare P la­
tone e Pico della Mirando­
la. La cabbaia è una crea­
zione della filosofia giudai­
ca. Intorno alla sua origine 
storica ei sono però nelle 
uiscomanze. Alcuni la  vo­
gliono far risalire ai tempi 
dell'esilio in Babilonia dei 
Giudei, altri invece la credo­
no sorta nel Medio Evo. Pro­
babile è che, sorta in anti­
chità, si sia sviluppata e 
modificata nel Medio Evo.

La Cabbaia (Cabbalah) è 
contenuta nel «Libro di Jezi- 
rak» scritto da Akiba, e nei 
«Libro di Sohar», scritto da

scenza di dio, e le sue gra­
duali manifestazioni. Dio in 
se stesso è qualcosa di inde­
terminato e si chiama En -  
Soph; prima sua produzione 
fu l ’Adam Kadmon, l ’uomo 
primitivo. Mediante Adam 
sono determinate le dieci 
«Sephiroth», ordinate a tre 
a tre, e rappresentanti l ’in­
telligenza, la moralità e la 
forza. L’ultimo Sephiroth, il 
decimo, à l’ordine e l’armo­
nia dei primi dieci.

Questa è la Cabbaia, la 
fantastica filosofia della 
Cabbaia.

Ma non è soltanto per que­
sto che la  Cabbaia ha fatto 
rompere la testa a molti fi­
losofi, D ’altronde, quanto 
detto finora ha odore di tut­
to meno che di filosofia. Ed 
è per passare alla filosofia

Ben Jcchi. Nel primo si par- che dovremo servirci di P ia­
la  di dio e del mondo, nel
secondo si insegna la  cono-

tone, l’ateniese discepolo di 
Socrate.

U n a  s c i a  d ' o d i o  s u l l a  v i a  
d e l l o  s t i p a t o r e  d i  m i l i o n i

Spasso si paiia idei famosi 
«re» amerioa-nì, -dei rnul-timi- 
liandari e delle loro ricchez­
ze. Però pochi sarmo — an­
che se lo immaginano — con 
quali mezzi quesiti pezzi gros­
si del capitalismo inte-nna- 
zionalle accumulano denaro 
da quale scopo è difficile 
precisare) -a spalle dei lavo­
ratori. Il famoso John Ro­

di -quale affidava compiti deire in rovina, furono co- 
molito complessi, come quelli strétti a sottostare alle sue 
d’i-nvelsiaigare sulle intenzio- imposizioni. In tre mesi ven­
ni anche più occulte eterna tun raffinerie passarono sot-
concorrenza, di fiutare il mi­
ster-toco lavoro dei banchieri, 
di scoprire elementi corrutti­
bili, e via dicendo. Rocke­
feller per i-1 isuo accanito ar­
rivismo fu l’inesoraibi-le av­
versario di milioni di uomini

cke-feller, morto nei giugno ch’egli gettava nella rovina o 
del 1937 alia rispettabile età sfruttava accanitamente- ocra 
di 98 -anni, fu un sopraffino i suoi sistemi. J. ,D. Ro-cfee- 
maeStio di spionaggio -com- feller era figii-o -di un erar­

io il controllo di Rockefeller 
e poco più dii 'due .anni dopo 
un’infinità di altre aziende 
analoghe provarono la stessa 
sorte. In quell’epoca i gior­
nali spesso riportavano cro­
nache di suicidi.

RiO'chefeller ebbe nuovi con­
tratti, tìlainidestinii e illegali, 
che gii assicuravano la pa­
dronanza dei -me-zri di tra-

della Casbah corrisponda formidabile, tanto che questa 
odio per tutte le leggi socia­
li e morali dei colonialisti?
Quale meraviglia se dalla

meroiaie e uno speculatore fatano e possedeva delle qua- sporto così -che tutto II cam.

Una ragazza alla fonte nell’interno de-lTAlgeria

miseria e dall’odio del lavo­
ratore indigeno, malpagato 
e disprezzato, nasce una spe-

lità personali non comuni 
sua .abilità ebbe una non che gli permisero di fare 
trascurabile influenza nel istrada con pochi scrupoli, 
mondo Commerciale d’allora. Nel 1896 il futuro miliarda- 

Il re del petrolio aveva in- rio, non ancora trentenne,
fatiti .-ai propri ordini un sa­
gace servizio d’in-f-orim.azioni

L A  M I S T E R I O S A  F R A U  R E T Z  
T R A  C I A N O  E  I  T E D E S C H I

meroio petrolifero di Cleve­
land cadde nelle- sue mani.

iLa marcia dell’oro conti­
nua. I suoi agenti segreti, 
jpersinio sotto le modeste spo­
glie di fattorini, entravano 
nelle aziende rivali e forni­
vano al capo notizie e in­
formazioni đ’agoi genere:, 

cune compagnie ferroviarie, La rete eira stesa e dava 
riuscì a ostacolare il traffi- grandi frutti: quando gli ov­
co idi molti negozianti di pe- vensart non avevano risorse 
■trolio i quali, per non ca- strategiche, Rockefeller sfer- vinca. Come si vede la  m a­

rala l’oiffensiva. Si ebbero già è un pass - avanti rispet- 
scandali, oscillazioni di ti- io alla cabbaia. Agrippa di- 

Ü  - *.c - * v- toli> bancarotte irrefrenabili, vise la magia in elementare,
E Rockefeller sorrideva eni- quella che cerca le forze oc-

era già uno dei più impor­
tanti commercianti di Cleve­
land. A quell’epoca, stipu­
lando segreti accordi con ai­

tino dei principali proble­
mi trattati da Platone fu il 
rapporto tra la natura ad il 
pensiero umano. Di Platone 
non diremo altro ; per par­
lare della Cabbaia basta 
quanto abbiamo detto. P as­
siamo ora a Pico della Mi­
randola (1463—1494), il pri­
mo che accoppiò la  Gabbala 
alla filosofia. Ma che c’en­
tra la filosofia con la  Cab­
baia? La risposta è chiara. 
Innanzi tutto bisogna chiari­
re a che filosofia Pico della 
Mirandola uni la cannala. 
La unì al Neoplatonismo. 
Concepita la n, tura come un 
gran mistero da svelare, è 
logico esista una chiave di 
tutto ciò. Ed è appunto la 
Cabbaia a cercare questa 
chiave. Questa fu la causa 
che indusse il nostro Pico 
ad unire Cabbaia e Neopla­
tonismo.

Dopo Pico della Mirandola, 
di C abbaia si occuparono 
Revehlin (1455—1523) e A- 
grippa di Nettesheim (1487— 
1535); quest’ultimo poi dal­
la Cabbaia procedette alla 
magia.

La Cabbaia dice che la  na­
tura è ricca di forze divine, 
sconosciute. La magia dice: 
bisogna che l’uomo trovi que­
ste forze, le combatta » le

Inviata dai tedeschi nel carcere di Verona per carpire i segreti di Ciano, la  j 
donna si innamoro del genero di M ussolini e m ise in salvo importanti documenti (

E ’ noto il destino di Galeazzo 
Ciano, genero d i M ussolini, mi­
nistro  degli esteri del governo fa­
scista. Partecipò al com plotto  con­
tro il D uce nel 1943 aiu tando il 
crollò della d itta tu ra  fascista, che 
po i doveva concludersi diversa 
m ente da  quanto  pianificato  dai 
suoi autori. Fu  arrestato  da i te ­
deschi e da essi fucilato . Suo suo­
cero, il nonno dei suoi bam bini, 
p iù  volte rifiu tò  recisam ente di 
porgergli aiuto. Nel carcere di Ve­
rona, era con Ciano l ’ex ministro 
Zenone^ Benini, che però riuscì a 
salvare la testa  avendo d im ostra­
to di essere innocente. N el car­
cere Benini scrisse un  libro  sul 
processo di Verona, nel quale ri­
corda a lcuni interessanti dettagli 
sugli u ltim i giorni di v ita  d i C ia­
no o, per essere p iù  esatti, sul 
ruolo di una donna che la  Ghe- 
stapo aveva inviato ne l carcere 
veronese a llo  scopo d i avvicinare 
C iano e sapere da lu i alcun i se­
greti.

D i questa  donna m isteriosa scri­
ve anche il no to  colonnello delle 
SS D ollm ann, che dal 1943 al 1945 
era il p rincipale  funzionario  del­
la Ghestapo a Roma e n e ll’Italia 
setten trionale  e che è rim asto in 
v ita  e in  libertà  perchè è riusci­
to a dim ostrare che lavorava da 
due parti: cioè contem poraneam en­
te come agente del servizio d ’in ­
form azioni alleato. E ugen D oll­
m ann ricorda ne l proprio  libro 
«Roma nazista» anche questa  frau 
Betz scrivendo fra l ’altro  della 
stessa:

le porte  della cella ed apparì, 
accom pagnata dai carcerieri, una 
graziosa donna. Vi era pu re  un 
secondino che portava una te ie­
ra con thè e biscotti. Benini era 
veram ente stupito. Essa entrò 
m entre i carcerieri uscirono la­
sciando la teiera.

F rau  Betz era piccola di statu ra , 
ben  proporzionata, di capelli neri 
e dagli occhi m elanconici, aveva 
i denti bianchissim i, m ani piccole 
e vestita  in  m aniera sem plice. Par­
lava bene l ’italiano, tan to  che 
B enini non voleva credere alla 
sua asserzione di essere tedesca. 
Soltanto in  seguito no tò  in lei un 
lieve accento straniero, e si accor­
se che non era d e l tu tto  padro­
na della lingua. E ra  m olto genti­
le e com inciò a parla re  di Ciano. 
D isse persino che e ra  stato Ciano 
a m andarla d a  lu i appena aveva 
saputo del suo arresto. Benini si 
stupi ancora d i p iu . C iano gli di­
ceva, a  mezzo di questa donna, 
che doveva m antenersi tranquillo  
dato che lui a ll’inch iesta  non ave­
va fa tto  il nom e d i Benini. Be­

n in i in  un  prim o tem po non sa­
peva che cosa pensare e quale 
contegno assumere. Questa donna 
poteva essere un  provocatore e 
forse tu tto  eiò era stato sem plice- 
m ente inscenato da  organi d ’in ­
chiesta stranieri. A nche dopo che 
essa se ne fu  andata, B enini con­
tinuava a  non raccapezzarsi. Pen­
sava di aver sognato, m a il thè  e 
i dolci, rim asti lì, gli ricordavano 
quan to  e ra  accaduto.

E ppure  Benini e gli a ltri arre­
stati non si fidavano d i frau  Betz; 
«la dam a dei m orituri», come la 
chiam ava Benini, per lungo tem ­
po fu considerata una provocatri­
ce. Solo più  tard i egli potè  con­
vincersi che questa donna, dopo 
aver conosciuto Ciano, aveva in i­
ziato a svolgere un  doppio gioco, 
essa cioè eseguiva solo in parte 
ciò che la  Ghestapo esigeva da lei, 
d iventando agente d i C iano e ren-

B enini ebbe in  seguito p iù  volte dendogli num erosi servizi. Un gior-
l ’occasione d i parlare  con frau  
Betz, la quale circolava per il car­
cere  entrando  or n e ll’ima or nel­
l ’a ltra  cella, discorrendo con i 
gerarch i fascisti e tra ttenendosi 
partico larm ente  con C iano anche 
n o tti in tere. La cosa venne chia­
rita  dallo  stesso C iano, quando 
B enini riuscì a incontrarlo  segre­
tam en te  con l’a iu to  d i un  car­
ceriere.

«Essa è una spia — disse Cia­
no  a Benini — m a non abb iate  
a lcun  tim ore; essa ora lavora per 
m e e potete avere in lei com ple­
ta  fiducia.»

Il conte Ciano sul ba­
gnasciuga. Il suo motto 
Ta ' «marciare nudi al­
la meta», senza arric­
chirsi cioè, ma non 
seppe rispettarlo e alla, 

meta non giunse

«Esistono due versioni sul ruolo 
di questa donna. D alla prim a risul­
ta ehe essa apparteneva a una 
aristocratica fam iglia tedesca. Pei 
salvare il padre che la Ghestapo 
aveva rinchiuso in  un cam po di 
concentram ento, essa accettò di la ­
vorare per questa polizia. Fu  a 
servizio de lla  polizia nazista pei 
lungo tem po, du ran te  il quale ven­
ne inviata anche nella cella di 
C iano, nel carcere di Verona. In 
base alla seconda versione, essa 

era una olandese che aveva accetta­
lo le teorie del nazismo c del razzi­
smo, m entre il suo vero nome sa­
rebbe stato Alice van W andel.»

Q uesto afferm a il D ollm an. Be­
n in i narra  che il 30 novem bre 
1943, dopo esser en tra to  nella 
propria  cella ed essersi addorm en­
tato, si spalancarono ad  un tra tta

no  la donna venne nuovam ente 
nella cella d i Benini d icendogli: 
«Non c’è più  speranza per Ciano. 
L ’ho saputo dal nostro comando», 
e ruppe in un  pianto  spasmodico. 
Benini afferm a che la tedesca si 
era pazzam ente innam orata  di Cia­
no. Il colonnello D ollm an asserisce 
la  stessa cosa. Dopo la sentenza, 
quando sapeva già di essere vicino 
a ll’esecuzione, C iano disse a Be­
n in i:

«Essa faceva da collegam ento tra 
m e e m ia moglie. So quindi tu t­
to ciò che E dda ha fatto  per sal­
varm i dalla m orte. So che .ha 
presso di se il mio diario e altri 
docum enti im portantissim i. Edda 
ha  potu to  ricevere tali docum enti 
soltanto grazie alla  m ediazione di 
questa donna. A lei ho consegna­
to pure  il m io testam ento politico 
e  le tte re  d i grande im portanza sto­
rica».

Il giorno seguente a lla  fucila­
zione di C iano, frau  Betz si recò 
da Benini facendogli vedere un 
volto assai abbattu to  e segnato 
da l p ianto. Si congedò da, lu i d i­
cendo che partiva per la  G erm a­
n ia . Gli chiese il suo indirizzo di 
F irenze, dicendo che lo avrebbe 
forse visitato dopo la fine  della 
guerra  nel caso che le  riuscisse dì 
to rnare  in Ita lia . Pare che la  Ghe­
stapo non dubitò  m ai di lei, ma 
B enini no n  al vide più.

L a stam pa italiana anche recen­
tem ente  si occupò della misteriosa 
F rau  Betz. Anche gli storiografi si 
in teressano a lei. Secondo il col­
loquio  tra  Benini e C iano, quest’u l­
tim o dovrebbe averle affidato im ­
p o rtan ti docum enti dai quali si 
po trebbero  apprendere  cose in te­
ressanti. D ei m anoscritti d i Cia­
no  si è riusciti a salvare il suo 
«Diario» che E dda M ussolini ave­
v a  porta to  in  tem po in Svizzera, 
m en tre  delle altre carte m enzionate 
da C iano e Benini non si è mai 
-saputo nulla.

gmaticamente . . .
'Rockefeller era insuperabi­

le nel saper proteggere i pro­
pri segreti. Sua-regola di -at­
tività era : «Penetrare meli 
segreti altrui celare -i propri».

«Bisogna che do diventi 
riocoi», diceva Rockefeller an­
cora quando era garzone di 
bottega con un salario di 4 
dollari la settimana. E impie­
gò dilatiti ogni mezzo per di­
ventarlo. Per certe sue fa­
mose 'corruzioni egli venne 
«multato» con un’ammenda 
di circa ventinove milioni di 
dollari. Ma come Morgan, 
Ryan, Hear&t e tanti altri 
magnati, che avevano le prò» 
prie grinfie in ogni settore 
dell’attività economica, che 
corrompevano e organizzava, 
no propri senvizii di spionag­
gio, conquistando a poco a 
poco 1® padronanza dei mer­
cati,, anch’egli accumulò de­
naro a palate. Poi morì.

culte dei corpi materiali ; in 
celeste, quell? che studia le 
stelle; ed in divina, che si 
serve della fede e della reli­
gione (curiosa questa u lti­
ma magia, chissà cosa ne 
pensa la chiesa).

In aiuto a chi si occupa di 
magia elementare sorse l'al­
chim ia; per studiare le stel­
le, l’astrologia e da ultima 
la teurgia.

Questa la  Cabbaia, magia, 
alchimia, astrologia e teur­
gia, strana catena di nomi. 
Ed ora, nel XX. secolo, che 
ne è della Gabbala? Innanzi 
tutto, col passare degli an­
ni, ha perso una <(b» e per 
n resto nasiera consultare
un vocabolario, si vedrà:

Cabala, arte che presume 
di indovinare i  numeri del 
lotto.

Povera Cabbaia, a  cosa ti 
sei ridotta!

Vinta

Con la vittoria reppubblicana 
nelle elezioni per il Senato 
americano svoltesi rencente. 
meinte, il senato-re Mac Can 
thy si è visto mettere sotto 
inchiesta 1& sua politica đe% 
«Bacia alle streghe». L’ope. 
rato del-rintrapreodente Ma»
Oarthy ha guada,gnato agu 
Staiti Uniti molta impopo-ia. 
rì-tà nel mondo e gli stessi 
americani hanno a più ri­
prese manifestato la loro di. 
sapprovazione. Una de'js 
cause della sconfitta dei de­
mocratici alle elezioni è la 
polìtica fascista’ di Mac 

Oarthy
Nella foto, la oomraiissicaa 
d’inchiesta sul doso Mac 
Oarthy: Chairman Watkins 
Senators Case, Ervin, Cart 
join, Johnson, Stemniš e Cou. 

sei Chadwick
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Un'insolita aria di distensione regnava, giorni or sono 
al ricevimento dato da Malenkov in occasione dell’anni- 
versario ideila Rivoluzione d’Ottobre. I molti diplomati­
ci presenti hanno avuto conversazioni «distensive».
Nella foto vediamo Vorosci-lov che riceve le credenziali 

dal nuovo a mb ascia’. ore “turco Sefullah Esina

Il motoscafo più velo’ce del man-dosi in un proiettile 
oato coi suo pilota in una prova di velocità. Il motosca­
fo è esploso in corsa, trasformandosi in unprodettib ■

Los Angeles L’esame di abilitazione professionale all’A- 
merican Barber College si o ttiene dimostrando su un pu­
pazzo di gomma che si è capaci di fare la barba senza 
tagliuzzare il oliente. Ma la f-accia di gomma del pupaz­
zo è scoppiata sotto il solile tico idei rasoio, quindi nien­

te promozione

Il magnate Rockefeller

iniziamo in appendice 
coi prossimo numero la 
puDDiicazione a puntate
di

UN GIALLO
che è un capolavoro del 
suo genere, un «classico» 
ormai. Dieci persone sono 
invitate a pranzo in una 
isola e quando si m etto­
no a tavola una voce mi­
nacciosa grida: «Prepara­
tevi a morire. Ognuno di 
voi ha sulla coscienza un 
delitto impunito e deve 
pagare». Quella sera stes­
sa uno degli invitati muo- 
re avvelenato, e nei giorni 
che seguono la  morte 
ghermisce, uno alla volta, 
tutti gli altri. Chi è l’as­
sassino? Dove si cela e 
che volto ha questa Ne­
mesi vendicatrice? Impos­
sibile scoprirlo : ci sono 
soltanto dieci persone nel­
l'isola e stanno morendo 
una a una. Tutti gli sfor­
zi per sfuggire alla mor­
te sono vani, in un’atmo­
sfera di terrore e di allu­
cinante mistero e . . .
POI MORIRONO TUTTI

Agata Christie, la fam o­
sa iscriiirice di («gialli»,
ci racconta in  «Poi mori­
rono tutti» la  storia del­
l’assassinio di 10 uomini.

a F E R M O  P O S T A , ,  P E R  IL LXX S E C O L O
La lettera-siluro impostata nel 1938 deve andare roti uomini del ai

Tutti -non aamino che an­
ni addietro è stata «impo­
stata» una «lettera» che non 
viaggeirà, bensì rimarrà in 
«posta restante» e dovrà ve­
nire aperta meli’amno 6938. 
E’ questa una ideile solite 
americanate, la quale ha pe­
rò un significato . . .

La lettera, che ha forma 
di sigaro (lunga m 2,30,30 
cm di diametro, 363 kg di 
peso) è costruita in metallo

stanno -i grani o le sementi a insegnare a quéi popoli ri 
dei più importanti vegetali, lingua inglese per mezzo di 
idial gramo ai tabacco.! Ci un piccolo film sonoro che 
sono poi una Bibbia e un è una specie di sillabario par- 
catalogo di ciò ohe la cap- lato. Vi si vedrà, ad es., u» 
sul-a contiene. Segue indi uomo e accanto scriverà 
una copiav deH’Enoiolopedi-a «man», mentre lo speaker 

ria per immettervi -azoto, gas Universale .riprodotta a ca- pronuncierà -la parola. A tut- 
inertie, così ohe gli oggetti ràtteri minutissimi su una to si aggiunge un enfatico 
metallici non vengano dam- micro-pellicola. La pellicola messaggio di Grover A. Wiri" 
ne-ggiati. è lunga 323 metri e co-m- lem, presidente di quella E-

Nelta lettiera sono deposi- prende le materie, di 100 vo- sposizio-ne il quale saluta 1 
tati 35 oggetti caratteristi- lumi: la si potrà leggere coi posteri . . .

si per avere un riassunto 
completo e fedele delila civil­
tà dell’anno 1938. — E han­
no messo nella capsula un 
singolare campionario pigia­
to entro pareti di vetro dal­
ie quali è sitata estratta i’a-

speciale : una lega di argen- ci di quei decennio : una lam- microscopio o proiettandola ,Si dirà però : ma come fia­
to e cromo. Essa è stata se­
polta, con gran cerimonia, 
in una buca profonda 15 
metri nel terreno dove prima

padina elettrica, un fonogra- su -uno schermo-. Ci sono poi pranno fra 5000 anni di que- 
fo, una scatola di conserva libri di letteratura amena sita lettera? E’ stato pens®'
con la relativa chiavetta (romanzi e poesie), almanac- to anche a ciò. Sono stat«
per aprirla, una siringa per chi, canzoni (musica e versi), fuse delle lastre di metali0 

della II guerra mondiale yen- iniezioni, un frammento di giornali, cataloghi -di gran- che descrivono la lette-rami­
ne organizzata ll’Eispiosizione pneumatico, una penna stilo- di negozi e orari di linee ae- iuro e il luogo -nella qual«

grafica, una rivoltella, un ree e ferroviarie. Non man- è depositata. Queste lastr«
accendisigari, ecc.; poi qua- .ca un repertorio di ricètte si trovano in alcune imp°r-
ranta campioni di tessuti culinarie così ohe i posteri tanti bMioitache d’puropai
(cotone, lino, seta, lana in sapranno come si fa la pa- nei templi della Cina e del-
matajssa, ecc.). Vengono poi staisciultta, li risotto, la bi- l’India, nei monasteri idei T1- 
un vestito da uomo e uno stecca arrosto . . .  Ci sono bet, eoe. Si dice, che le ab' 
da donna ideila moda autun- ind-i nella lettera incisioni ri- biano messe anche al Polo 
no 1938. In un reparto della producenti butti i capolavori Nord e ai Polo Sud. Porse 
lèttera-museo c’è tutta una delH’architettura e della cui- la lettera-museo non andrà
serie di tubetti entro /cui tura. S’è provveduto inoltre smarrita . . .  D.

Universale di Nuova York.
Gli ideatori hanno fatto 

un ragionamento semplice : 
— I più superbi monumenti 
di cinquemila anni fa, quelli 
della civiltà egiziana, assira, 
babilonese, e così via, sono 
quasi tutti distrutti o semi- 
rovinati. I nostri poste-ri non 
avranno tanto da scervellar-


